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II Mese della stampa 

Gii v< Amici » di Poppiliousi (Siena) hanno 
diffuso 100 copie dell 'Unità in più del nor¬ 
male nel corso della festa dell 'Unità svoltasi 
da) 126 al 20 aposto. 


Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 


CONTINGENTI FRANCESI INVIATI A CIPRO ALCA VIGILIA DELLE TRATTATIVE 


GIORNI IL CONSIGLIO COMUNALE 


(.'eventualità di un intervento in Egitto STJKffi 
di nuovo militi(*ciata u Londru © 9 Ptiritii 

fazione positiva con rimposizione di un commissario 


1 veri obiettivi della Gran Bretagna 
JleraUL * e del 44 Manchester Guardimi 


e della Francia nel Medio Oriente - Rivelazioni 
- Il Consiglio atlantico convocato a Parigi per il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mirrili delizi forai sin dullo risolvei ebbi• <inrstì problemi da Londra atta rmfla 1/1T (.'ai- U> 

-- inilio dì un meninoli' nego- rito li aggraverebbe c, (illusi n, il Comitoto dei cimine che 111 ] 

LONDRA. ■><>. — L elemento //a/o. /•/ lo tipico t politico < ertamente. si concluderebbe si ciò riunito citili e terrò so- 

dominante nello crisi dì Suez delle cannoniere* con lo i/uole con lo perdita completo del boto uno ultimo riunione, 

c untolo ostiti I annuncio che nr [ possala molte confi oucim'c petrolio medio-or ientule. Certo Multo dipenderò dui tono che D. 

truppe fmucosi stazioneranno can / paesi coloniali o dipeli- c die, se in seno al governo eh inni.iti delle potenze oc- ‘*' n ' 

a Cipro, pronte o inferocii ire denti vennero risolte e alla sono ancora al lanino correnti cidentoli asonnei anno nella R ,u ‘*' 1 

in l eitto < t>cr la protezione (piale, nonostante il mutare rimi) aitanti. da lineile nltmn- discussione con .Y.-jssrr.- se cs- ' m "' : 

dei t libidini francesi ». se- dei tempi . Londra e Parigi /iste a (fucile mediatila, m si /n ctcndcrimnn di pm lai si 

condo lo classica formula di paiono voler ricorrere alieni a larghissimi settori deeli ani- nello Capitale egiziana coinè ^ |( , m 

hitleriana memoria. 1 collo- una imita bienli politici non si ho ninni i portatori di un ultimatum 


» V V» ■ puom/ ('"ILI «Il tri llit vim 0.(1 MOhUI.v.'IUU (<<'<( utili j fittici L iT/'Mtlir {'gl Zini riti Iflflll' Z | (|11 | t'ittt* '«'“I J • , * t * 4 * li’t 1 

hitleriana memoria. I collo- una imita bienli politici non si ha alcuni i portatori di un ultimatum]^..- Hulh^ »• nìnfoi-ìiàti' 

(fui di lunedi prossimo al !" evidente d'altra parte dubbio sul completo disastrarlo missione potrà dirsi fallilo <(., Loctiluivvor. m V m '* ; ,t<> 
Cairo . di fi onte a così preoc- che Gian Hretagna e Francia naso cui correrebbe il govcr- n» patti n/a. orobici).i ile! canale di Si 

ai flauti sviluppi, tlassano in esiterebbero mi ostentare, se no britannico ingaggiandosi^ // fonano inglese ha oidi- N .»->»*:• ha fatto pre-cnte c 

set ondo lineo o. ipinnto me- nini a ricorrere, a metodi in uno operazione militare nato intanto (fucsia sera la euiitr.u umimui:»* al, » opimi 

no. vengono di riflesso a ca- coercitivi, se la posta in gioco contro l'Egitto. Ceco od escili- cstml.-nme dallo Gran Un to- da Dillo, i; can 

ratleri/zuisi scalfire meglio, fosse soltanto lo < libertà di pio H ifinitilo tirile prnspet- o„.i di due componenti I oni- 1,0,1 ° nt.'d .-tato .. ml,»ri 

Ghe il movimento delle navigazione nel canale > e non tme tlie traccia oggi il \j.ui- Itasi iato egiziano a Londra /l,,,1 * | <*z/.:ito |>’>hbè -.in 

truppe francesi a Cipro ab- (fitell/ì, assai piò vasta, del die-ter Cii.mliun: < Sì tratte- quale rappresaglia per /.q ,1: '*•'■< !•* c< 
Ino come obicttivo reale un mantenimento del controllo di rebbe di una gnena saugui-L^nfPnnJ dall'Egitto di d,u\)\^ w 
attacco all Egitto non viene tipo semi-coloniale sui paesi uosa, costosa e senza fine. I.sso ,hpburnitici inglesi '* u<iiu>-, «>u<> <*.;>lu-i 

oggi messo in dubbio (Iti nes- arabi e sulle loro risorse f>c- coiniinrterebhc uno sbateo in y t / llr diplomatici csiml-t nìl ' n ' r oc'i.'i: 

suno. lì Daily f lem Iti e il trolìfcrc ed economiche in gè- Egitto partendo da basi Imt- s(mo l'addetto filali tbdclsi " ‘ un 


tlasser conuoca ramDasciaiore u.s.A. 

I(. CAIRO. .'IO. —— Il I )o|s> la v iMt.i do!.'.rubi- 

dolio* Na'.-ev ba convocalo 1 -vtatnro. X:,ha riwvuto, 
quest., l'-cnlM.-fiaios»* 1 por lo./a \o!la d.i ioti, 

americano Myoado. cu; ha , K • i-vu.i Mcnon, con cui i;ià 
<*■ )>’<*"<> i! rute: c-ciment" dol|.si «* a ;;.iltonu*o duo o;o 
-no governo per lo dichiara-'«puM.. in.dl.lla. 


(Ivi "Daily 
J sci Iambra 

L'arrivo delle Iruppe 
francesi a Cipro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE .l.i.i’.m-onl.o m i'r.i.ogn.m, 
— — ano moho da pari" del pio:. 

MILANO, .'io. — A pooln l'o.ra.i '.aio. muli«■".-«* ri. 

giorni dalla s*«uv«u-.«/iOne del uni d'.lo ;..:io:>- via: 

l'oii.-i^lio co nini, do ilio j alio nuoppa:»- ;1 co;.-» 

la .-«aa de'. 7 M'Ueinl»'.«\! lobo ./.tuali tr ittati,e? Lo 
o coti ! a ruo.o-a dm contali', hp a,. s.- ioni do! prof. Foriari 
l'r.i i gnu>;>. po!i;n-i mila-..u. u u f ,'o, ni; • o ciio d.d- 


aila donnina.i di resi <l«*sliiiut< 


, NUDISI A. la -— in tornii- 
j niculd nllleluli' dii.Viotto a Lvr- 
à da »<•,;, ilallc animi!.! Irgh-sl tli 
o ( ijiii, Ila rese itolo elle » i ini¬ 
mi Hcmriili ilelle li lippe fiali- 


la missione potrà dirsi fallito <f. t lù-t-uliowcr. m monto al 1 complut.o di otto a ro\ c- J mali stasera nell'Isola jn*r via 
in )>o>icn/u. nrohionia do! can.ilo di Suo/, sci.u'c il noverilo oni/iano. i! aerea». Nulla ili preiiso si sa 

Il goccino inglese ho oidi- Nume:* ha fatto premute che, cu(>o di'! Dipartimento dello lino .«I ora circa ('entità del 
nato intanto quest,i sito lo contrai inmeii!»* al.a opinione iii’o- ii<i/;on;. col. Hatom. ha contingente sì ha tuttavia ogni 
cs fiiil.-ioiie dallo (irati Iti età- •v>P:v.».'*a da Dulie*, i; canale esibito oij^i. al fiorii, lidi fili- rauhuii* di rilenere che si I r.. f - 
gita ili due componenti Eom- 1,011 ° •'• !,lto " interna- niti. co|>ia folostatiea di una li di reparti iii»toenra//ali e 

basi iota egiziana a Londra i*z/.ato P ’bd’é^ sia il parte delio ci>nfe.s»mni del di reparti ili parae.idiltlsii. 

quale rappresaglia per lo ‘ om/.'.V'do’l S '' vil,Uui l»rii»eij , :»I.» Si i* iulaiiln appreso .die la 

espulsione dall Egitto di (Ine -;eonoreoiio" o .•pìuata- 1 ln(,lz,; * to ;,s - si, ' l,u ‘ ( OU il ! ’ lt - niancior parie delle navi della 

diplomatici inglesi. inolilo la mi patirà o'-dnan.i * ll< ^' ^ (|ual<* avreldio ani- sipiadra Cranvcse li.inim laseia. 

I tllie diplomatil i c.sput.-i l’nnloniiioi allea* l ^* av er avuto contatti lo Tolone: lunedi la poriaerei 

sono l'addetto Solali Mule!.so- . , con i fun/ionaii deH'amba- « .Trroinaric/ies » .* .illri- iiuilà; 

L<m EafUi c l'addetto com-'f t aUa daù'amba ciaumè ^'iata britannica St. .Urne* e ,,, .re 

Moliamoli il WaubinLttoii, ||us- Vox, o poi con il loro .-ucce-- l.eyeurs » e numerosi e.ieria* 

■ <oin. al »ej* re tara» .il Sialo muc l’ove, da lui delinili ai*en- lorpediniere; mici limine navi 


iprcsitglta pn lo 
dall Egitto di due 


ve il/, pino 


Daily IlerfiM e iCtndiferc ed economiche in ge-'Egitto partendo do basi lon- 




,C. RtCIAlCi? 


~/vUR N E'&q z 


URSS 


3 UpiO no-i. '.i o: i-i d. l’iia/'o Ma-ji, ica 

- mio rei'i.tia '"4^! un t*i , toj ; .,i..\\. } 

_ In iianil - '*• l’at'i ionia 1 o Uito'o*.*o: 1. rp,n i ili. 

lira,«.Ilo a t.,r- J; : .V , iM '" ^>'-m>lU d il tamo d , 

Olila illesi di : S ' )I ' l're-amxau' cali io .. o pm';./ 

. . 1 ulti.ila .-«■dllt.l lOO.Ul.uo a. - l.-to-a ai 

lUi ' n 1 «”•»- .ionio a quelle dalla caii.aicr .tm. 1 
e li lippe frali- di .-indaco, dal pof. \’im:.’lo j.-ioni -i ,1 
Cipro sono :» r - In*: ra: i. 1/annuncio »• .-ta'o }•'<•* rati 
ll'isola per via dato medianlt* un commi,- infoi pii - , 
i preiiso si sa calo in cui o np'odoito il rovi-inno 
va Cenlita del b- tn di un loloiir.imm.i ,n- che a .-u 
. .. . \ iato da! prof. Ferini i all'on. '.«■ eiuaii 


Ma-|; ( o.i.nv.i d .-in 1 k'o, avo'.'.'uin 
*‘’tPj;«,i..U. Oli eleliien'P 

"i- non linaio noi f'i.,/.;ono, 

< I 11 Ialini li i - Il - o. |, i ; , • U U 01 ì O t " 
loP" o [ioi’ji.o-.. ita :n -ono ,i1 ; 
a. - l.-to'-a .iinnioiit, -oci.d/ìonio- 
; i ca i c r • it H i. 1, iit.ro dola* diiu;-- 
fi.’io j.- ioni d/. l’.SDl di*l urotev-or 
ta'o }•'<•* rati mio uuik|uo e.-.-.o:e 
ilv,- infoi jn i fato conio un atto •!: 
i il rovi.-ione d: .drude pn.-i/.ioni 
,n- olio a -no tempo, anziché f i- 
'mi. ;«• cium uzzi nella .situazione. 


l!)al ••tcotio-con.i eiplictta-j 


,'i-ente 
-u di 


. ratuta or'i.'iana j 
l'pn'empoianca* ' 


n. principale si è ini.min appreso i-lie la 
e con ìt i’H- niaipdor parti* delle navi della 
V'ctdio tuli- sipiadra Cranvcse lianno laseia. 


lam kofifì e ! addetto com¬ 
merciale llotndt \toliammcd 
\ ossei. 

LI CA TKLVISANI 


K.vii din*.' *• Molli» iir ;ivvv;in</ i m itflov/.*iìn 
* c;at<, tua solidiviola et ado- ooeronza o l’ambiifuita. 

** rondo cordiale invito bo re- l.a .-ituazauu* milane.-e è 
ceduto dimi.-sinm Rari.to. o^'^i più ricca ili pos.s-ibilda. 
la Rial tevinoti mia afleUuo*a per una .-olu/.inne positiva fio! 
la dovuta amicizia et *u!.il i- pioble.ma della Giunta, elle 

iu*1.i •. eviti la jattu-.i del emimis- 

f !•;• un altro senno, questo, sano prefotf.zio, .Iattura ;ea- 
‘ _ dopo a* ilicliiarazioiii dell'un, io, anche .:>• per l’oro,mo tnt . 

'*■ Ma/zali e del prof. Lanini lane.-e delia DC » la nedmne 


onooi danti sulle pò-.sibili ; i-I conimi *-a: la a* non e 


egiziano 
sein. al 


Stato pm e (.'ove, da Uh definiti altrui- torpediniere; iiiirì eimiiie navi 
tl de!!’/n tcttiqcilcr Scrcice. storta, fra vili il « <ìulclieii ». 


pere ti-.sin m 
.olu/ioile ( 


« e/* * f i 

O 



TlJPCHIA 


tuli*: 




CI PRÒTI 


SIRIA 


IRAN 


^ ..--LIBANO : 

: : - . - m^r- m r£mlSftAÌ f i r > 


IRAQ 


Cominciano oggi a Roma i colloqui 

di Commin con i dirigenti del PSDI e del PSI 

Vesponente socialdemocratico francese precisa che i sani compili sono solo informativi 
In giornata il ritorno ili Ranfani e forse di Segni - Gronchi ha ripreso la sita attività 


LIBIA 


rv« 

Q- v 

O 


eco, 

v O 


(.mi lieve «i ut lei pn sul pie-1 pera di a vv iei .lami uh o ya 
visto è giunto ieri a limila illlavviata tra i due partili:, 
aereo il segretario aggiunto! Nonostante l'arrivo del dele- 
della SPIO Piene Lemmi», perjg.do soeialdenioci'atico, e pre¬ 


di lutto, ii ripudio dello seel- 
nisiiio e del centrismo, e un 
i mezzo ipiindi per rallor/arc 
e non per indebolire tulio i) 


J j I Gl TlO li L t AHAbfA ''•Z.J.l'T' con Pincarieo aflidaloglì dal- iiuporlaute fase dei contatti Già ieri sera, comunque, il 

i \ n SALlGITA / s~ i’Interna/ionale soeialdeinoera- Ira pSl e l’NIH eomincerà so- signor Lonunin ha tenuto una 

j — .'.i n —»— ... ■ _ - « -■ : - - - re. - - - u^ - c. \ - l ± -. - -- ---- --. = - -c: - -—— tic.» di incoraggiare il proce s- lo tra ipialclie giorno. Se è breve eoulereli/a stampa a 

so di avvicinamento tra il vero, intatti, elle .Matteotti Palazzo W’edekind, per infor- 
Miiuciic-ter Guardian lo seri- ncrale. I.’abieltivn che si mini tane dalle ~f /0 alle jdlt miglia psi e il PSDI. Frano a ri- tornerai a itoma oggi, ne Neu mare .In* ijiiesPoggi vedrà Vi- 

vono chiaramente: * Le misti- raggiungere, in oeritò, non è dall'nbieltivo, contro un eser- eeverJo alP aeroporto molti (l j t ,è Sara gai giungeranno pn j gorelli, Itouiila, zCag.n i, Mlo- 

rc che Gran Hretagna e I ran- tanto Einipnsiziniic all'Egitto < ito ni una aviazione egiziani giomalisli e fotografi. mmehé|ma dì domani. I.e riunioni»ne ed altri, in attesa dei per- 

si.inno orendeiulo nel Me- ili non determinala soluzione riti’ sono stali trasformali ne- i socialdemocratici I aitassi, ideile direzioni .socialista e so- {sonaggi prineipali, e clic poi 


ARABIA 
SALÌ 1)1 TA 


restarvi (ino a! à setlembre, siimibile die fa nnova e più Ironie della sinistra in Italia, 

con l'incarico affidatogli dal- importatile fase dei contatti Già ieri sera. Comunque, il 

l'Interna/ionale soeialdemoera- ira pSl e l’NIH io,minerà so- signor Lommin ha tenuto una 

lie.i di incoraggiare il proocs- lo tra qualdie giorno. Se è breve conferenza stampa a 


n- .Matteotti Palazzo M'edekiild, per mfor- 
ggi, nè Neu jmarc che quest'oggi vedrà Vi- 


cia stanno prendendo nel Me- di una determinata soluzione ielle sono stati trasformali ne- • soeialdenioerati» 
(literraneo - rileva il (pio- del problema del canale,] gii ultimi tre anni. Lo sbarco Romita c \ igore 
tidiano di Manchester — bau- quanto il rovesciamento del) sarebbe seguilo ila una lunga . 2 1 .. ‘ > . nU r ‘A 

no molto meno a che fare regime di Sasser e il ristalo-) campagna antipartigiana in s<>lln . ls i *' 2 °' >n 1 

con la firotezmnc delle vite e limcnto in Egitto ih un go-' seguito alla quale, fra le al- (|i< ( | ct („ di con» 

dei beni dei loro cittadini che verno fantoccio, come misurai tre noe. la l rancia c la Gran n .,iiirale, <h 

con un attacco all'Egitto, se i indispensabile per imbrigliarci Hretagna sarebbero enndan- l -| u . r g(, dovrà* pri 

due governi non riusciranno d movimento nazionalista nel nati'dalle dazioni Unite come nere contatti con 
ad imporre la loro soluzione Medio Orienti', lina scoli fitta ! aggressori ». Si aggiunga che socialdemocratici. 
di in ter nazionalizzazione deltcom/dcla di \asser è vista ala lotta non sarebbe solo con- » Non ho nulla 


ili tiiicriia/iniinuz/n/ionc ueiteom/neia ai vasser e vista a io tona mm saieime so io > on¬ 
dulale. ‘Xcpsnno sarò inauri- Variai come uno strumento' tra l'esercito egiziano, ma 

nato dalla motivazione dello per il mantenimento del con-, contro tutte le forze arabe, 

annuncio che, inoltre, non trailo sull’Algeria, dalla Gran che una delle contromisure 

parla solo di "zona del ca- Hretagna come una operazio-\ar;d>e sarebbe ( interrimone - - , Prevale, (inora, un riserbo du¬ 
na e ma di Egitto e zona no di recupero dell mf neuziEdeHc < pipeline » di petrolio. ‘ j COI1 Xl . I)nì c t ,, n segno di eccezionale imba- 

del canale , a signibcare che perduta nel Medio Oriente.'che ri ( nmmomveaUh si frati- Sirn „ ;| , , |»„i,-hé i giornalisti razzo, 

le operazioni si estenderebbe- eliminando una forza intorno turnerebbe lasciando isolata la c |, it . s , lt st . avrà oc- \ndie d ritardo di Sarag.,: 

ro al Cairo c oltre*. Identica alla quale il nazionalismo! Gran Hretagna e che. in/ine, k 7 . ( ,j m ‘ u . (Ji incontrare .-indie nei raggiungere la Capitale ba 
c Einterpretazione del labri- arabo fitto c sta midnlitandosi .le conseguinze iri/ernaz.iortalii pcrsonalilà />olil iv-lit* i-!,e suscitato qualche curiosità. 

rista Daily llerald. che seri- Ioll/ì antimperialìsta. , d, una aggressione, come ha j non facciano parte del partito alito pii, clu* d le-nler SOI-1a 1 

Ou..slr. è fio è/»i/fu fieni e I P»Zzi di petrolio fanno in ammonito IT/Z-SS. potrebbero s „ci;,lisl:, e di quello sm-i-ilde. I ,lemorr:.t i.-o f aiulato , far 


i soeialdcuioeratid C an:,ssi. Ideile direzioni socialista e so- sopaggi principali, e die poi 

Romita c Vigorelli, meni re I cialvleuiocrat iva. die toglie- parteciperà alla riunione dcl- 
non vi erano rappresentanti ranno ai contatti tra i due | ; , direzione ilei PSDI dove ri- 
soeialisfi; cosa die Gommili, partiti il cara II ere per- ferirà. Ira l'altro, sili contatti 
su domanda ilei giornalisti, sonale che hanno avuto iiuora. avidi dai socialdemocratici 
ha detto di considerare del sono (Issate pei- i! .'I scltcui francesi eoi, i dirigenti so¬ 
latio naturale, dal momento lue. lutine .indie Segni, al- vietici nel luglio scorso. Goni- 
die egli dovrà prima di (ulto teso per ieri, sarà a Roma min, colloquiando voi» i gior- 
ivcrc contatii con i dirigenti soltanto oggi, e cosi (anfani: n.«listi, ha tenuto a marcare 
sin-ialdemorrativi. sicché le ripercussioni nitida- ;j curatine sostanzialmente 

, Non ho nulla via aggmn- li degli avvenimenti in seno informativo ed esplorativo 


egiziano, maì-vr c — ha dichiaralo Lommin j a Ra 


stampa — alle didiiara- 


ontromisureì /Ioni die h>> fatto ieri 


Einterrurirme] r, e'- 


a Roma incontrerò PSDI 


alla D. ('.. — die pure sono della sua r missione », dicen- 
iniportanti e die influiranno do che per lui si tratterà so¬ 
li tirile sui contatti Ira PSI e pratutto ,J; ricavare imprei- 


MmroJ, 
Medivi i 


Il portavoce del Forvigli ^ 
Office ha voluto stamane li- 
mi tare la portata della deci- z 
sione la propositi> della <filale 
si ignora se gli altri paesi 
n( ( idcntali siano stati causiti- 
tati in precedenzaI screditali ' 
do le r*oci sulla formazione di 
un (innondo comune anglo- 
francese t precisando che tse 
le truppe francesi si muoves¬ 
sero ila C'ipro verso l'Egitto) 

< questa rv>n sarebbe ncces- 
s.niano ntc ima sfH'dizinne co¬ 
mune C non coinvolgerebbe 
necessariamente le truppe bri- 
t a n ri i c h c >. Dichiarazione.) 
(fnest'nitirua. motivata anche 1 
dal desiderio di cautelare la. 
Gran Hretagna contro una, 
azione unilaterale francese. | 
sempre possibile noti foss'al-j 
tri* che per mettere {.f>ndra\ 
di fronte ad un fatto com¬ 
piuto r trascinarla in una av - 1 
ventura militare < emiro ih 
Cairo. 

Soti si creila tuttavia che] 
il governo britannico dia in, 
questo momento l'impressione 
di essere a rimorchio di l'a¬ 
ri g;: ì <}rs(nrst bellicosi sotto 
udibili m questa capitale al- ; 
rumo altrettanto che in quel -1 
La f'anccsc. e non < facile { 
distinguere (hiaranicntc i con¬ 
fini tra quello che può essere 
sempliiemerite un < bluff* pet 
intimidire LEgitto c la <on~. 
sreta enunciazione di piani 
di azione militari, a mi ri- 
ro-rerc se Sasset noti dovesse 
accettare il progetto dei di¬ 
ciassetti Vintane i rcnuntpic il 
fatto che. annunciando con, 
tanto < laniere l'arrivo di trup-\ 
pc franct<i a Cipro, proprio 
noiifrc i»< m'p.i d( Imita la data 
delfini nutrir al C atro. Gran 
Hretagna r frauda hai,no no- ; 
luto chiaramente far capire ! 
che esse intendono teucre j 
Xasser sotto la costante nu- 


contrnìlo può garantire. Snn nggi. Linlcrrogatmo fonda-Vfa"'^" V'”' V ’n’, 2 'VT' V.’.Vn 
... . . .ii i . (sulla riunione dell internazio- min 

e l accordo con ìasser (he si mentale al quale ari, ora e n |!( . S1 , K! , j rÌMI |, ;l t j d, del 

vuole, dunque, ma la si ori-: itnfiossih'le dare una risposta .. ,,, u . sli incoili ri **. (.ina le fatta 

filta di Master. ; < r stato annunciato che „ rf ., smHVmIo di questa nn-u! 

I.a questione ma e di sa- il ( oum gito atlantico si riu-Ln., ■ ml-vmiH- >, Omiiiiin hajpun- 
pire se il governo britanni! wriira a Cangi il r settembre iddio di ritenere che * con iuipo,i;i 


Ieri» a Londra, alla proe¬ 
mi ninne deH'Inleriiazio- 


l'SDl — larderanno ancora. >ioni ed elementi sulla possi- 
Prevale. finora, un riserbo die hililà di una unificazione, ilu- 
c segno di eccezionale imba- pressioni da riferire .'ill’lnier- 
razzo, nazionale sfx:ialdeuu»cratiea 

Alleile i! ritardo dì Saraga! che deciderà essa il da farsi, 
nel raggiungere la Capitale ha Nei colloqui non ci si pr<>- 
suseitalo qualche curiosità, porr ebbe, quindi, «li fissare 
tanto più die il Ieulrr social punii precisi e rulli sulle 
democratico « andato a far questioni programmai ielle c 
visita a Paolo Rossi ch'è in | li orienl iriii-nto generate, 
vacanza. I orile è stato ossei-, Di alenile domande poste 
'.ilo. la d:chiar.i/innc con la li. gnu natisi ■ c da alcune li- 
quale Paolo Rossi ha dello spo le il: (.0111111:11. si e forse 
di coiu-epnc la unilira/ioiic ’ ratta l'iiiipressione elle il di- 
soeiaiista coinè uu’opera/ione Tignile francese non conosca 
aulico,inrn'sìa c di scissione ancor.i motto .1 tornio fi si¬ 

dei mov iiiien 1 o operaio non e ‘(nazione italiana, e guardi un 
fatta per I.iv-irn- ì'a vv iciria - ! po' te cose il lUVsterno. lutei'- 
utento Ira l'sDl e l’Sl. Hip- rugalo *e avrà contiti: con 

pllie agli os In de; militali!; esponenti delti D.b. e del J 

.oc : a iileu, ocr.it a 1 c 1:1 geru-ic P(.J, ,*gj, (i., risposto in-g.it 1- j 



fu.ovovii!i a una b;!t* e irritrioflinbilp male che 
del probU'tn.i mi- mopi dn<uu> •*. ptoprio por i! 

- sarobboru v*m<-:-.*o fatti», conio ammetto Ir* .»te. : .s*i 

_ iirgaiio elio a una lunga va- 

-- " “ can/.u ilv-Lu Giunta conuin.Le 

■| .11. roiilio i-imr effetto anello 
— _ ili blocca: e. ''almeno (>e.~ un 
II I aiiun", sviluppo organico 
B delia vita comunale u . 

■ Almeno ;n*;- un alino! Dun- 

a qui- non già per il mesi << a! 
m.i.s-mio per .*-0: mogi come 
Aht I P'.OsC.VsO la logge, perchè (è 
orinai opinione comune ba¬ 
sata mi una ricca esperienza) 
• li ge-ttoue viene fatta (hi- 

111(1 LIVI rari* a piar:monto, caljy'.stan- 

• » . ilo E-, logge ste.-.-a. 

(li JIVTf (l E che in questa direziono 

n nPino ì ziomoori.stiam è (ìet- 
to a chiare lettere anche da 
una no!:/.:a diramata /turerà 
da un’ag'-n/i.i. secondo la 
qualr* l'-m. G. lì. Migliori, il 
grande -ronfino fleti., ni •‘ce¬ 
liente fa •• dolio tra";i!:vo. ,-i 
è p-ee.pif do a Roma )i t at- 
tejirie-vi d invino <1 Fani.mi 
'la'.'.'AMiV'.c- no- e -e-e :! 
pr::no a informarlo dogi: 

'(-110:1- o 

usili" -I I •• in ime nuove eie. 
h r K .scadenza 

1 V i) 'Congrmaro 

cfp* "Li 

W lam ** ;n mi- 

do pix-.-i 1 

4 ’ -, » magg,o;*.m'.a 1:-.'»*:^., 

A /; 1 L ’ qtie.’!:, eia- la (K: na'i’ti i-, 

W * /Tutta tr.-itLiTv som» 
f S ;• , - nuovo m co;-.'»». non tutti 

jC M m*lia DC." pr-n-nno comm 

* ■ 'Sf 4 Al igi a ,-i. K comunque, um 


nuova patena- 
:i:os- 1 a -po 
c-aldi'-'ai'-rat a* 

• *v* 

Iii \*r- n“lì ’<ip ii 


■* ‘J ; t ì\ t * 4 '»rT. ** 
■ Gf*i -n- 
*• r. 

1 DC r:- 
i/. r »:ì: p*'r- 
% p :\fh\ ic'ì. 


Sukarno visiterà 
la Jugoslavia 


DEI .GRADO, 
-’.b-ri'** i-'..a r 

d"rie.--;;-:,.i, z:s'v 


•ai — i. pr 
ir A;;.r.t a ;- 

; Jugpj 


u:J .vai.* 
I! E'..! 


<i renile conto che un aliatili j -per di-iiitrrc la ((iirttio/ic\tuC di hii"in veleni., si potrà.di quel.., j-.e 
armato all Egitto non solo non di Sin/*. I bmicnn a p,ir/iràl;*rosi-gu> r e ’ir'iticiunicntc lo-Lu . u-i.ficiz 

Anche la DC ha il suo mese della sta 


•ie! PSDI elvv j, jit-r 

vede, J-r-ri... I _ cllv . 

__ 11 i-gu.inler.àiiie» 

1 *■ intrrrss.iti- 
I soci.,lista » : 


Pierre ( ommin, il i>lrnip«,lrnzi.irio dt-irinlrrn.iziim.il»- »»>- ! 
<i.«b|e,mi<-r;vtic.i. .ill'jrroporlo ili fì.tmpinn. f.li sorto ;<< - t. 
1.111I11 liomit.i e il v ire-srerrtario del PSDI 'l.m.issl * 


Mi 

m 

w 


J V .iriit-ntt-, pi-r :ì fatto —- ha!' ~ 1 ~ = ’ “ 

j.lctl * — che ; sin». cont vUi . s , ' \ v V I ’/ 

jii-g,l.irder.ài,i,o s.*!., personal;t.• | ■ I . .\ 

ì» lnterrss.-, 1 e alla ,inifìr."i/.io„c 

I socialista »: <1 «ila v'jmpit ^ j * 

;sr ;;/7 \(}n eSClUSfl 

(seinlvrafo clic al! un:fica/ione 

Isoc.’.ifisf» siano interessati a»- ■ ■ * • 

ielle i comunisti. Ititi ne, ha «le*.- || I ||fJ |l| || 1 J 

• he questione vara fgll I 

con, il rupie trattata interamen- 

•o su un piano «!s VKaalivino. ** ‘ ‘ 

dem«x-ratico; termine che (ut- t - i • ■ i ..1- I' 1 

in II.,:,.,. Sì presta aj I l >1 MllRlllllCd 1(1 

> n!r”j*rct.«/Gnu piuttosto di\cr* j —-—-— ---- 

'/•nG, < hi* .• m\ d ex** fJrK» .* , . 

» ^ ' . . _ \ Ann.'f} ';>/•! ìthovn 

Ifiiu-Uc di S'c.h.v. * m # ^ ^ ! 

1 » .'. r T c ?UU <1 cni'rr Ziri r*'l \crìTH* ? 

| J,.» rron.ti'.i d: : ,*.»f f. tr nnn.c francc.ì*' - j. 

• a» r;i ! o iin.» {#^:rni r: . (J’/.ì^rK nirur >•. chr Ih/i, > 

dcH.» i*‘ •’* T•* jt'd.tìc.T d:*j ic':?n Tt’ri 'r/il’-nn. Tr* .r 
j(r’-ont'hi, che s; c c< rfr # > r oìì 

cd lu ra^v.i.*» • 2 ri : ».. *n m ( n 


I NA .\CO\.\ IMKRVI^l 


m:\.\i 


\un esclusa una crisi di governo 
ed elezioni anticipale a primavera 

I. ) SI "dHolincd I oliieimn di iiidi piu uniu'i npriviiv» 




’Bmm 

E POPOLO mi 


I • *. .. 

I ì nunzi*» ^p r »Nt»*!ica Ui'iU'. I* iv* - 
*.i. feline c noto* : ! l'rc^aìcn* 
j :e Gronchi ha segirto .indir 

,,rima «le! ",«> ritorno, e tilt- 
' «l'.Mlf, !'l svìlllpp.» dfj.i. 

^ avvenimenti politiei vncb.e 
j corine": affa e unificjziorie * ^ 
J | *■«':a'i»‘a. tinto fi : ir che è evi-) 
Aliente il loro nesso c.«n IVq'i'- 
Ì j libriti governativo c par!amen 

1 -:.*re e t'.imlamenv> «Iella pr: 

i ente legislatura. [ 


Alici''!-, viri ni.ovn *ur« re?-//<*”._- ,-; ( gài/:! 'gerirr.r'.i. (g i /■ c. ■■ -■ ù i- u .,'5 

sf'i e siate, coic's;,* q.i .Verini ! in- r* moro nc*-" I jZ'/i v?ai"Ìu'o e a,- ri! p.< c:irf ' 

.-••r T: 'ra un ,c frnnce.ic-F r-ar,- JU.i*. *un poi re Aberri •*..- i <.rci - -, r-ifq-g cori ; 

c« Ov a'-renji'iir >-. tue l ha,<: 'it-ci:,atc i," : p-i»*i n- ■ ; n.c, nc'.'.e if.'ii' i et r- 
ìci’ài ir:r,'i ieri 'rotino. Tr> ceri: px,;.- nq .V«,n s, *-«* c : .« n,r.ii::« . *. n *>,-r'.> r -'-polire 
ri'Cr orci'- roi>o sture r,volte nuni/i v r ''~to d-’i errerei- •’ 'rlCC. r<.vp-L.l.: ir. Viari. Sei 
n eif.- r f.ocn:i;*a, «imi re- v ci ti io « ro ni Qv.e.rr.r, »rù- !j 4 ', le in ?~j con 

int’vn n'i.z rcìlicn estera, una inno, n» l'irn'udonc .-»» So - : ocv-vr»* over-: f.v : ’o co! 
Tflni<rn olle c'/Ti sapienze .ai- ro{;ar jv;o T’.i'avia deicrm;- • .;.t«* .' -ì •• iiie.qt «:> *_• o ' i ilio 
lo dtua:>nr,c '.m itico ita ’nna nu-, ',*,0 rmt v-a c jw: -n-,)-.- DC.. C;a. sarebbe ureo*-; 
'te 'occc'.r-e.u.er.ir, tra i'. PSI da 'E lla rooliCKine >.. Quc;fq* j,*'CY-"0. Son w'^e nnm ii rv- 


: C PSDI. 'a terza sui rap-A--'eiiT'in ’ :t a c stata z/nt’o da n*-»., 7 r/os.s: b: ! : r": di so'inizr.g. 
ifio-t- tra 1 pSl <■ il PCI. (.Y'-nrri in 'apporlo or,eh-' a Me. nn ri e -otturo ,1 
\ A a p~'i*o dorrnndn. Senni', una pn*s-b,'c cro'.uszct.o del- e:i "is ‘1 Si r-pr<- n-i.mn le 
ì-n risposisi- ■ So* r«*:i«imn*, o la D.C. - Oro: in Itaca — ho ' ie --centi dichio-ozic".' c.l 
r,c l’ral'd-. Ma ’o nostra po- ] 'ù *:o Senni — non v* è un CC. ie' PSI e ri vedo gorre 
s'Z-O'-e r-rfreiir, ol Patto ottar- pcrico'o fascista ir ,; quanto -n ib'rdz ■)-■-. :nó:cc.fi che ’.-j 
jf’r«> ho ss-quits) 'ino rrohi-.frj’»-. na ’.n tu’^coM c't’ven le. 11' :*.g'om di uri cucco i-z'io 


: 01 snunti 
'otturo go» 
r-prcr; iar.o 

eh io 'Ozia¬ 


ta gorre 


azione co'i carie e a'-en viTo sotto una forma Titro*vi, niu i: '.reta d’attere 

! per ’o .-'« evo Pot’o n? antico.tri. VizjcnV. Si assiste oc*q i a c invi r'a «ntifRe e 

O’.’c.im. d‘ ’ n-st'i. riOn e poi un d-,plico f< i.omcno: d.-j una a — 'apvo't: ;r;e 

ia] 1 Vìe c’r, rie c'q nel Vai'.*.'pace, -,nr, cvt,s:dcrcvo'e eco- biii'st su y- ».-g 


ufo sotto 


Il Grande V:tu.'.ale A: 
lire*’.'ore a.r.n.:n:'.ra;:' 
t:pogra:\é tu-, e *. 
rc>pon'rth:.e re»ca 
:rrr.'.;.a a quaran'a.r.: 


Arg'ir/i C «r. cT.cr»'* $c%ze'.o rii cappa f* -parìa tvirGific'.r». ex n:i.r.'..ri.-*v:«»*.cte vic...« D.C > 

a;:co viri Popo'o. p;e.*mente della wc:c;« dove d Povero ha la sua >eif e con* -'..ere le...- 

/.ampi io -te-.-o giornale, e stato arrestato n«'*La -=L.a .u.-.-uo5a villa dt F.egenc come nnnopa.e 
*eacci.ih* dr.'.'acqàedov.n Nico’av '.e cui azioni furono fatte -=.a'.;re co n :i.eto-L truffnì Ln: ’> 
i.r.i'.a Lre- per pcu p:ec:pitare a trecento rovinando rr.:c'.:a;a «i: r ip.-.rmiat «r: (dai a'orrn'' > 


Il cardiologo Wh’rfe 0 r : r " t,ori .w : 1 un ^ < 

nell'Unione Sovietica t Li . "Ivi (t'Jiji d'" fatt; Mixv ì. i zionc d cc't: imbieiui cot- 

__ 1 Ma l'itolio 'acn'c'c s'-n o'' ,io.’c: t pr,,ics<ori, c’i. ). 

, .. , contro l i i ’-i.s-nn'- del n on io doli'oltru -in opposto j-n-j;- 

AK>h( A. -*«). e n *t- u l*i-‘ ,,, blocchi ». jq-r«.»»»i'o irl a vz« r«;rch:'i: c.t'* 

. rr.eu.ct nme. .C«n.. c r r. .\'fi seconda rinmende.. che'.r'coe, <*V z-nole arre.t'ci'f- 

-.,p.» ). :.1:1.0*0 careluiiog'- f in oncst-onc r,uv-'tnU ri'o'nzionr. Con ’.i sC).- 

/aul Dv.dlcy W n.te cr.e cu. e r .-,_ Saniti ho doto .'a *<■*<;». t *n*r I sa d\ 'oùnn conTro 1* ve'- 
pre-:d-:nte K:-e-r.h r 'V.e:, t risposa, nnch'cssa fi'.ovr. rico’n ro»";nìsta. in r. a'r.j essa 
g'.-ir/ri n c.er«-«i ó M>>-c.« v..« ,\j uart cVarc .-ìrliiahtà; «B;-,r?.z>r lolto’C contro lo so- 
Hei-ink: f«^r -t'.;. 1 :arc : melo- sorp-.ai-a crea*/» «;na sivinzin- Irirf.» ?-. odc'tui J 

.: ?epuit: da; aoxiet:c; ne::.» pr mora. Dii mio -ncontro .L a terza domandi, «n»re, 
.-.—fi delle malattie (ii cui., jeorj Sa T aqat p*,ò dc~tv n'c in -Y.nr*. l* a -riaposto: '■Ancora, 


qa-ii f*a« 


t pop cor¬ 
ro:/-: e.-" 


:»". c-.’o.'.z-on-' »":," -or- 

*■ ?• C* )V i ,M 'ns'*, T C'^ 

i*. 

eh-' <i • Non 

■ ire’- n eh «~ q'.anto iecor-e 
•ore ì.e’l’tT.tcrcisi fello clas- 
se o'vc'oia «-. 

Come 0 »*,’-fo. 't d chiarc- 
zionì dì Semi sono p-utfpjfo 


re n-eguit:. 


l ar.ticipatmnciuna colta la stampe, òarshesa esplicite ncll’.ndicare le poi- 
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ZZ. IL p.s.d.1. D’ac cordo peb un sindaco p.s.i. 

nella D.C., del riavvicinn- 

inciito tra il PSI e il PSDI, é* % | - _ ■ 

ciotti di Nonni non mutano Sara eletto oggi 

sostanzialmente il quadro dei 

piortti .scorsi: a parte l’ac- ■ ■ * • 

cenno ai risultati del 18 apri- || <5 I M #1 ■ \| 

le (che tanto negativi non ■■ 9IIIUU%*W III cigliti 

juroho, se oggi il movimento .______ 

operaio si trova a cogliere i 

ÌmoÌiosa S resis(e d tua c'avan- ierl ' c,erical [ hanno disertato la riunione - Manovra 

zata unitaria, e se lo scissio- per un commissario? - Esiste la nuova maggioranza 

nismo e il centrismo escono - - - -----, 

Oltre ai commenti di stani- CALLA NOSTRA REDAZIONE ritirata per dieci minuti per 
pn, che rimangono sulle linee CIC ,, rA ori ' ,, . . deliberare, conte vuole la 

molto variate dei giorni scor- SIENA, 30. Nella seduta legge, la riconvocazione del 

si (il tono dominante resta fl , LIr ’, a vS L-onsinlio conni- Consiglio comunale per la 

l’allarme della borphesia, de- ììf u , dl ,c>ie na J elezione del trattazione del solo affare 
sidcrosa di anticomunismo al- Sindaco non e stata ancora riguardante 1 elezione del 
la Paolo Rossi ) si a anaiuntn «*??. volta - . resa P?? s,bl e . sindaco; i consiglieri torno- 


si (il fono nominante resta odierna del Consiglio conni- Consìglio comunale per la 
['allarme della bòrph«la. de- «f 1 ® «iena reiezione del trattazione del solo affare 
sidcrosa di anticomunismo al- Sindaco non e stata ancora tignai dante 1 e le/, ione del 
la Paolo Rossi), si à aggiunto V 1 ™ volta * , rosa P^ssibi e, sindaco; i consiglieri torno-J 
ieri alle dichiarazioni di un- dall’amenza dei consiglicr, de- ranno a riunirsi domani sera 
mini volitici un articolo di sonatici ciistiam e di quel- venerdì alle ore 21,30. Nella 
Valdo Magnani sulVoraatu, li Oberali e missini. Questa seduta di domani sera è suf - 1 
de FUSIFan o, In °r e diserzione ha determinato la finente la presenza della 
n varie della snriahlemò mancanza, nel Consiglio, del metà più uno dei consiglieri, 
crTia Iute rnre , / A »' dei consiglio- quindi i 20 consiglieri socia- 

%!,-( „’"L T° ,a n ' ‘ :: a. .n«-«,»ri<, all» c-Uv.ione isti, comunisti a di Uniti. 


no al partito di Togliatti c 
offrendo ai lavoratori comu¬ 
nisti una alternativa di sal¬ 


umi incomprensibile, dato ; ». n( , a u a cittadinanza, la 
elle l’elezione de! sindaco è quale teme che i deinoeri- j 


mi.ìii unu iim/mnri/U tu ,'ini" • rii « I . . . , 

vc -- a cn j partito socialista ormai un tatto scontato do- -turni tentino m queste oie 
indi',min Km, a,, i„ po la comunicazione ufficiale un estremo tentativo per im- 

JSSTl. Wrt <nn,i;nt., riirotiivo .i. ila .. . un commi». 

è certo che una tale impo- sezione di Siena del PSD . .-ano prefettizio allo Stesso 
stagione nella realtà voli ira ton ,a duale si dichiaia di modo di come hanno fatto, 
' * li * 11 1™ appoggiare l’elezione di un in una situazione per alcuni 


italiana, assumerebbe il si¬ 
gnificato rii una azione scis¬ 
sionistica ancor più profonda 
di quella che fu, agli inizi, 
la scissione di Palazzo Bar¬ 
berini ». 

L'articolo nota quindi co¬ 
me queste siano appunto le 
speranze della borghesia, c 
osserva nll’nppnsto che per 
impostare giustamente l’unità 
socialista •' occorre partire dal 
mouimenfo reale delle masse 
lavoratrici, dalla loro aspi¬ 
razione alla solidarietà ge¬ 
nerale delle forze del lavoro 
senza la quale, per esperien¬ 
za acquisita, è impossibile 
lottare vittor osamente p r r la 
trasformazione socialista e 
democratica del paese ». Lo 


con la quale si dichiaia di modo di come hanno fatto, 
appoggiare l’elezione di un in una situazione per alcuni 
sinoaeo socialista. aspetti analoga, a Roma por 

La Giunta culminale sa è il Consiglio piovineiale. 


__ L’UNITA’ 

SERATA l’IlìVA 1»I EMOZIONI ALLA POPOLABE ItlltHIGA “CASCli Q ItADIXHTI.t 

Neppure le trovate dei censori della T.V.. 
fre nano le esuberanze d el la Ga ro ppo 

La tabaccaia casalese raddoppia e vince - Due debuttanti: cade una bionda pariolina e vince una bruna 
ragazza di Taranto - Superano la penultima domanda il postelegrafonico Marchetti e il dott. Corsini 

Quanta sia la sapienza psi- Umana con l’ormai celebre bene; in agitazione sono ito fomm.nrie remano? — 
cologica con la quale i supre- certificato medico. loro, non più io. Quanto pro-lstola. 

mi consiglieri della RAI-TV Questa stessa settimana, posto di matrimonio? Trenta-' — Chi è il personaggio di 
in fatto di morale son capaci se ° servita alla Garoppo per cinque e mezzo; e mezzo, cui Tacito parla ne! 72.o ca¬ 
lli regolare e smussare le rea- ripensarci e per decidere eli perchè uno l’ha poi ritirata, pitolo del primo libro dello 
/.ioni del pubblico, si è visto ritentare a qualunque costo Che uomo vorrebbe per ma- Storie (viene con-ognato al 
ancora una volta ieri sera. ' a P r °va della sua cultura rito? Lo vorrei molto intei li- coneoi rente il testo). — Ti- 
A1 centro di tanto elaborata ir } tia " edia greca, è servita gente, molto comprensivo, gellino 
creazione era, naturalmente a ' - c i"fiori della TV e a chi molto tutto e... perchè no? — Chi convinse il Senato 
Maria Luba Garoppo la prò st , a sonra dl ,( ? r .° p , cr «laro con un bel paio dì spalle. a condannale a molte i eoa- 
Ol » ™»a I» r "»g h ' “ nmno orcio porta pii oc,I,tali? ■»„ Col,Ima? _ Co.™-. 

.. .. m .. n .. at .. •innari/ione su- «Jost'iiato a ridurre .Io .scan- Perche ci sento meglio. Adriano Anim ha comm- 

un mancata apparizioni, su da , 0 Anzitutto, essi hanno Ed ecco la domanda di ciato bene. Tocca ora a un 
gli schermi di * Lascia a rad- ottenuto, non potendoli prò- rito: — Lascia o raddoppia? altro veneto: Giuseppe Conte 
doppia . aveva lasciato tanto pr io reprimere, che la ragaz- Ergendosi sulle spalle, net- d ‘ San Vito al 'ragliamento, 
amaro in bocca, giovedì scor- za « comprimesse » i suoi più j () j n f uor j Maria Luisa ri- analista chimico in tino zuc- 
so. a milioni di telespettatori, visibili attribuiti in un abito sponde: — Un soldato non cherifieio dì Arami Polo-uno. 
Ren sapendo che lasciando dl foggia speciale con lo abbandona il campo di bat- che ri sponde sull’ornitologia, 
trascorrere i giorni la patina scoll ° orlato «■* ombreggiato taglia. Raddoppio. Sa «he i pellicani sono due 

Z avrebbe lenta,non- <> a «*«» «*. con la circonfe- E Mikp nongiorno, pronto: *•*«■ comune e uno . cri- 
... , . ... r_ . ronza toracica ridotta forzo- r.L spo ». che la rondine di mare 


■ rt ‘- : V 

, ♦ 'y r* > y*-'/■< 


MILANO — Mari»! Luisa (iaroppo, nrll’ahlto mmui Imposto fantasia italiani * so non aUonuaio il eonturbante 

dai censori «Iella TV che riusciva a malapena .» velare le proprio quello che ridestano spettacolo con elementi ca- .. ..... . _ 

sur grazie, è ricomparsa Ieri .sera a « Lascia o raddoppi» >> e nei sogni proibiti de: semina- p a ei ( |j metterlo in ombra: i’ «■' 1 ^ s ‘ ‘ ta risposta, si 

Ita sapulo rieuiioseero il «Prometeo Incatenalo» ili 1 sellilo risii), i nostri censori hanno è «tato infatti il debutto di ’ m 1 ' ,• 1 1 a minato. 

(Tei, forni intanto guadagnato una set- a i, :o ( | uo nuove concor ren- do - « r ‘ p PP» c om plicato pe r Ed pppo , 

_ _ -- _ --— — ti. scelte con imparaggia- 

— -- —■ - ~ bile cura tra ’.e migliaia 

INCORRENTI NEI SALONI DEL GRAND HOTEL "i. •«i»'™'' i” r 

_____ imi possibile da contrasto 

* alla tabaccaia. 

' • t m I ] I 1 m Eccole qui: la ■ pariolina » 

■ulate della Nomagna prescelte 

molto sofisticata e raffinata. 

f • f • • Mai* * _ _^ , concorrente por scommessa 

ni di miss I talia e miss Cinema 

_ . __ due me<i di accanito studio: 

e Anna Maria Barbato, tarati- 

> Zegna e Rosalba Neri - La rappresentante del Lazio, Tina tina di nascita ma alessandri- 

. . , ,, . na di residenza, dattilografa. 

: tra le candidate hanno superato l’esame di cultura generale 21 anno. .specialità le canzoni, 

__— -— - insomma una dolce, modesta. 



sicché viene eli- 


LA FINALISSIMA DELLE 31 CONCORRENTI NEI SALONI DEL GRAND HOTEL 

A Rimini le due candidate della Romagna prescelte 

dalla giuria per i titoli di miss Italia e miss Cinema 

^ - 1 ’ 

Le due trionfataci della serata sono Nlves Zegna e Rosalba Neri - La rappresentante del Lazio, Tina 
Di Pietro, tra le damigelle d’onore - Poche tra le candidate hanno superato l’esame dì cultura generale 




tu nt,nhn rilli in Ignorimi ni NOSTRO INVIATO SPECIALE fina—; Rosa ft rii ma nti — miss no su certo parti: della stampa corsoi» quando il regolamento.fel, temendo chissà cosa dalle ’j j a rn ,, az/a c j le tutti voi- 
y.A j . __ •——■ cinema Lazio —, Luisa Car- va affermando clic le candì- non ammette le straniere. Icandidate e dal loro pacifico rc i,) )c . t(l sposare. 

C-onq r -' [[ '[ , * RIMINI. 30 — A conclusione naccina — miss Veneto — e date di qitpst'ultimo concorso Certi giornali ce ne hanno seguilo. Ecco, sfilano Ir mn - p , n ii ni finneo 


RIM1NI, 30 — A coucluslonelnnccimi — miss Veneto — eìdate di quest’ultimo concorso Certi giornali ce ne hanno seguilo. 


r-ercn rmnn t'eventlintn nltr-I »»»*"»»»**. •»” -" ..ii -— ■•••«» ~ c w.«, c ... .......... ^ .- .- • ..- Coll tali bellezze n! fiatlCO, 

■’j, ^ / ;r . 1 . della serata di gala al Grand Magda Tagliati di Ferrara. non sono degne del titolo già romanzato la vita, urne- deste, misurate, simpatiche y, nnno pensalo i nostri nbilis- 

rlnvrà rùm'rntienrn estere //Ht, »l, la giuria ha proda- Pi r arrivare alle sci della E superazioni , discorsi fuori standovi addirittura un un- bellezze italiane Applau- simi c(M|M , ri t . hi non 

*n n ,11 nnrtn'rM mnidnien- HM,, ° W,M W:,li ìn miln ‘ ,>ola,(l f'»iale, i giudici uve- posto; discorsi che forse na- netto di permanenza yi con- diamole. Sono ragazze seni- rira „i,„ Pno un poco sgiiamta. 


colo mie nnrtn ilei ninnimeli- ‘'"m ......... c .... ... . ■ ■ ..-— • - - -- ;.rira almeno un poco Sguarnì;!,I 

• oio u pn * ncse JVire.s Zegna, di 20 anni, vano effettuato altre dite se- scondono il proposito di sa- vento, i onie lui etnee ih piatti, pin i. Lo meritano. Ed ecco : • , „ , w - „ , 

o operai si p u i - p rn -i nsn ragazza dai ca- lozioni, /orzatamente etimi- botare il concorso e magari e ci hanno giti assicurato che ora che i riflettori si appun- . i ù.• t Vi 

ro f» era-toni r < se ir i- ,||j castano scuri, che /re- minilo anche qualche rnqacza tn stessa Rimini, nella sua sarebbe .stata srritfurutu come timo salta giuria. Stasera con . , i\,lón ferri to'» 

nazioni contro il PCI come ' la n tcr:<) auno ni(/if) . 1>( ,teva gareggiare con le manifestazione più vistosa, soubretti,!,,. la giuria c'c anche Gabriele BUiem , ubim dite che in 

orpani—rt-io?lc la piu «tfii «. „ cr j a cd f. un ( jpo sìmpati- prescelte. Comunque, una l’unica che riesca a entrare Ma questi signor, si sono Terzetti. Mancano invece, , ‘ * ‘; 

più sperone ita i e piu con,- c | ss j ni0 /\|j ss Cinema Pian è domanda era nell'aria: è vera nel calendario nazionale osti- dimenticati di dira che la Alberto Sordi c Pallunìcini, . ‘ ' , , , f . ' 

hatlivn dei lai ora ori. e s - c j C (j a p, signorina Ro- gloria quella delle superstiti? no. A’on comprendiamo prò- bellezza dilla loro francesina, che hanno preferito la più ‘ ’ ... ‘ . 

fornica a conci Usto e < e sa j dn Furi*, una La domanda non è mia. Nes- prio come lo stesso presidente è una bellezza giu sco perla mondana Venezia. r , \ ' • ’ *,.) 

„ nessun militante della clns- S . (l(( / c „# css<1 liceale di 18 anni, sana delle trentuno candidate della giuria, Orio Vergini i. in anche senza bisogno del no- L’ultimo sorriso forzuto pri- ’’ • • ‘ 

se operaia può dimenticare ’ run f ea f ./ lc /l(l superato Imi- mi ha fatto spalancare gli veste di inviato del • Corriere sin, concorso. ma di infilare il letto dopo *;'jr * e " ‘ 

che I obietti, n strategico c |„,, | t c pii esami d» cui- occhi dulia mcraripliii, ma della sera» fc forse uno dei II piacere mappiore d: Orio.lauta fatica. Gli ultimi uj>- ’ 7 , ‘ * .. ” 

pur sempre quello dell unita turll p rr altre. neppure ho dato un voto ne- due compiti era di troppo!) Vergimi, ci pare, non dovrei,-, plausi. Foi. lentamente, il ^ 1(1 111 'uotn, ogn p. renne 

di tutti 1 lavoratori e del ^ damigelle di miss Italia nativo al complesso, clic hojabliia contribuito egli stesso he essere quello di (are leiCrainl Hotel si fu silenzioso S n "" 1 1”«'tn-po.-ta regiu- 


ivinto del « Cornerelstro concorso. 


ma di infilare il letto dopo a traguardi talmente epici da 
r-i: .... sciogliere da sola, comi’ ghiac 


popolo ». 


RgsIÌ umani rinvenuti inigellc di miss Cinema Maria ~ ~ ~* 

alle T erme di Stabia z«pti' ( t •* Mu{,da fi 

CAST.MARE DI STADIA, , f ’ rim “ A ,cU< 5 Pfoelamazionc ‘ 'ÌÌ||#É||jHPR 
30. — Resti umani sono stati delle elette, la giuria aveva 
rinvenuti da alcuni operai chiamato ancora alla pedana. * 
addotti ai lavori di scavo per l'tr una ulteriore scelta, se, » 
l’ninpliamento delle terme bellezze, tutte in gruppo: | ->f- 
stabinne. Si tratta di tre te- Ntves Zegna c Rosalba Non 
schi e di numerosi frammenti — rispettivamente miss Ro- | 

ossei magna c miss cinema Roma- I ‘3PÌ 

Un fratricida abbattuto 

dai c arabinieri nel Wu orese |f , \ # 

Aveva uccìso due fratelli a colpi di scure - Ieri ha |j| j 

tentato di resistere ai militi lanciando bombe a mano fi f 


(UlfHilfria Ut •***>»»’' Iiuini RO*" «I» I ampli ,»m, 1 mi 111/ iii/’Mii 1 imi 1 n/tiiip * 1 /** •’ a » i •*» r* Oli' fi * n’ii t j f tT' 1 

sono state elette Rosa Bra- giudicato composto di bellezze In creare quella specie d'aria fusa a una gattina che tutti e buio. Un sipnore volumino- ^ 'iVn' n . . 1 !" 

inaliti e Tina Di Pietri,: da- fresche, non sotist irate, casu-'tli disfattismo e di sufficienza acca rezza no con gli orchi, ma so, discendendo le scale del- rM> >ua l 'PP n ' 


4 « 


---- Ed ecco la biondissima pa¬ 
riolina Anna Maria Mancus». 
L.c prime quattro doman¬ 
de non sono difficili: il primo 
film di Blasetti (Soie), il re¬ 
gista di Passaporto rosso 
(Guido Brignone). il film 
africano diretto nel 1.93(5 da 
Genina (Squadrone bianco), 
l’interprete di Messalina di 
Guazzimi (Rina De Liguoro). 
Ma la quinta domanda è fa¬ 
tale per la fascinosa ragazza 
romana: non ricorda, nono¬ 
stante gli sforzi, il regista di 
Due lettere anonime, che — 
per la cronaca — fu Mario 
Camerini. 

Va via l’Anna Maria bion¬ 
da ed entra quella bruna, la 
tarantina di Alessandria, 
Anna Alaria Barbato, anni 21. 
Risponde, come s’è detto, sul¬ 
le canzoni.-e preferisce quel¬ 
le sentimentali. Non fa fatica 
a superare la sua timidezza, 
ruotando gli occhioni un po’ 
tristi nello sforzo di memoria 
per ricordare il titolo di 
• Signorinella ». per ricono 
scoro la voce di Katina Rn- 
nicri: arriva quasi allo snasi- 
mn per ricordare dopo 55 se- 
flB fin ggfi^JjjH condi. il titolo di < Snazza- 

camino procedo 

s P er,i(a: Bivio e Neri furono 
autori «ti Parlami d'amore 
«jpjpU Mari,); Bixio e G ah beri di 
Portami tante rose (che vie- 
ne fatta sentire cantata da 
Ami» Alari» Mamuso. la sta- Lydia Johnson); riconosce ria 
ilentcss» lontana, fc raduta al- un disco una canzone di Pan- 


zeri - Testoni. lì primo ring¬ 
oio; e da un disco cantalo da 


IM» 

§ 




Miti 


GENOVA, 30. 


1 ■ 

KVSft,' 


\ dono di orn in ora ntD*v» yvi- nelle cnrceri di Marassi, tanto qualche centinaio di Prima di ques:o t che è sta- egiziano, tra parentesi, ni 1 ha 

' . MB luppi dolio - scandalo Nico- il gr. uff. lag., nonché carne- milioni. to com’era logico, il «clou» ”j a mandato un regalo 

’ •' ' ' ■ lay ». Questa previsione è riere pontificio iti cappa e Forse il magistrato inqui- della serata, erano sfilati sul- a '' a * • • 

; 7 . « confermata dal f.itn> che i! spada, vice segretario animi- rente è già in grado di po- 1^ pedana cinque concorrenti. La domanda è assai curiosa: 

’ . ■» .< . ^ magistrato inquirente, dottor nìstrativo della DC ed ex ter dimostrare che i progetti Primo dei debuttanti è il — Secondo l’egittologo 

• \ ‘ V.-’l De Felice, e ormai giunto a! amministratore ilei •< Pepo- dei due zuccherifici, come le 2-tenne Adriano Anici, da Ve- Adolph Hermann, un prepa- 

.-, .♦ .-——«—termin,. torse, deile fatiche lo ». presidente deU’>< Affi- altre iniz.intive patrocinate rona. dottore in legge, studio- rato a base di zoccolo d’asino. 

ItIMIM — Rosalba Neri, miss ritieni» (a sin,stia), e Xhrs della sua inchiesta prelimi- rinvit » e di altre società di dai cinque, oggi associati al- so di storia romana. piede di cane e noccioli di 

Zt-gn.i. miss Italia, si roncratulan» a virenti» dopo la elezione „ a!e . c „ r , • lunghi interroga- comodo, si è abbandonato ’ e carceri di Marassi, erano — Chi regnava a Siracusa dattero cotti insieme nell'olio 

(Telei«»ti*i U)n dellavv. Lanzillotti c P iù volte a lunghi scoppi di delle manovre senza nessuna all'inizio deTla prima guerra cra usato dalle donne egizie 

~~7Z n I Ì J 7~, : T~-T. del ra-’ Antonio L 01 S! ore- Paantu. base concreta, messe in atto punica? — Cerone. f er uno scopo particolare. 

L^ St .?A?ul ,n SCV,in r . p,,< voile The. conclusa' onesta L«u c .-oc!, con 1111:1 sfre- =o;o por trarre nell'inganno _ Ottoni T ra ln regina Shck ma¬ 


ni, VOSTRO CORRISPONDENTE notte del 2 luglio nella casa | DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I,AL " _ paterna di Dorgnli si trovava- - 

NUORO. 30 — Alle 12 di no in vacanza il giovane stu- fti, ; ' :• M& GENOVA, 30. — Si atten- 

slamane, in località - Su Sane- dente con l’altro fratello mag- * • \ 'B| dono di orn in ora nuovi svi- 

cu-, nelle campagne di Dorgnli gioro che aveva la moglie e I **3wkj-' . V luppi dello - scandalo Nico- 

i carabinieri hanno ucciso a Agli a Nuoro. • - •’ ■ • ■ lay ». Questa previsione è 

colpi di mitra il 31 enne Gio- 1 .'omicida decise quindi di 7 « confermata dal fatto che i! 

vanni Mnsurl che il 2 luglio attuare il suo piano scellerato. ’ _ \ ... . ^ magistrato inquirente, dottor 

scorso con una posante sbar- forse prevedeva lo sterml- -, W -, De Felice, e ormai giunto a! 

ra di ferro aveva assassinato njo di ltltta Ja famiglia, lm- .. . ' . -, -tennit.,. ì.trse, deile fatiche 

nel sonno due ira eiu A* ‘ padronitosi di tuia grossa ItIMIM — Itosnlb» Neri, miss ritieni» (a .sintMi.i). e Nhrs della sua inchiesta prelimi- 
marKlo dei carabinieri «u n ^ pranRn d j ferro, divelta da un Zi-Rit». miss Italia, si congratulano a vicenda dopo 1» elezione „ a!C C(tI , ; lunghi inter-oga- 

S SfSibSSt? del ‘stanza del fratelli, tranquilla- _n,r, * dellavv. Lanciotti e 

Masuri che. subito dopo il do- rliovnnni Mnsu- bnghc. Per questo le ho ap- che è andata sempre più «jc* rag. Antonio Lot. S. pre- 

plice omicidio, si era dato alla ■ j. c<j) . ripetutamente al ca- prezzate anche perche, nep- prendendo piede negli «ini- ' ccic 1 }l< “’ concili.-.» queM.i 

latitanza riuscendo a so.. a s causandone la morte pres- P" r c quando ni concorso ci bicuti del Grand Hotel. prima fase, .a renderà neees- 

a tutte le ricerche. 50 chè istantanea sono state le Lidio, le Manga- n ^ à m t f , , u(t j sana una istruttoria formale. 

Ocgi avendo ricevuto preci- poi tonl6 di introdursi nella no. le Ix>rcn. si e parlato di addirittura una con- P ° r t,,,,ai l ,arp * ,r J tr,cata ,na * 

je indicazioni in proposto il dt . ; ^p.umri. ma trovò bellezze esplodenti e sinoolori: “ nildtrt ara una con t;i?5n della speculazione bar- 

comandante del!» eompagru» ^ portl rhitl , a n chiave e va- le vincitrici degli anni passati C , T *“ 0 n ?hr,i «'- 8 SÌ5,a '''' “ivrata dai due fi- 

dei CC. di Bitti. cap-tano D. ^ f lirono ; slI „i yforz.i di for- hanno in definitiva saputo draneassa della pubblicità, nnnzser: democristiani, unì- 
l.una ha predi'po.-.o tu.» nisce-e quit-ali in cortile imporsi dopo, creare i tipi di rr,r,lc sc s > trattasse di una tomento ai tre agenti di oam- 

battu'a di Vare tut- ùnbr.iceiato u:i facile, indi- donne nuore con l'aiuto di dea. Alludo a una tal /rance- h;o genove-i De Ferrari, 

avrenbo doviito a a rizzò alcuni colpi contro la fi- sarti, di registi, di parrai-- sina. Annie Gornssini. oriunda Guatilo e Succio, ai danni fi. 

:r. la zona di L)org. 1 . nostra, mandane!i ir. frantumi chicri. di truccatori. E sarà italiana, indossatrice di una tanti 1 i=p:irubativi di questa 

Verro mezzogiorno .Cinica, mi a ;cur.i ve: r; certo possibile che domani nota sartoria, che ha avuto città, dei Piemonte, .lei!» 

Ma:.ir: e : b.to ;*v\ is..o c Quindi r: z\ù> nell., cani- nuche le elette VJèò conqni- la /nccinfosta di presentarsi Lombarda e del Veneto, o 

conci n da ogni paro - pt * « paznn sfino un loro pu'ddico di da sola, senza alcun titolo molti* p:<*bab:lnu me anche 

non si prcsem.-Aa »*< . • •’ STEFANO 1.01)1)0 ammiratori: anche sc qualcu- valido, al trao,tardo del con- ri: altre regioni, 

di scan po. Allora ha tampino» 

un rstten.T forsennato tendati- -—:- .. 1 - _ t ■. = . . =■ = r -». 

vo di sfu-Zirr :.. 1 c» .ura «ai. B (I B 

giovani e una ragazza muoiono 

cozzo di una a< 600 M contro un camion 

di CO'.}. ì - 

vicenda''che 'aveva ’rr.prcA.o- Il sillisÌTO C aVVCIlllfO Sulla sLllnlc LWciIlila-PcSCiU'il — L 11 ciclìsla UCCÌSO 

•V V e fi;* tuPri^^cen^rt'vic^n^' 1 a Castella ni ma re — Un bambino schiaccialo dalle ruote di un autotreno 

~ Giovanni Ma «uri apparteneva- -— - ——— -—--———-—- 

Zi una ..«m.oìh b«..tS.ante O c r sn’-.s-ri sTraldi harinnl fuori fiali» II’ .-rii i r. andando! ! — -/» la aii.,,-». An/a. Ini*.* I fiinrliccj : 1 n-. rri'f.iv.iA <cai 


- quello di scoprire e lanciare l'tilbcrijo drce <i rocc alta : .a tabaccaia ea^ale^e ne fatta sentire cantata da 

t una bellezza nuova, genuina, < Ma quella »Vira Zegna ( ,s- »•:. M.penHo «e 3 te>«.. in Ann» Mari» Mani-uno I» sta- Lydia Johnson); neoiiosce ria 

italiana, strapaesana magari, somiglia tutta alla LoRobri- verve, sicurezza, e lasciateci dentes,» lom.ina c raduta al- un dlsco unacanzoriediPan- 

$v ?4 4¥ 8 I se non putrii proprio essere iddìi e, nreie notato, la Rosai- dire, sfimeiataggine. Abito ne- ■* unni .1 1 om.im .1 zeri - Testoni. ^ Il primo ring- 

•>oT ì & t ^ ^ J * nazionale ». che ubbia qual- ha Neri, assomiglia niente ro. attillato ma non più ec- . ‘ . . ( I}°- r ?. da , UM t ’ I , S( ,’° V'idtalo da 

Blf illl'i;* Liti cuna delle virtù necessarie meno che uU'anticu regina cessivamente vistoso: scolla- > diiei gusti poi si protende De Sua. la ccu’brc -Soiin fri- 

Iti per imporsi. egiziana Nefertiti. tu bellis- tura larga, ma ben masche- ber attendere la domanda, e parole. 

Falle zi» v -• IU ' M' 1 Ì ns claum da ,uirte le siina... ». Giriamo la segnala- rata. Ferri rii cavallo, conio sospn .1 aneoi a. •Gomi, Gesti» La stia semplicità, la pa- 

il t- '^1' ninlincoaie, c’ per una volta zinne ad Orio Vergavi e agli ni della divisa di un borsa- Ecco la domanda: — Una letica lotta con la paura. le 

% ’’ f | 1 tanto non citiamo i carabinieri altri amici della francesina di gliere e occhiali in ninno, tragedia di Eschilo comincia hanno già conquistato il cuo- 

c,le * M questi giorni hanno Schuhert. Le spara grosse subito, con un personaggio in scena re del pubblico. Tutti son 

t i 1 cinto d’ns.s-edio il Grand Ho- ANGELO SABATINI Come va a Casale? Oh che pronuncia le seguenti pronti a soffrire con lei sulla 

n % n 1 f ^_ . parole: «O divo etere, o nel- ottava domanda: mn non co 

» 31 2 ——— . le ali de: venti...». n’è bisogno, perche Anna 

Iti Pi VERSO LA CONCLUSIONE DELL’ INCHIESTA SULLO SCANDALO NIC0LAY 

I tn li 1 o f * 1 ! ri *d » futi ìl hranA I mimnnnsi tutti nuindn le 

« % I __ __ ta la lettura di tutto il brano, minandosi tutta, quando le 

Ah \ QjllM y i _ _ sbattendo le ciglia, cmozio- viene chiesto il titolo della 

'^Élli Piange davanti al magistrato SsiSaffiisw 

— _ _ _ la cabina, agitando i ferri i Lac/ra. 

mi- amittmiClfpMlliti99KI a/llla cavallo, e accennando gesti E ora la volta del primo 

KV ' I flZ tfi MU ■■■ ■■■ ■ ■■ ■ ■ BbIZZI »» ■ ■■ di smaccata soddisfazione, concorrerne che risponde per 

mff n \yjrn. Ullllllllllljll UIVI V UV/B1U «-TV- Prima di andarsene, tra il (540.000 lire. l’« egittologo » 

I^Bjt Wth ìé -—- subisso di applausi, ha una Lorenzo Braschi, medico chi- 

^>3 DALLA NOSTRA REDAZIONE | Si è risaputo che durante ivano ad un capitale di 1(5 ini- battuta che da sola vale un rurgo di Biella, appassionato 
• • .*^1 - gli interrogatori, svoltisi con bardi di lire, mentre il Ni- P° cma: bue! Prome- fino alla pedanteria alla sua 


m 






VERSO LA CONCLUSION E DELL ’ I NCHIESTA SULLO SCANDALO N1C0LAY 

Piange davanti al magistrato 
l’ex amministratore della DC 


Si atton-1 ritmo serrato ria lunedì ad colay valeva realmente sol- 


tco. che caro! 


raffinata materia. Il governo 


De relice, e ormai giunto a. amministratore del •< l’opo- dei due zuccherifici, come le -•‘enne /variano -’vnici. da ve- -‘vaoipn nermann. un prepa- 

termii... torse, delie fatiche lo ». presidente dell’» Affi- altre iniziative patrocinate rona. dottore in legge, studio- rato a base di zoccolo d’asino, 

della sua inchiesta prelimi- rinvit ». e di altre società di dai cinque, oggi associati al- -«o di storia romana. piede di cane e noccioli di 

naie, con : lunghi interroga- comodo, si è abbandonato ’e carceri di Marassi, erano — Chi regnava a Siracusa dattero cotti insieme nell'olio 


, . ... , . «--- - -- ... ....rianopo.i? — 

."' ‘‘ 1 \ 0 f ,' 0 ’’ .,‘ 1 "'i'!' x- : speculazioni, parallele Due furono le battaglie 

:!.a“:!!‘ a quelle già in atto con la di Atlrianapoli (una bella le- 


rizzò r.'.cmii colpi contro la fi- sarti, di registi, di pamtc- sina, Annie Gornssini. oriunda Gn.ildo c Succio, ai darmi ri. 
nostra, mandane!i ir. frantumi chicri. di truccatori. E sarà italiana, indossatrice di una tanti 1 i=p:imuntivi rii questa 
alcuni vetri certo possibile che domani nota sartoria, che ha avuto mila, dei Piemonte, de'.!» 

Quindi ri di'» zu>'* nell» cani- anche le elette i:*.*('> conqni- ta /acciatosta di presentarsi Lomb.ini a e «1<A Veneto, e 
pa.:np. stiui, un loro pubblico di da sola, senza alcun titolo morto probnhrlnu me anche 

STEFANO LODI)» ammiratori: anche sc qualcu- valido, al traguardo del con- ci: altre regioni. 

Due giovani e una ragazza muoiono 

nel cozzo di una “ 600 M contro un camion 

Il sinistro c avvenuto sulla sfatale LWqiiila-Pcseara — Lu eielista ucciso 
a Castellammare — Uu bambino schiaccialo dalle mole <li mi autotreno 


battaglie 


tento. 

Contento pure 1 ! secondo. 


«.tulè;*. .il tu» }f.»uji> ' . rZ, --. 'v.,ui;iiiinu ,1 »»_-. ji, 

ti», e poi quello di S. Shiva- \' cn c affaristico de,-a capi- Gerusa.emme. — Trio. (• spioventi ai Iati 

in:e Te)c>:n<*. nel Snnnin; ‘‘ì.c. — Come si chiamava Tabi- a a n ritratto de! poi 


.*uii«> o>n T. tinan/iamento ri:;, 
un i'!:iu:<» di credito. ì'.iltn» 
«•un n: c.i due m:l,a:di de’.’.a 
jC;i.'-:i del Mezzogiorno, 
j Abb.amo. |v: pruni, sveln- 
} tc« '.a specuiaz.one iv.oui ni: 
tatto d a questi cinque messe¬ 
ri. Si .-.1 ormai ri meccani- 
-:ro c ». < 111,1 .e v-or.-»* 
ir: »n: do'ria SPIAR e rie! N.-j 
voiay fu pori.T.o artu'.amcn-: 
:e arie '.e. «• coire 
gente inesperta negri ..ffaru 
investì i cap.ta'u acquietando! 


DOPO LA SISTEMAZIONE DEI VINCITORI 

llille cattedre scoperte 
nella scuola media unica 

!>'. i’v.:m.--;or.e r.ei ruo’.i «Risono scorer’o su o.'.re 4 000 . 


qualche tempo .a. 


Jpre-i di S PI* «Ielle Camere Iseguito delle lesioni interne n-jprimo Maggio, a nichelino, co*' 


Un consigliere socialista 
fer'do nella riunione 
dei Consigiio provinciale 


jdo.enta d. coloro che artata- hanno invitato i vincitori dei 
mente fanno -'Mire i titoli, concorsi ad esprimere 1 loro 
Lo : . e soci, con > loro arti desideri circa le a&scgnazion: 
evi t loro frafi'ici. e valendosi arie x-arie cattedre. I posti che 
de! tanto conclamato appog- in base alle opzioni o alle ri-! 
X o dello alte sfere dell*, fi- nunzio, rimarranno liberi, ver-: 


li spioventi ai Iati» ispirata 
a un ritratto do! poeta Sergio 
Corazz.mi. e ci annuncia che 
scrive poesie anche lui: reali¬ 
stiche. religiose e pessimiste. 
dice con una certa confusio¬ 
ne. Ma sarà mono pessimista 
se vince le 640 000 lire. In¬ 
fatti. dopo un istante di c'i- 
fazinne. riconosce in Ardengo 
Soffici l’autore della lirica 
che comincia « Palazzeschi 
eravamo tre - noi due c l'ami¬ 
ca ironia - a passeggio per 
quella via .. ». 

Lo serata si avvia a! ter¬ 
mine. Non c' ;r >n<> concor¬ 
renti «in un rie e uuceen- 
toottantamila lire, «omo non 
ce ne =ono per il premio ti¬ 
naie. Sono invece due querii 
che superano la penultima 


lift AnAfji/l Iirriffl .bravi^sjnìo inipics^to de.le 

un operaio UCCISO J Dos{c m i !anc ,: Walter Mar- 

di una carrucola ^otti che là meom una 

_ 'traord:nar;a prova de.la sua 

BRESCIA. 30. _ Alle cave conoscenza della musica mo- 

Botticino. l’operaio cjcba- derna. identificando dopo po- 
i.mo Damonti. di 45 anni, battute una comno'izione 


aria facoltà d\ giurisprudenza 1'.*.-V , 0 n a v , pm . . . 

di Falsari c rialtro impiega:*)) Gr.hr ic'.c r 3 -. : io d. Piero d NAPOLI - U!1 , 

e a lui era stato affidato l'in- rii"’: ' ’ ' “* ,u mo-»,c«,ger.i mentre 1*1 b,r: 

carico d: curare le greggi AI- res.-rrrr, a PfvtM, «nuova a -Vi percorreva D -'rad - eh- 
l avo della divisione del ra- ' ’ i ' 7,r ''- r ° r cv ' r ’' 1 s A-.t.*mo Abve co-di, • 

tnrr.onio il M;-suri si era «spi:- -re.-:«-)!e ce-.’ro ir ramini " e -:! -T. ;i r.\ il n—•*. r .- 


citarr.cntc Ir.mcr.’a’o e da q :el r>s °. N. "rr co Roma .ifi-*». mine Abbagna.e ^ sta*,-» sbai- -tati istantanea ,-<* ri «u.» so:g«»ie. -, è \or:- ! tutta .a "orio di compV.v» j lt c; a cr.-da.coria do; vincitori tava gravissime ferite al \ t ;0 quattro ideogrammi cinesi ce- 

flarr.o ebbero inizio i nissr.po- corico n ..gnome ehe prore- » ri *o \ iole-,', mente al «nolo, de * * * ficaio nel corso di un'a-sarda j osvr../:o::i d. manipori./i.-in-, j vvor.v un punteggio minimo e la frattura dola base cra- leu rane ri centenaria di Mar¬ 
ni in fami cri a Si dice che fre- devo in s» n«o '"verno -edendo sul colpo p.-r frattura TRENTO — Nei pressi d. dt-cu'stonc «u un ricorso pre-!d; capitale: ;n altro parole.hi 70 sa J00 Nella scuola me- nien per cui decedeva poco co Polo 

quentf fossero f htigi col ver- Nellurt» i 4 che occupavano iella brae cranica Piuttosto p.rgine un autocarro che prò .-enthto contro il consigliereIr.anvinalmente > azioni, eosìldia più di mi!!«» cattedre, spe- dopo. Lancia Ir» moglie e La «orata pena di emozio- 

ehio pròre c on i fratelli. La . » Fiat 600, venivano sbalzati gravemete ferita è rimasta cedeva per una strada che compagno Lugnano. labilmente rialzate, sì nferi-lcie nelle materie letterarie.lquattro figli ni à così chiusa 


NeJi'urti i 4 che occupavano lelli br. r e cranica Piuttosto Pt-rgine un autoca 
» Fi:»*. 600, venivano sbalzati gravemete ferita è rimasta cedeva per una 


serata, piena di emozio- 
così chiusa. 


« 
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PUNITA* 


Venerdì 31 agosto 1956 


UN CHILO DI GAMBERI 


uno 


A dirlo ft.uuu ero giù peli-) ancora 
tuo; tua avevo j»r<>mc-"*«» ai 
ragazzi e uni loro non v era 
da tornate indietio, falla la 
bocca a una co»a. Per la ve¬ 
rità la rotavo ria tempo den¬ 
tro di ine l'alea «li recarmi a 
gamberi m mate Mtll’alba; 
ma noti limavo mai né gior¬ 
no né torba di staccarmi ria 
i .imi. Or dunque spiattellata * (vtendommo ',i 
laica i lagazzi non mi die¬ 
dero paté; s Sei pigio, linee - 

< hi.' - - Si» clic un lottò pte- 
p.nttie i pre-aci-lu, e cioè cin¬ 
que piimle reti, o per meglio 
dire "archetti inacutì ria \ec- 
tIn imballaggi (l'iuta: li r ur-ii 
atmino i alticttanti cturlii di 
filo di fcim «• uno spago in 
mezzo. 

(Piando a ri it a mino - 11 1 mu¬ 
letto eia l’alba. Non cera ani¬ 
ma t ita. (ialine j guaidiani 
alle bai clic nelle tre dartene, 
i peo atoii r lte steiulexano le 
ieti per addugliarle a borrir» 
i- r|ri.. 1< In- donneila in tetra rii 
sterr ili straccali dal mare, thè 
aci.itastata delitto il giem- 
boile. atunzuudo etttva lun¬ 
go la «jniggia. Tutta la .-piag¬ 
gia eia deserta c sapeva rii 
foglie bagnate dalla rugiada. 

Noti si udita altro tuniote al- 
’ inluori del male clic scliiaf- 
feggiata la rita. Il mare era 
d una calma pialla; Ir 1 oli¬ 
rle nasi rt.ino pressa» la batti- 
ma r subito sr-oppirivano. 

I i aguzzi » l»e a t et ano fret¬ 
ta ili pesiate non badavano a 
(podio, o vi burlavano eoi br¬ 
io ptui'ieii « he non ciano pen¬ 
sieri .marcati a lieortlì lon¬ 
tani. pine, io notavo crune 
certe loto paiole acquistasse¬ 
ro dolci •zza. 

II inoletio si spingeva per 
un buon chilometro in mare, 
la curva era ampia e freme¬ 
va nei giochi che l'acqua geo¬ 
metricamente ripeteva attor¬ 
no agl'’ 'cogli inanellati rii 
sfili ni a. Non ,j udiva che il re- 
-può del mare detmo le lin¬ 
eile della scogliera, una spe¬ 
co di soffio e poi lo seto'cia- 
re di laute invisibili cnscatel- 
!r. >o|o ogni tanto, versi» Io 
njietto mare, il tonfo cupo di 
iMMind i lunga eoiitiiiiiava a 
fironlol.ire in tutti i lineili 
ionie ci fosse un convento e 
recitassero un ro-ario. 

Di'si ai miei due ragazzi: 

« Ruttiamoci giù di qua, mi 
garba il posto», fili scogli 
erano rugiadosi con chiazze rii 
fillio verde ingannevoli «1 pie¬ 
de. Di'si al maschio: « l'orza, 
prepara i pre-acchi prima clic 
venga il -ole j. Il atta bimba: 

< 1. ni incititi la e non mmi- 
u'tu più», « Nemmeno fier 
sogno — lei rispose offe-a —: 
ni vengo coti tc e basta ». I.a 
jur-'i pei mano e ci muovem¬ 
mo in < er< a ili belle buchette 
entro tuli rullare i presacelo. 

Laggiù l'acqua era buia e 
odorava forte, conttniiamentc{braccio ». 
iil/.iiidii'i e abbassandosi. A 
uno a uno appostammo i cin¬ 
que presacelii. lo sinniafi/za- 
vo fier la finca a gomito. La 
bimba per il laghetto c il ma* 

-cliio era per la grri"a tana 


spar¬ 


uta gIOss«l, 

norcino. NV 1 sc<onilo. niente 
come pi ima. t I.’ pioprn» un 
-presati Ino .scalognato, que¬ 
sto». 1 .'infilammo in una ta¬ 
na molto profonda. «Tu v uni 
metterli al bino e invece rie¬ 
vi metterli alta Ime. -tu dil¬ 
lo», mi rimpioverò la bimba. 

I ti misi alla luce e ve ne 
ino -ei. 

( risi avanti e indietro, uno 
metti l’altio leva, dopo un'ora 
ue avevamo mi bel po'. Il 

• ole ma fruiva e ci -nudam¬ 
mo -ino alla r minia. \ i fui 
un firn iodi» r fie non .-e ne vi¬ 
di- uno. -• t'i voleva il barra¬ 
la. inveir' delle -arde', di— 
-e il nia-r Ilio, : Ma r ho «Ini 
— esclamai —: t ‘gatuhcri ti¬ 
rano propt io alle salile >. 

« Nemmeno per -ugno — fere 
la bimba — : l’odore del bac¬ 
calà è più forte o tu non ti 
intendi di melile •• - brava ~ 
io di-si — te tic intendi tu! », 
c No, tc tic intendi tu. allo¬ 
ra v. rispose la bimba, I\t"ò 
un pescatole a canna e tbie- 
ko: « Co ti'è? ». t l’or Ili — io 
risfui'i — ormai il 'ole è al¬ 
to ». la bimbi mi diede < i*l 
gomito ( mi gli i«i rbi mi fe¬ 
ce capite rii non aitar r,ne rii- 
stni «ri. \ oleva star «ola, non 
amava le compagnie e 'buf¬ 
ili. Meno male, l'uomo tifò 
avanti. I! maschio gridò dai 
pies.iieli! lontani: * f fio. 'on 
pieni? > Acconcili ino. Salati¬ 
no 'tati mia ventina. » Ne ab¬ 
biamo qn.i'i un chilo — dis¬ 
se la bimba — ehi 'a la 
mamma? ». 

(Ira faveva pioptu» caldo. 
Mia figlia rli"C: r IViclie non 
fioriamo i iiimcoli? ». 'Sci 
inatta », risposi. < Uni pau¬ 
ra? ». c Figurati ». < Allora 

tuffati ■ * L il costume? ». 

c Con le mutando, bui pati- 

•j v i • i ..n ‘ 

ra - •». 

* Con le 

1 i pigli. 


Non In» il 
mani, elio 
’i torci . 
presto. 


coltello ». 
ci vuole? 
• vengono 
te ». € Sei 


ficcato tlall onda. a fia-'a ma¬ 
rea. mostrava mia faccia tut- 
i i fitta rii patelle anche mol¬ 
ta grosse, incrostate e pelose*. 
1 ratio «li quelle buone. Pro¬ 
vai con le unghie, ehi! Provai 
i ol guscio del nm-«ohi e qual* 
(Una si staccò, ma ci vole¬ 
va tempo, t lo’ mio stecco — 
gridò la bimba —: spingili* 
(<>n questo fino a una ruga 
e 'i staccheranno ». Crìbbio, 
avrva ragione. Quando nu 
avemmo una cinquantina, 
u-r ii ilulTai-ipia. M’cra prc-r» 
un freddo e mi -diaiai hocco- 
•r; -opta mia piatta. 

Ora la gctitr» affollava il ilio- 
letto- pi—calori e bagnant*, ma 
soprattmlo i -ubar (pici» con 
mi schei e e focili. liuto ciò 
-degnò i iagazzi che <li"»‘- 
io: t Andiamo via. Andiamo 
a fa -» 1 il bagno n»‘l nostro 
posto*. -. baglio '- 1 — grill.ti — 
ma -e -olio in acqua ria tre 
o* c». I' noi? Noi vogliamo 
fare il bagno ne) no-tio po¬ 
sto-, * L que-ta irvba’-* Mar- 
r irà filila (pianta ». < La na¬ 
scondiamo iti un buco «piag¬ 
gi! fia gli -cogli; vieni, an¬ 
diamo. IVichè -e i «o-i lo—<», 
papà?'. C|,e tosa dovevo fa- 
io-' I i pie-i per mano e via 
ver-o i! iio-iio posto, nel trul¬ 
lo ili -piaggia lontano lonta¬ 
no. dovi- nessuno suicidio ve¬ 
nuto a mctteici gli occhi ad¬ 
dosso. Avevano furia, c. dopo 
P moleito. mi t,»»,,< -latcare 
.iut he la cor-u. I bagnanti in¬ 
vadevano già tutti i bagni e 
nell'.n iu «-Viano tante voci 
squillanti. 

SUA IO VI 1(1111.1 


SI SUSSEGUONO A RITMO SERRATO LE PROIEZIONI DEI FILM ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE DI VENEZIA 

Debutta il cinema italiano 

con mi documentario sul Perù 



l/impeio del sole >■. nonostante l'abilità dei realizzatori, risolta meno riero di curiosila <* 
di estro giornalistico dei precedenti lungometraggi del genere - Un singolare e drammatico 
l'ilm messicano sulla vita tic! torero Luis Proemia - Incontri culturali in mangine al Fo»tiv;il 


[DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI. JiiiialV Alano Neiunduu, Una 

tinnitila fin tinnita ha incitato 


Spettato» i 


VKNKZIA. :tti 
Ida mungili azione .sono 
(scoisi stasela davanti alle 
puliscimi' che. come per le 
ìiviste militai i, dividono il 
ptiblvlieo tifoso dai < divi * 
del cuore o ne impediscono 
[gli siane; (toppo cairn osi. 
I.'Italia m pi esentava per la 
|pt una volta al giudizio del 
XVI l Festival. Si pi esentava 
[con il documentano //impero 
del sole di III as r 
icalizzato gl: scorsi 
Fot ù ria una piccola 
Non eia possibile, 
punto, passale nel 
|cutoio (piali. iielh 
Mosti e. etano stati 


prodottoli a insistere alien¬ 
ti. i-1 1 .». ma piopno (lattandosi rii 
|iin.i Inumila -u coi u 1 va il l i¬ 
scino d. npeteisj J/tmpero 
del soli- t istilla miei loie agli 
altn. non du lamo come ap- 
piotondmuiito delle ragioni 
di vita d un popolo, m (pianto 
pensiamo che questa pietosa 
non sia tieni su. ila putte do¬ 
gli untoti, ncppuie negli altri 
documentari. ìe-tantio sciu¬ 
pi t 1 alla supeitieie » motiv; 
storici, sociali, ccopoimei che 
alla i»aso d una esatta 
compì elisione 


Ci averi. 

mesi net 

■* 1 1 « »it) »e * - * , 

. .. . . stanilo 

a questo 

dimenti- 

n.issate 

filili con 


Un ricordo amaro 


alla ucci cu il elvetica di cibo, 
la dovi' .-.ni gono le tene d«’l 
guano o conte la coi tuia con 
il Imo eh,e loca sulla gì oppa 
un condili che io punzecchia 
conte una f'(Mi(fordhi, sotto¬ 
lineai. riagii applausi (1; un 
pubbpeo clic ano oc accomu¬ 
nai»' .-otto uà medos.mu d.- 
veitito i' -cagato intcìes-e 
misi'ii > liuti.»s <. iu'gi : -pez¬ 
zati dulia fdica. uccelli v ni net 
e tinniti ot uh cu teschi Kccn 
pei ette ì! t a nido di Inni alti; 
film itali.m annui m a ino - 
-ti ai »• i) volto nnem.Po ;• atu «» 


ai:- 

n.« >n- 

1 C'.- 


siun. e .«n n.'.i <It » 1 - I 
tvn le-: i'. z li < . a ii. 
taglia IV, '. p monco 
d mo d '! !io .i in.eii a‘ 
b.z.ou» ih', t'ircro ippai.- co¬ 
li c una | <- ’i .» 

Ai can’o a ' la ,M i :. a. i.a• 
liuto, seguitano a sViuKumi s. 
incoili' i cii.l r. <!i .a'e anzi r. . 
!'in«'oiil!o d<- he • i alla d'- 
cu-'-ione tua : topo. • • -a /. 

<ain ma c i ’ »*.» * :... co", -ine ;- 
t. sia da un ima’ > d 'Usti 
< -ti tico clic d i un minto d: 
\ l'ta t»'cn:c(>. l.i lela'tO'K' fi; 
S'rvc Pas-eiu > u. segua igni 


del no'tio 

] 1 Ia’*»»’ 

,s : 

fai »'v,i 

1 !» f 1 ! ■ *1 

■1 < i.. 1 <<«e ì' 1 .'.. : i.sp.'t- 

acuto, m* m iu'ii- a. 

p-r. 

a: « 1 

‘ \ ì 

'<•>)•»•, <)!■•’( .1; Gii :1 

tei i ai t.spi , 

pc: si 

«-» 11 * * 

• que 

| S pih' 

‘a y zi * <1 Luca.no V,. 

sfanno dall 1 

Mosi 1 

(fi 

■1 Lido 

1 l'H',' 1 

'. he ni ;■ 'coi , - 1. hi- 


aveva esordito al 


VENEZIA — (i»m|»i»m'ntl ia ili'lcii.ulimi' rlr'H'tltSS al 
Festival cinema lucratilo con versano prima ili iuta iii'oic/inm-. 
(t litio sovietico « l.,t Ku.rroicioivt' itmuorl.de -, di Acr.riii'iilui 
e Tissé. «erra presentato nella serata iti «>cci. vr-nerdi 


[cui l'Italia ....... v . . , , 

j j l.iii ipeio tifi so te, cil; 

", . .. , , soggetto è dt G (ì. Nupoi.tallo 

I lettivi i ì.eoi dei anno »lwu- , • , 1 

. , ,, i' che e guato ni i'mh niiiscopc 

mentali nostiatii c<»me alarmi, 

, e terraHuimtor, e meno ceco 

venie e ( mirine afe /leri/afo: , 

reporfo«;«*s alla neete.v di cu-t' ,! ll " rtl ùmi na¬ 
no-ita pittoi esche e tolklo-l’ 1 ;*' 11 ' 0 ( ‘"Kmeide peidiito. 

bi'tiehe m luoghi alfaseuiantii‘ N " ,n •'•■•neano .mene qui im- 
pei la pi es.i e-otistiea che ( t’ 1 ovvisi- eoippai-e di scile- 
noi Inno «lietir» costiuiti fonjh'tn a cicale m sala il brtvi- 
atnhta tecnica, poggiando,,d" collettivo, ingenui motivi 
sopì attuilo. MI «•netti gasp tei.!' 1 "'" 1 ''-'' commentati con miV- 
imme.liati, sii un opeiatoie «b'ticiente aifetto e pezzi d> ln.t- 
Iv.iloie «piare Maio» Ciaveiì ejvma, come ;1 volo di mugliala 
'sii iiii montatoi e di cspei tenz.atdi uccr'Ili .siiH'Oeeano Pacdicn 


1 nsieine 
i appai' 


/ ’l inih’rn di ' 1 
Iti!»» ..cheimo 
eg -1 i me •-! 


i ero, de! ! eg - 
(’l 1 lo- Voli». 

Torero, oi ig.iun .allietile 
eln ima; a To»o.’, ,• con 
titolo Veline p l r - e n t a t o a 

Cu'.uu's. tiiou d. qu< 1 FcU'c / 
la ni .max vi a .a <>ii N-'»i . 


Con tanti corridoi cupi e bas¬ 
si entro «mi soffiava il mare 
sii toni diver-i a ogni moto, 
f aito il lavoro < i 
a guardare, li sole non spun¬ 
tava ancora ma si capiva che 
stava già dietro l'orlo delie 
montagne « on le gole .««'irate 
da una stri-eia di nuvole 
asciutte, colore dcH’iiicJitosfro 
slavati», l utto era ferino e nu¬ 
che la città era soltanto ce-' 
mento. Solo i gabbiani .«butte- 
v uno l'ali con gài occhietti ne¬ 
ri « he ferivano i gtiiz.z.i dei pe¬ 
si i rimorsi da pesci più gros¬ 
si. fra una beffa £ tornata «fi 
ago-io. gonfia di caldo nella 
nelibiohiin che fumava a pe¬ 
lo il ,ir qua -enz.» una bava di 
vento. La bri*/.za -i sarebbe 
uiz I* 

« In¬ 


via *. < rat 
mi fifone ». 

Sirchò mi tolsi le hi arlie 
e ini tuffai. Porro diavolo era 
{ghiaccia. < Dài ». diceva la 
ragazza. Mi tuffai, venni mi 
(* di-si: « Non c’è nulla ».( 
-Non è vero, -ei un paurosi»: | 
va’ più >ntto-, Mi toccò -la-j 
re un’ora in acqua, ma li fe-j 
ci. Di-'C fa fuinfia: : Perchè 
non pigliamo mi po' di pc-l 
«<'i v i. « Sci 1 1 1 a11a v -- escla¬ 
mai -• Dove abbiamo la' 
lenza? =. - Con le mani, bai 
paura'-' Dài. to'(un nelle la¬ 
ne y. Ma eln* credi - - gridai 
— che stativo in metri»to'? ». : l 
polpi — lei aggiunse — -i 
pigliano eoo le mani, (otarda 
nelle fon bette ». Noti cuoi ohe 
tu ledemmo ino» -rii *eri«». 
-Coiri. <-orri!-. gl filarono. 
Cor'i e c’era davvero e an¬ 
che bello. rD.ii — gl filò la 
lomfia — tuffati e porgigli il 
-Ci vorrebbe il 
braccio ». 

- Macché 
braccio r* 
ma non 
p;i a roso, 
ego. Crib- 


o.spr'i lenz.iiKli 

LA NOSTRA I NCHIESTA SU! PARTITI NELLA NUOVA CINA 

Eredi delle antiche sètte 

sono presenti nel Parlamento 

Il Gicundan costituisce forse il più piccolo dei raggruppamenti del Fronte unito; esso deriva da una 
società segreta sorta dopo la caduta dei Ming - Le formazioni minori - Critica e controllo reciproci 


'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rampino, alito che 
«fissi con ribrezzo, 
rampino, polligli il 
vedrai ?. Mi tuffai, 
allentavo. ' Sei 
vecchio ». mi dis¬ 
ino, 
rio. 


ini 

s« i 


PICCHINO, agosto. 

/.<■ Mieterà ««'{/refe con i lo¬ 
ro nomi rnisfi-riosi i: (illusici. 
In Trillili'. I Vecchi Trincili. 
In /Vitiferi, In Sett <i Azzurra. 
In Settii ilei Cicli i <’ i/e/fti Ter¬ 
ra. fu rotto nel pussnio rli’lla 
('tua unii (U’iili c’nnciifi che 
più culi»mia) firnnifij/iiKirioue 
drilli stuniicri <- ilclirro ab- 
bmidautc materia in Occiden¬ 
te a ninni»-/ ed a film dt nu- 
reutnre erotiche, riverendovi 
truffi ussat pià truci di quanto 
avessero in realtà. F.’ fipic.oj 
■Iella molteplicità versatile 


serri il! mutuo • occorso 
(pi cmir/rnti ed a mantenere 
i loro ieyiinii con In inadrr- 
liatria. In ('tini, lilla l'iiiiliu 
della rivoluzioni' del V.Ut, il 
suo odio tradizionali' contro 
t Mnnciii hi indusse ad np- 
poct'iinre Sun Vat-scn vcH'ab- 
baio mento dell 4 un poro, 
cosi elle i's -ai renne in con. 
|fnffo con il mori mento rivolli, 
zinna rio. Ma /«■ sue rullici a f- 
fondavano sempre nelle strut¬ 
ture retroftrade delia vecchia 
società, dopo in morte di Sun 
Yat-sen un feudatario milita¬ 
re del Knaufnnq tu- fece per 
una d’ecmn d'unni lo si rit- 


frtt\usetere da! pass,, l< puh, mi 
ha ini rodono fino all'uilo-'o ih 
Yen. Ma nelle siun ,■ vicine 
ticchettano le nnitehiue da 
scrii-ere, squilla :./u .»-< i' te¬ 
lefono Il CUI lina Vme <l<- Il ! I le 
di rnt/u::n risponde •• (ìieuie 
(filli >•. e (llt’lnyrr-ss'i òelVeillfi- 
c falcio il nono ih\ parlilo c 
scritto hi prandi caratteri. 

Yen Si-set ih, mi spirila seri- 
:ii scpreti che In SnUilurictù 


con chi ta stona cinese ha 1 mento delle proprie ambizioni 
jcnnflintn nella rivoluzione, jpr*rM)it(ifi contro Cinn Kai ser!: 


che da una di quelle società 
lr . -li ■ unirete sia derivato uno dei 

m, liniIL u e poi-, il fir.tr- j V /f „ 0 „ ( „ -ninna il 

Quello s ;i\Vinglno. lo J 1 * j paese insieme con il jutrliio 
Avevo paura. Paura ehe lcoml ,„ rs f (J 


ne.ta ta- ,S’i ehiimiii Cieiindan. che st jco nrientnmenti 


, rat. 

ntcltemmojinj portasse «Ir-ntr»*. 

na. « Non aver paura — gr i- J /tot rehbe f rada rn Pari ito del- ; Datl'rm’firazinne. rìapl 
dava in ragazza — è piccolo; j In Solidarietà. «• ««> è il ptùUeltuati c duali nomini d'af 

ulcerilo dei ratinrnppnumntilfnri cinesi all’estero, che 


ho oppi la sua base sncitPc tra 
tilt cinturati che ritornano 
sempre più nnmern.à, attirati 
dalie nuove condizioni (/etici 
putriti, e tra i Jamiqltari di 
coloro che continuano a lavo¬ 
rare all'estero. I ri input rinti 
spesso riportano con sé capi, 
c insieme del /troprto antico-itali accumulati neM’entb/ru- 
minusmn. Finito Ini, In ncttnìzione. ed t! partita li aiuta ad 
si (/isyrryò in finn, rtmcfiicti. int-esfirli uell’tndustria o nel 
ilo fieni ultiva nelVcmiprazin- |commervio, ottenendo per Io¬ 
ne e niOtnrinnlnri a poco a po-|ro da! (inverno un tasso d'm- 


i democratici, [/eresse .superiore a (fucilo che, 
e. duali intrl-'iicUn trn (formazione sociali- 


[MCI' 

tira, tira' >. tirai e venne 
s». ma si a v i triti»» rnpprt'Mi 
a! mio ftraccto e sfrin.o-va, 
sttcc-liiava. «\<»lt,igli il sae- 


vo- 


s ta delie azieuiìc firìrute. ù 
stato fissato per pii c.v prò. 


«o. .rovescialo? . 
5ieme. Accor-a 
'ticri «■ di—ero: 
Go'ù Maria!», 
raggio. Diedi 
liimfia. 


grid.ivatin in¬ 
gente. for«*- 

• Ctcs/i Marta 

Io pre-i 
ragione a 
rov (-'Ctal.r fa 
e-'o mollò « 


piPitiC' ilei Fronte Unito —Ucvnna che la madre-patria j prirtart. Of))>n re. *<• ritornano 
forse appena un mKjliutn di 1 uscisse dal caos e acquistasse jsctt;«t risrtrs»*, i capono sistc- 
ujintfi — >}«- «• certamente il | li n prestigio internazionale.! watt ncU’ayricoltura, aiutati 
|più antico, co» orii/ini che ri- parti intorno al 1047 l'inizio-\nd organizzarsi in fattorie 
•mUjnno a curii secoli. Sorse', tifa dt cn-.trtuir.i iti un vrrnlcollcttive o fattorìe di Sfato, 
do/m hi caduta della r/iansfiaje proprio partito. «/' rie» f'cf-Jp«’r h> sfruttamento, ad eson¬ 
da Mnnj. ira l coni (idilli del-ina re a limici Kong i coma -1 po’». 


< o- Ifil Cina 
Ila j una .■eh» 


TU. 


m polpo .. lf 

grinzì. I ra no-tro. I foresti »*-\ 
r: vo!'«-ro v«-d«-rln. avanzaro¬ 
no un «filo tua avevano ri- 
; Mircitltc j bu zzo e non Io tm camini mai. 

,i (<q 'Oi«-, Alcune f»ar-| (blando fummo litio; amen- 
hc sembra vano traccia-!,,. ,i ma-r-hio: » l’er- 


l.a 
rol 


meridionale 
clandestina per la 
bor-a Motta contro la nuova dinastia 
»_ Mniiciu Coni /! suo motto 
appunto „ lan Cmg. firn 
Ming. -- abbattere i Cttip. re¬ 
staurare > ìlhnt e per np- 
\partenern !>■ nunnra 
tltlrnve'-o tiri rifilate 


come I neh. 


ari T(ipp r eo- 


i/elfi* ricchr-crc fropteofi 
ri; u, andare net HHH'dell'iinla dr Ilatnan. Quanta 
t, tante a llarh’n 'nifi* famiglie (h i cinesi ah 
p'rstcro, la questione principu- 
j le per loro r quella delle ri- 
I messe che ricevono dagli enti- 
Xrlì'iicce.'erato svi la p- 


Una sede suggestiva 


Yen Si-schin. che 'lei (i’Cun-ltirati. , 

la n «■ t- vicesegretario gene- )> >n della coopcrazione aurica- Unire h partilo coteuui.;t ( , alla 
passnrc ' rale, ha gii nr/omi sjiorrientt ! ' ( h l mve, no scorso, <’ e si atti | tezta (leda rivuoi zio»*' contro 
di stile r-’ Inerii 


ne 


ripon i .sperarliri 

la i accia larga, | 


la tendenza in parecchi ri/- 


citato turatilo alla persona dt 
/.Il //stili. «• hi redocit «- il 
fratello di !.u Ifsnn m- sono 
ancora og(p Ini i d’rii/rnti. 
(.'osi il (ifOMiii (letteralmente 
il - Noce Tre ... noe ,! Tre 
Settembre, dal set (einfirc 

/!»■//>. (porno della resa del 
Giappone, (piando il suo /in¬ 
aio nucleo venne costituito) 
eZibe origine fra docenti uni. 
cersitnri di Manchino <- di fV- 
chino 

l! partilo t/er (’onhidini e 
degli Olierai Ini tuttavia — 
v riflette ad suo nome uni- 
fitrioso. a prima risia difficil¬ 
mente comprensibile indie cir¬ 
costanze attutili— ima stona 
molto più lunga e complicata, 
su rni vale la /temi di soffer¬ 
marsi. Esso Cenno formato tra 
il IHi’7 e il 
del hi 
e da 


Miaim pi l'sto api rie hi centri 
imi piccoli, ('ini t'iiiliiisso del¬ 
le >,eri.unii i membri da pri¬ 
ma de' l'.llh si -olio ridotti 
(d L’u per cento' t udori meni¬ 
lo) vengono recintili) tilt gli 
in legnanti, i tecnici delle uni- 
mutisi razioni statali, t mede 
In. che /irorenpiiuo dulia pm 
eohi borghesia della /irorincia 
e delle campagne, cioè nella 
tradizionale sfera d'hitluen .a 
le' fitirhio 

Contenuto di classe 



/.</ ra-.i i/iHl ehi 
h fare dei fnirtih 
■om u insti, di i •. gru tu! i 


ho cernito 
chic ;i non 
co 


me il Kitamtiidun rivoluziona¬ 
no. la l.ega Democratica, la 
Associa, ioni- de’la Cor.t ruzio- 
uc, e dei '• incela’ .. come il 
ig.itl <la elementi jCè m-ii» i</«i>» e gli nitri conosciti- 
sinistra ilei Kiiomtmfflu j fl/ «p 4< -,,-/ f , articolo, dovròb- 
elementi usciti dal par- i )( , , trrr dato un'idea 


liciti- 
•a. 

li di Sun Yat-sen da parta di 


fan 

r 


prc- 


filo comunista, gli uni (tetti- j,., loro miturn c delle 

s-i per il tradimento dr-plt lden-;i oro jun.toni. Si può dire che 

i anno dei partii', nel senso 
corrente di organizza re e di 


Cian Knt-scek. tilt altri per la 
politica opportunistica dei di¬ 
rigenti comunisti dcìl'cpiicd, 
che areenno abbandonato a 
so stesso il grande moto delle 
masse contadine per la esftro- 
priuzione ilei fondiari. Si trat¬ 
tava in maggior parte rii frt- 
(cl/cf f iinft piccolo - borghesi, 
specialmente della piccola 
borghesia rurale, con l'inco¬ 
stanza c Ul con f listone ideo- 
fijptea proprie della loro clrr- 
sc. e i'iEm mi" ili pofi-r so fr- 


feudulcs' mo 


l.è 


lo. 


te (on l'inchiostro di china 
sulla piuc«:v»i!e morhfik'/.z.i 
<ir-ll'orizzonie. ap/tarivan»» ini-lp. 
moliiH a qualclic distanza. CìliD, 
nomini provavano i verriref- 
ii: !«• loro 
o.mnics-c «• 

erano languidi. Sembravano ( ,. r , 
v lenii per via «fella grande pn-’j,». \<- 


non fac< i.uiio dm 
: Siete matti: 


or-} 


l'tii'permfi- 

ma»-s onici), incidersi una vc-li>rnpri della gente del Sud, cM'tygi de 1 ,e province mcndin -■< uro. il pernio de toro tiro- 
va. versare i ’ sonane in una,fili occhi prounuerarri mente a|t # afi a premere su» contadini jorrtmtea era «la .'<i i«n- 

(h eoi", berla, accende- ! ti'aiidorla. le snprnceiq'.ia ne ^fnmi'dinn a‘<u < emigrati />*’ r -itadite -, pero peti.aratro eh»* 


e 


Co! 


gti'« n> dei 


eoi - • 
mu- i 


i'rrzza d’ eh," 
candì ( 
una statua 


a : 


a 


non ■ 
Irn'offc'O ! 

tini tino j iji* ♦«* *. 

i loro movintenli. , C«-rIo. prova 

um» si og 
tratti» .r» 


I*r«*:»rn» nienn- » 
liimfia. 


!i 


•i): gros .. . ... - , 

((intasili porrei dire d'aver ai-.itribuitu a 
Verino (f *(() .(‘Osa del mieter o|' r,, *ufo 
delia auì'Crt ritta nella viic-j ,, ' r "" * 

h'i 


ce «he "fava neH'aria. Dalla; 
/iurte th-1 porlo »t sentivano) 
rumori «-onte di catene rimo—l 
s.- s,;|b* eoprrie e imiti di ino-! 
fori pronti a salpare- Nei ha-j 
gli t de-ert-' s : verfevano gli) 
ombrelloni chiii-t, i fiatiti! fi-- 


Chic 
f> i r 


veli io,tiare su (pie 
'attenzione del <tO 
» • ’<i reci uh . ( io. 
f’er'a -eculo e stato 

r nr,' a lì 


contadi n’ 
la riforma 
tpT’iln dei' „ 


berla, accende- ! mandorla. 

,iC( uso da vantirista me all'turn {Cintate comc| r b«’ inve.h< , r ,, ,- rimesse 

d" Umida. Con‘due frecce verso i\ cranio pe-|to'. pota •((•cento </» in ctio 
1 l'emigrazione che portò vu-\laU> Con nu prò.» ,o sforzo di |f| f 'rati , » /• (»" ittidan ha con- 
i'’on> rii que' contadini a cer- 
*P» 1° i r-nr,. da’hi fame ero- 

mipermai.-, ll!ril 

ih» 'nm hiiit/i neìi'As’a 

e vedrai » b<?!iq-ori«-iifd Ausi ralla. in\cc*vintit 
'io smi.ura- j America, in Europa, hi -,etta 
mi v«-ni\-i !’>’~r ran ?*Vo:>om aH'e’tero. 

essere innme attuai 


fin’i'V-erii 
altra'ut 


atra n re 
'.cu.a la 
operaia. 


rat; a ri'.), h- iiarcft»- incaic- 
nat«- e i mucchi «fi-ìle p«»!-l 
nmie «lic smaltivano tati»» i! 1 
«uiore «lei giorm» avanti. 1) 
bagnini .rastrellavano la sab¬ 
bia «on movimcnii lenti <li ; I 
{gente che ara o vanga «ij Vaile 
zappa- 1 cren. et 

I; ,»ofi» venne fu»tri •- ro- 


I premi S. Vincent per il giornalismo 
suno giunti alia loro oliava edizione 


r n 

M (nitrii \\t'T 11 ,'vi'fh /# rr 
cn ii 7 rofpiini : T ria oro 

/il»:* »•// ;>rr ji»»f Murfii/fr lei 

r/« F(»rf/fi r/f porti - f ì,r / r f’c u , i , cìiiit «• f-rf/ro ( f^/i»rrff « ì ; v e onltfim jd 

niuiraie da schermi di Ch’ara- r ah-affi malto d prue i nnt >e<e. ma ancora ne ' lillà, 
attraverso cui un\0iP’o che •‘impiego delle rt-j«p,,,,,^, «f, fiero a’ partito il 

— - ' • p»;r 


rappresentare dei grufi/» .so 
cia'.i determinai )'.' Moti mi 
semiira che or rio possa es¬ 
serci dubbio, la loro .storia e 
la loro presemi' composizione 
fi il tino un evidente contenuto 
d’ rhis.e. Si può dire che. eri 
me rappresentanti ih'i loro 
iscritti e in genere delie mas- 
.e (la atro influenzate, m* 
e.-firhìiii nu e ue tutelino gli 
intere -si? f.o Stillo in cui essi 
operaia) a «■ pre er’tti) come 
oh’’ Uh i, i’ soeiaU.uun. ed alla 
ere a.ami* d. Un tale Sfato, nl- 
’d formula .'om- de”a Cnst’- 
fterrine «'/«• {trc't rive ti ; socia¬ 
li mio. (pie ri partif. •; e. vi¬ 
sto. hanno liberamente con- 
eor.o con ■■ideraudohi In rat 


seell.t ilei 


(loeiiinr-ntaria 


■ I-rii.rn«i <• l.'unm-ri» 


i i: 


tiutta. diinrpit'. riun ì nnvita.rt. Kuz.m. Damo 
(i. zt'eea. cotti»* m s.iieiiiie (b-j’iito di eamptuitm 
sufi'! alo losscio i film otfciti].- /.'oh eorfa nzn d 
,i Venezia. Torero ■> Tonisi ej K’i><-.!•> i: A-qui'.l:. 

\l IMI s.( '(.Miti 


u r iu- 
:on 
< ii ai »r»<l ri 


lu'p.iiir.- per 
mo .'•iprtf’ea 


il 


('uni Social’ 


l,i )>:ogt uli.i <ii itti (fichi e U> 
trio im'.ssicaito. l.ie.s Pinr-unu. 
i),i Hla.seo liiiiùe/. n lleining- 
vz.iy ee tutta una lette!.«tuia 
sulle e*n i ufi*, su: buon e su’.) 
titillili.«-<> delle collide. Carlos 
Velo, pet nana!e la V’.tn d;j 
lati' Piiicutà.i. m «• .scivilo <i: 
mezzi .singola!.. Kgh ha i-’tc- 
« eito /lezzi di dueiitm-ntnii 
i ;pic.s. dinante hi cau tela 
Uunitale di Pini una cd ha 
inviato, «jumdi, opevalor. ci- 
rieiiKitogi ali».i iieH'intiinitn fn- 
miìuiM- dei lamoMi agomata. 

I.iii-i Piotiiu;,. dunque, sua 
moglie, i sin»; (igb. lo spa¬ 
gnolo Mnnokte. alt;; miti 
tini';! «fi Sfiagita e d<'I Mo'-stco 
e i! /ntbbbeo con i *um accesi 
entusiasmi e con ; suoi ;;;;- 
luovv.a nialtimoi. s'in'» : fe¬ 
deli piolagotust: «li questo 
filiti, apfioggiato su un M-nt.-ì 
mento eiement-ttc; la pania j 
Lontano dal vo!»t picsonlatei e.mom; 
Ptiieuiì.i niitn anfute. Ca: lo.» i !: '-è-tr: 
Velo ce !<• ha moscato nccu-J i-'i!" ! 
nato dalla fiaut a. ni“nli c* deve j .,«-.<• ./• 
i » *oi«'.ri • dopi) un j t; ’: 

s. * 

- ■ '••eia. 

1 «. ’t 


Concorso per l’ammissione 
alla «Fondazione Garzanti» 

MI! \M» i'i -- C ••. ’’ . »- 

■ u Iititi. .n:ziu:i e 1 -■ ! <"■ -. "t 

dell i tx'Kl lZI<e-.<' -• Vi¬ 

ri i sì a r z eri . , -t i* i * i , : r >r 1 
'1 1 1 • • d ■ ”, •: * ■ Allo fi a • z i ". p ■ r 
nnii.'uc !.« ru-'m »;-.-« d< ; - i ,. 

gr*:n*or*. \'.e:e- aji-". :o :: c >n- 
eorso /)-'.- 1’ .tisnt:-»:»■■ -i. > p.- 
“ fi-'ri'-Hia .*: pr<''» , i I . £<n- 
d iZ.-ori»' '*<'?'.« 

A -'.orni I fh'l’.a s-.t i‘o, a <-.i- 
'(■una p r r'-'if-'.r -i:t.'! • «« i - .".-i 

-‘■rw » \ir.n '.am-Ti e • i:. t q. 
gnoM'..' ciimpl-i i < < - r» * * r. i- 

I' .pnosgo >• |-«. •; i !•’.., 1 i- 

ZHl'H- 

Sino olii;: .. 
al O.avuti; -i 
!.<'ia ;n Hi--,ig,. 


ìie. : q 


<Z.o-, o.'a :* 
• ; 'n.i.on: 

■ ieri ,v: i a 


n. 




0 I 


r a. 


; me.» 


(fa'”t'slero d( V 


In (Ciato n"a 11 berti dioshme. 
di coloro «e»’ ’<• vece onci. Il, 
ma. ha una in¬ 


do 


. a 


uree.-.sita d< 


, aho'>Z’iiuc di llo 

h'iflnil ; .(rutta mi ufo, rh''lc ehm,), c 
ne! eammóo, ih'l pur .e u, que [ 
sia 'i’rtz(,,ite piirhh a.,~icu-J 
ratio (he la si om parsa deh «• | 

<-rri - *’ a cu» > loro rappreseti- j 
hit afipartcììigiud non risulti'. 

’)• una loro dai inibizione co-l ,, °- 


tot IMI V .1 » *<>! r'.r! * dopo 

lungo abbandono Menti* 
avvia t.i.t Pfi/.a .Mei fio, : 
tieoiri: g! - si :;aftoIIa:Hi alla 
niente. etV'iìo tag.izz.o affa- 
ttribt >i qtiur itct— fion*drii-' 
eouìe far vi;.no 

o.m. tenta*:'.. «:: 
i * .1 inO't.t-ic 'i. 

>) - «/ui.inz: a un pti-i- 
M'ioee. ehe nn:i usa 
U: min. Kd ere*» ; prim. 
ìi iicthezzu. nii- 


it.<--o 


■ i i-'-.'i 


- *>S ,7).e 
-,(> u'.-f. 


.ndusti ; e. 
(‘{ r (i : >11/ » 
appt r-nd-'i < 


tot f 
riha << 
mezzi 
-un e.- 


; l- 'i- l ./ 

,:z: 

hf* ?r.v 

■* rei.-u 

( ,i. 

I-.. :: 

ì dono s-. 


- 

» rj* 


n't 




a »n 

V|/ V (iy»zn 


vtn»t:niiUU vnìt , 


niru i 


I ore 


c ione uomini , 
uriniti), •■ come cit¬ 


tì i:uon:o. i’:n coti*.! 

t". ciìe pei ;*a t 
jte sitila Pinza, e. 

I pania, la paa:.« 


a. 


(Quattro milioni v nit7,/.o «li lire in palio — 1 rm-mliri «l«*|la 


K- 


io.'- a:.o 


tn!ò sin«» a n*»:; <-ra ».»,»!< 


a.io 


; .Mwr.'i rìf i!« 

- ! . S-x-icta in- 
-p-» ;.!be-ghie:<> | .• 

S h i :: : V inceri-. I i 
rr. r,*.<-n>-'e v.v.» |«-i 

a«cv,« fx-m- ■s-t-.a jh ic. . dj.j , eaìara.-ì co-:<-n-i. indicono 

pr:tn«» PrC'.tf eh;o. sc«>i,ila I -i«'- : p,— ;j jp.iù. ì; Pnsm n*cr:. »- j fr.^az.ons cullar 
qua. pre-c a sellare un 1 k* 1 i zi.»-ai«- Sun* Vtrce-r p,-r .Mieli» Vii!» o'A< 
g.imfwro. il.' uno «prirnor-'c:ort.;,!;cn:->. *t-> i'.i.'o parrò -1 - p-r r*«..*o-c * 


scopo 

tr-.d./l 


*r>. - Ci « .* . . A 

-:.t Hit ìj »"'• » 

: .Jboi:_'.t; I. 

*We «n un » =* 

• > i < :i* *:.«**::i > 

> del. » ;'•)*; » o d> ; -unirmi a-j 
incoi:-eronomi-j o ciFm mani-. 


. e : • 
di < 


r.'- i-tc 


*-.<:*a 7 ;-s».e tu.r». ';ov:.,;.r > 

i ; »:*«-r.z;or.€-,'paabl;...,;j = ; , 

àOuOOO per I i1.»Jiai.. o stranieri »:al IO 
ne C: erti-!torr.bre ltiió al 9 5*:tcm'r>rc 
il fi ic-acgio e aocT-uto pervenire 

«noie; co*»:e. di cui almeno u- 
ét stampa*.» r el giornale o n- 


i T rft opera’ 

partito, ino,,-ma. ha una hi- .amno tteva, ,, la gu’da operala 1 ,„dit,i essi d, venti), n a’ eoa-! ! oli. dav.tn t 
(bici,za pontieri tre va Ì (>;tn, r ritenevano ehe nii'e ran-'< frano eh ,,h coir «npeeoì* r| Vanti a .v 
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COME SALVA GUARDARE LE BELLEZZE ARCHEOLOGICHE 

Le baracche aggrappate ai ruderi 
sono un segno del male di R oma 

( censimenti del Comune - Non è solo un problema estetico, ma un 
dramma umano - E della speculazione edilizia non c’è nulla da dire ? 


cercando roiierotanrientp i moz¬ 
zi per attuare rapidamente 
quel piano 

K’. invece, questo voler ri¬ 
cominciale pi eten/iosHinente d.n 
capo, partendo sempre dolio 
‘•te='-; l , metta impostazione, etn¬ 
ei la'.ein molto più che dubbio 
m Anche poiché è perlomeno 
"ingoiale che, anche limitali 
dosi al.o speeilieo problema 
della saiviiqiiiirriiu delle bi Ile/ 
/.e arcticoloiticiie c iMe.-iistiehc j 
di Roma, si facci,i u'uUo mi!-) 
le bai acche e si trascuri di d 


Non -oppiamo m> neiraV’ia- 
ie giunta capitolina -la pre¬ 
sento un e-peito di statistico: 
sta di latto, pelò, ilio i cen¬ 
simenti ■ -embrano o^eie il 
forte della nuova amministra¬ 
zione comunale Cìià ol tempo 
deil'incendio rie 1 !.- biineche di 
via Latto del Terriom . il siti - 
duro ,limimelo ine, piima di 
ogni filtra co-fi, M ira pioee- 
duto al censimento del lutilo 
rii na.-cit i di ognuno dei sini¬ 
stra* i. ionie se si miras.-e n in- 
oivrluaie una inconfessabile 
colpa. L’arto lei i, l’agenzia 
ANSA ha (lir.nna’o una nota 
unici".» a — di chiara i-pira/ii- 
ne Cfipitohna — nell t filiale si 
animili iu che, in ioineirien/a 
con le prnpo te degli accade¬ 
mici di Sm Luca par lo dife¬ 
sa fili patrimonio a i cheolmjìco 
e paosMu- 1 , di Roma, il fo¬ 
rmuli' -fa procedendo in querii 
giorni al censimen'ii -leali 
. abusivi ohe vivono nelle 
baracche presso pii acquedotti, 
liofili anfratti dei ruderi, alia 
estremo periferia della città. Si 
fa un cenno particolare all’Ap- 
pin antica o si afferma che .. le 
autorità del Comune e delle 
sopraintendenze alle antichità 
di Roma e del Lazio provve¬ 
deranno a intervenire di ur¬ 
genza per arrestare il proces 
so di disgregazione che sta 
compromettendo tanti monu¬ 
menti della romanità ... 

Ogni romano e ogni turista 
sa di che cosa si vuol parlare, 
quando si accenna a questo 
problema. Ognuno di noi ha 
ornato ed ama la serena ma¬ 
linconia degli sconfinati oriz¬ 
zonti della campagna romana 
sulla quale il profilo degli an¬ 
tichi acquedotti, dei ruderi er¬ 
bosi si disegna ad armonizza¬ 
re l’opera dell'uomo con la 
poesia del paesaggio; ognuno di 
noi è stato turbato e rattrista¬ 
to dallo spettacolo delle b.t- 
i acche addossate, in lunga Ala, 
n chiudere gli archi, a colma¬ 
re gli anfratti, n sognare di 
miseria tutte io cose intorno. 

Ma sarebbe assai grotto dii 
attribuisse quel turbamento c 
quella tristezza solo al nostro 
senso estetico offeso: quelle 
baracche, prima che per la lo¬ 
ro presenza deturpotrice di un 
paesaggio inimitabile, ei col¬ 
piscono perchè esprimono il 
dramma umano di centinaia di 
famiglie. Si iia il senso che 
esse stiano li come aggrappi¬ 
le fi ipidlc pietre antiche, ui 
margini di un.i cittu clic le 
respinge inesorabilmente nel 
la luiii avvilente miseria, esse 
sono H segno rii qualcosa rii 
malato nella struttura rii Roma. 

Eri è così Dico la nota uf¬ 
ficiosa ricll’ANSA clic queste 
baracche sono sorte in segui¬ 
to agli eventi bellici clu* fece¬ 
ro affluire « frotte in città gli 
sfollati», e continua affermali 
do die .«questo fenomeno mi- 
giatono verso Rotila non fu 
considerato molto seriamente e, 
alla fine delia guerra, si co¬ 
statò (pianto ormai fosso dif¬ 
ficile far tornare ai iKicsi di 
origine tutti costoro che in un 
modo o nellViltro avevano tro 
vaio la maniera dì accampar¬ 
si -• Ma perchè si sarebbe do¬ 
vuto farlo? Non è forse natu¬ 
rale clic la Capitale rappre¬ 
senti un centro d'attrazione 

per tutti i cittadini del Paese. L'agit.izioiie delle iavoratri- 
t ho in ossa vedono il cuoio rj della SQl.'IBH contro la de* 
flclln nazione. Forse 1 aumento *,.- m inazione delia direzione 
del!-, popolazione nella nostra dl j,n,cedole al li- 

cnta ò un fenomeno stmordi- eeuziamonio delle lavoratrici 
nano rispetto a c:o che e av- file avevano licbiesto il con¬ 
sentito e avviene ile..e altre »ed t matrimoniale e delle Ri¬ 
capitali. Purtroppo, i! fatto è v,,r itrici .-{-osate e continuata 
che Roma si è sviluppata in vii .munte nella mattiti ita di 
querii anni eaoLcaineiiv, se- j 

condri gli interessi di un grup- x* i pruni contatti con una 
po di grandi proprietari delle deli g.i/.ioii,* delie lavor lirici in 
-ree o di -pecula’ori. rifiutati- agitazioni- e con la eotnmis- 
do ostina*, unente rii tener con- .»ione interna intervenuta pres- 
o rii quest i rea ita di queste ]a Rirez:«>n«*. l'azienda av«- 
centinsta di miglia: i di persi»- va ricotifer'n ito l'assurdo 
no ohe ()rinai crono porle del- jirovvedtineri'.j costringendo le 
la fitta e avevano, ::tf:ne, .1 .«vor.itrici a decidi ru di in¬ 
dire o dt esietlo u-nsilicaro li lori.» armando 

-Non solo per quanto ngu.ii- al.o .-•ciojx.-i»» «pi lori questo 
da !•* abitazioni, tn i ancia- ja r atteggiamento t.o:. venisse tuo. 
quanto riguardi : servizi >■ le fi.fìc.ro 

fot,*.: di lavoro e di vi'a c.ò ^ Questa u!te-:or« u-jttart.»! 

accaduto Ed e '.tati»_ t I >• — pn.-a vi. posizione de..e .av«>- 

tin :naa» p> r Lrtt* Porgam-tuo ré'. tei ha costretto .'azienda 
c.t'a i.'ia. «.n» a. cpa'.-tu *vt- > .1 accogliere, sta pur-* ara ora 
Lippa abnorme s-iffr • profeti-!p.irz.aimeivc. .e gt.istttlcatc 
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una bambina 


Aveva ingerito inavvertita¬ 
mente alcune pastiglie di 
ipnotici 


Diballili nelle sezioni 
sul P. C. tedesco 


li- qualcosa ,-ull’al* io abusivi 
alilo, quello connesso alla spe 
c illazioni- edilizia He è velo 
infatti, che le barai clic rie* ur¬ 
latilo gli acquedotti, non è non 
V 1-1 o fili* le CO-'! Il/ioni collii 
la f il ito.-a Pia (’a a S ill'.i Ho- 
costituiscono Oli iiisoi'o dia 
stupenda -eom.ie dill'Appa 
non è meli veto eh 1 i! eeinen*n 
sta lentamcnt • . umilici gemili 

l’Aventino. non è meli vero 
che i palazzi vanno schiacciai’ 
do le villette in tutti gli ango¬ 
li più suggestivi della città 
non è inon vero che i parchi e 
le ville scompaiono a pezzo a 
pezzo e ogni squarcio panora¬ 
mico viene inesorabilmente 
murato da edifici, spesso or¬ 
ribili. 

Porche di questo caos edi¬ 
lizio clic, negli anni, ha seria¬ 
mente compromesso lo bellez¬ 
ze di Roma non si parla? Per 
clic non si dice nemmeno se si 
iia l’intenzione di far almeno 
rispettare la legge? Si parla 
della via Appia: fosse lo vol¬ 
ta intona! Ma si può prendere 
sul serio chi, quasi fosse prov 
visto di occhiali deformanti, 
vede solo le baracche e tace 
delle .«villette» dei cinemato¬ 
grafari, degli stabili degli Isti¬ 
tuti religiosi, dei distributori di 
benzina e cosi via? Specie 
quando, ci si conceda, in que¬ 
sti casi non esìste nessun pro¬ 
blema umano da affrontare, 
ma solo un problema di disci¬ 
plina? 

Si accenna, è vero, o un par¬ 
ca demaniale: ma sono «inni 
clic gli urbanisti e gli archeo¬ 
logi più seri affermano clic lo 
strumento sicuro per preser¬ 
vare l’Appia è quello dello 
esproprio delle aree ai lati del¬ 
la via A questo punto le frasi 
generiche suscitano -uiche pii* 
diffidenza del silenzio 
S-appiamo che. per discutere 
meglio sul meri'o. è giusto 
aspettare che In giunta pi esen¬ 
ti il suo programma al Consi¬ 
glio comunale: e attenderemo. 
Ma. francamente, preferirem¬ 
mo non dover registrare avvi¬ 
saglie come questa nota uffi¬ 
ciosa die certi giornali hanno 
riportato come si fruttasse di 


Oggi buono luogo I seguen¬ 
ti dibattiti sul toma « L'attao- 
co fascista contro il Partito co- 
j munista Todosco ò una minac¬ 
cia alla libera e alla paco dei 
popoli » : 

Ponto P.iriono: Sola; Campo 
Marzio; Soldati; Latino Metro- 
nlo: Sbandati; Cnvalleggerl ; 
Mlouccl; Casalbortone: Curii; 
Tiburfino: Pioohottl; Valm*- 
laina: Zatta; Qarbatella; Ber¬ 
linguer; Lanuvlo: Fuseti; Con- 
tocollo; Fusohini; Gordiani: 
Allegra; Alossandrina : Pano- 
sottl; Nomentano: Peggio; Vo- 
scovio: Marra; Pineta Sacchet¬ 
ti: Galloni; Montoverde Vec¬ 
chio: Frnnia; Trionfale: Fon¬ 
tani. 


Una bimbetta è stata rico- 
veiata in perirolo di vita nel¬ 
l'ospedale di San Giuseppe, a 
Marino, in preda a un avve- 
lenamento da ipnotici. I.a si¬ 
gnora Italia ('ararci, svegliata¬ 
si ieri mattina verso le sei, ha 
gettato uno sguardo nella cul¬ 
la in cui dui iniva la sua bam¬ 
bina, Nadia Rruz/esi, di due 
anni ed ha scorto la sua crea¬ 
tura immersa in un sonno in¬ 
naturale, pesantissimo. Si è av¬ 
vicinata al lettino cri ha visto, 
sparse sul guanciale, numerose 
compresse rii un fortissimo se¬ 
dativo. Poco distante vi eia 
anche una boccetta compieta- 
mente vuota. 

I.n donna ha compre*,, clic 
qualcosa di grave doveva es¬ 
sere accaduto. La boccetta del 
sedati\'o, che normalmente ve¬ 
niva po-to su un eomo sovra¬ 
stante la citila, si era tove- 
sciata md lettino. La bimba 
attratta dalle compiesse ne 
aveva ingerito numerose ca¬ 
dendo in un sonno di piombo, 
lai piccola Nailta è stala tia- 
spoitata aH’ospcrinlc e sottopo¬ 
sta «a energiche cure da pai te 
ilei medici. Le sue condizioni 
sono, purtroppo, disperate. 





il, FORZUTO —- SI chiama Antonio Cumini cd ha sei 
anni. Si esibisce Insieme con II padre nelle piazze nella 
parte dell'uomo forzuto In miniatura; legato stretta- 
mente, riesce a sciogliere I noti! che Io avvincono; la 
correre un brivido sulla schiena degli spettatori con 
esercizi da mangiafuoco; si cimenta in diflieili esercizi 
ginnastici, all'età in cui gli altri bambini vengono ac¬ 
compagnati a scuola, tenuti per mano, dalla mammina 


PRIMO SUCCES SO DEI VITICOLTORI E DEI CONSUMATORI 

Andreotti costretto a dimezzare 
l'ali mento del dazio su l vino 

li ministro sostiene, però, la necessità ili maggiori tasse per sa¬ 
nare il tlefieil capitolino — Bisogna abolire de! tutto ('aumento 


K STATO ARROSTATO DALI A SQUADRA MOBII.K 


Si serviva di una moto truccata 
per commettere furti e “sci ppi,, 

[in (imitilo che diueniu uno — Un sistema per nascondere 
le targhe —- Tratti in arresto liti soaliiiiatori di un cantiere 




li pilota della macchina ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
a S. Spirilo 


li miniati o «ielle finanze — 
informa FA riau — ha ricevuto 
ieri sera una delegazione di 
coltivatori diretti della provin¬ 
cia di Roma, accompagnati dal 
presidente provinciale, dr Ta¬ 
bacchi 

La commissione li t i appic¬ 
colitalo al ministro le difficolta 
create dai recente inasprimen¬ 
to dell'imposta di consumo sul 
vino 

L on Andreotti ha ricordato 
— continua lVln.su — che le 
gravi condizioni di bilancio del 
comune ni Roma — il cui deficit 
è in quest'anno ui olii e --odici 
miliardi — impongono severe 
liduzioni di spese e maggiori 
savi itici tnbutan. il miniati o 
ha aggiunto clic la sovrimpo ta 
-ui vino è m vigoie m molti 
altii comuni le cui finanze -li¬ 
no meno sbilanciate ni quelle 
di Roma K' vero, pero — ha 
liconosciuto fon Andreotti — 
che esiste un « situazione cri¬ 
tica pei ì pioriuttori di vino e 
inoltre e pievcdibilc die l'alta 
imposta fai ebbe aumentare i 
tentativi di evasione con scrii 
inconvenienti di varia natura 
Nel quadro della politica con¬ 
ilo il iial/o dei pre/zi, gli au¬ 
menti di imposta sono, infine, 
del tutto contropioducenti 

Il ministro delle finanze ha 
comunicato, pei tanto, di aver 
aderito alla proposta riduzione 
a metà dell'alimento elle 6 sta¬ 
ta avanzata dal dicastero degli 
interni I.a riduzione potrà ave¬ 
re effetto immediato, mentre 
per il prossimo anno la mate¬ 
ria sarà tempestivamente stu¬ 
diata in tutti i suoi aspetti. 


In una -icari.» «:i Ti arici eie 
nini pattuglia della Miibilc in 
sci vizio di vigilanza, l'altra 
mute ini fcimntn un giovane 
Jie stava i invasando a boi do 
di una ins.sa * Guzzi 51)0» tar¬ 
gai. i Roma l(ii7lll). Il giovanot¬ 
to, identificato poi per Fran¬ 
cesco Mangia villano di 24 an¬ 
ni. senza fissa dimoia era da 
tempo livellato perdio con¬ 
dannato a -l anni di reclusio¬ 
ne per fiuti aggravati. Perciò 
gli agenti lo hanno accompa¬ 
gnato a S. Vitale dove è sta¬ 
to interiogato dai dottor Saet¬ 
ta, capo delia Mollile. La mo¬ 
tocicletta die pilotava al nu>- 
mcnto detrai sesto, è stata sc- 
oiicst i alo. 

Sul Maiigiuvillunn l'atten/io- 
ne della polizia si era ferma¬ 
la qualche tempo fa. aM'cpoca 
dei continui » scippi • clic av¬ 
venivano quasi ogni sera nei 
punti più dispaiati della città. 
Due giovanotti a bordo di una 


motocicletta avvicinavano limi 
donna che slava camminando 
vicino al mai dopicele, le st lap¬ 
pavano lestamente la Imi-cita 
eiie ella teneva sotto braci io, 
iiiando-ehi poi a tutto gas. 
Qualche volta ì fiuti con strop¬ 
po avvenivano sotto gli otcln 
di alenili passanti i quali, ten¬ 
tavano di leggere la taiga del¬ 
la motocicletta dei le-tofanti. 
Unti operazione questa die non 
iinselva mai peifettamcnt-.* e 
alla polizia venivano consegna»! 


* scippo . Il mimi-li, n-ultato 
i Roma 161700) non appartene¬ 
va in pillilo luogo al tipo del¬ 
la moto che il passante aveva 
visto fuggite (una Guzzi 500), 
in secondo luogo quel numero 
corrispondeva alla motociclet¬ 
ta dt un onesto cittadino io- 
mano. Forse -- cosi pensò In 
polizia — li testimone al fur¬ 
to aveva sbagliato numero. 

Con fai resto del Mangiavi!- 
lami si è scopriti» invece che 
la targa ìileva'a dal cittadino 


La direzione della "Squibb,, 
ha ri tirato i licenzia menti 

Miintcnulo il barbaro divieto dui matri¬ 
monio fra i dipendenti delizi azienda 


1 miu»•*:■«»n/t* doli* 


• ri j.ie 

Evi z.}:ao:.o:«-.i,ntì 


dei lavoro — piazza Emulino. I 
— por decidere una eventuale 
tntcnsillcazirme doti azione sin¬ 
dacale in corso contro la dopnia 
panificazione festiva. 

li senso di responsabilità di¬ 
mostrato dai lavoratori panettieri 
nel corso deU'agilazinnc e dei 
numerosi incontri con le auto¬ 
rità c il malcontento esistente 
fra l.i cittadinanza, costretta a 
mangiare pane raffermo, non so¬ 
ni» val»i a risolvere la vertenza 
in corso c a (are cedere dal 
suo assurdo atteggiamento l'as- 
sociazlone padronale. 

Ancora una volta. Patteggia¬ 
mento della Prefettura, nel suo 
intervento per la vertenza, non 
iia tenuto conto delle esigenze 
della cittadinanza c dei lavora¬ 
tori; h.» preferito, invece, l'im¬ 
posizione padronale della dop¬ 
pia panificazione festiva con la 
assicurazione che alla cittadi¬ 
nanza romana verrebbe fornito, 
si pane Taffermo, m adcl tutto 
« appetitabilc >. 

I lavoratori panettieri, denun¬ 
ciano fin d’ora che gli eventuali 
operate ede 1 (»i«-agi alla popolazione, nel caso 



1-A MOTO DEGLI Si 11*I*| — Il «plaid», opportuiumrnte 
legato spi seggiolino posteriore, serviva per naseomiere 
parte delia targa ai passanti più intraprendenti 


to de!!c donne 


sd«.*ro.'«.nti> di-Lu una mtensldcazione dell’azfo- 


Mt-.dacale. ricadono esclusiva- 


nirr.inv n- .-.iffrt 
L.L’o :! rt _* » e» ! 1 ,n-«« 

dunque, q uri! i c.:i, r,.:o ae.:c cimine a »::i,i.« 

le .'.»• ;»o: .iran.ia «ig.i'unt ‘.amigi; » e .. A* ente suiì'attccg-.amci’.t»-» assurdo 

z.cq-ie-i v:. c r.i.h*.. -.vm i»-:. p'i>pr;«i d;ir,, L»v.»:«> .. 

;1 . i»z io 5 :u i v. li per. Sho »’*.:( ninv-ntu 
r ir.-.ri. . p-’r » '.:.::::,r « ’c '.»,i-l V . jc-mrnzgm ’. i d.:«/:■> 

«;. i •- r»z-- ::.ì ».«■ emninic.iv a • 


le. da parte «lei testimoni a» 
jfu’ti. targhe mozze: nella mi¬ 
gliore nelle ìpote-i eh ultimi 
due r.untei: della inimat i u •da¬ 
zione 

I cittadini che avevano viriti 
la niolpcieletta fuggire affer¬ 
mavano concordemente di invn 
aver potuj,, rilevare la targa 
completa perche « qtialro-a » la 
. opnva nella parte superiore 
Ut:»> straccio Uir-e. comunque 
ut» oggetti* svolazzante eh** 
:mpe»Uva . 1 : Morgeie ». numeit. 
I.i \irga d: una m«>’«i,-:v.'e:'a 


eorri-pnndeva alla • Guzzi 
f.t>» » sulla quale lì giovane 
-lava rincasando. Difai ti li nu¬ 
mero 4 «iella targa I la prima 
cifra sulla seconda ti In > era 
stato ah-.imcnte raschiato sul- 
fango’,-» dimodoché da vicino 
’.s'ilt «n essere un quattro 
some (■:a :n cfTetti: due passi 
pui in la invece appariva un 
- 1 ». La targa, apparentemen¬ 
te. t ra -.a regola: tuttalpui un 
vigile pignolo avrebbe invita¬ 
lo :! pn--e»s,f:e della motori- 
>.'et;a a passare uno straccio 


u-.ala .ia due iidi.im.»’: vcn-'b.igt at«» sui numeri per ren- 


.•<a « 

»! a q.; ;.«• «•«;- 


dall .\ssoi-. azione padr.’nale 

•all., autorità prefettizia 


in» |»cr«» rilevata - - tutta ::iie- 
.1 - «la un testimone ad uno 


- ")'« a .. , >r > »-j-r..t. : 

d’.irs. -- e :.s ,*-*.-;a» <«>::..:i-‘ "« 1 «'»«’ 
<"■ "te dorig.r.v n :«'.«• ,i* 11 ’e'M'-H 


’«...« sv*mrn:*«:iv:e nvr 
t-ar« b!>«-rsv t-: d ci- 
j .:c«*nz:amen*i |»re..' 


pr-« 3 ,( n.a, 
offri'.» a Lj-t 


r. 


ru’id ì |* 


avo:.»:r:. i ch« 


co:»»r » e.»- 


-‘ivi-v .ia,» r:,'he.s:.i 


l'ongivi.-! 


"agno ncce?.-:'r* 

".v.!e e copr.r-,, ., ti.t»:.r» a nia-- 


' »b.: ’.z.o.-iei maTim<»n;..le as.-scur.as.io gè- 


»n.<-n:«- che a:.che allo la. i 
r.o. L-ohi-r-s:.'» cr» 'C« :-.:«■ E 'o'atrts'l c:a sjvsiv .,'0 $.»rebbt*j 
r.oq 7 )ar'..'»n.o — p(:,r.«'- : ,»-t c. conserva*.» »! ;.-,vor»> 

par,» ques*, !-» -e m — ni c.«> * « d.regione- dell, SQUIRBl 

che ó r.f.-« -■< «:. » t»rc si ,ri l'f'-'-'f - 1 m .intiere pcr«-, '.'.«ssur- 
o: t L-a'.: «,. -i-» c..v ,v;o di .-po'.»r-: fra di-| 


SONO INTERVENUTA CENTO VIGILI 

50 ettari di boscaglia 
arsi dal fuoco a Tivoli 


ia po-'.bhr 
i~.se ri"?: <«. 

eron«»r...' « :;«• ! ■ •. 

L Ci- na ■««* .-« r*.* «r . .:,v eci. 

valer «■or»..*... ,. <. ,.;.,o; , «■_-_.. 
ò cf-:.'.Tf :■> «■ « e 

: »a* che ricorda qi.eRo c:«. q i-*- 
.*■ J.*.:.: » ,.'.:ut.« ..ani) ..n 

- repulisti .. L*:. «*i n-.m.*.,•«> : 

io: ha .'a *«■«>:. fé «a : * » eia.1,1 

c »:r.rr». ! --'r.» ; «..--». . i» - 

r» n r. ; f,. «* .n naso r.«i:*,':| 
ri: quei rer.sirrieV.» 


pi- 


•a «-'tau di bosco .iiima.i 


. 1 , 

-iv,T« li 


va: 


(.;«».’,». -.«tp«» nw!*c «ire 
ri: spc- 

V,- ?f ài mcr- i gnmiei.’o si è prai'.iag.»:.» fino 
'.'.e prime «»r«* del ivarperiggi.'*. 


.Ca-i « :,*« n«-;.a i'e:.«.« «i«-.. Az:« :..f ■ le és-|r.o siati a:<; dal fuoco nel cor- 

« . . <-.:*« I.i.n.i » sic.ir z.*»'i: d.*,..» «;:roz:oncL , ,|- un v:«»!er.to incendio ma-Lu «ìura fatica. L'.vpor: 

h,:.:.,» r.fvi-r.» »:.-.a , d:-|. if,-s:.-,:,»si .die ,v«- ?f ài rr.or-! s? ò »,*-o’- 

, ••*.“* «»n,- .-j.fr.y., :u » !*' ‘ roit-i, To ’. H'r'i'orm «àel coni.i- ! 

j.; v.»r-•'.«'« r:ven«à:c.«no che U 1 - 1 

.«»-«» dir:-'.» ,i: ? p*» : «a, \«*nga 
«iefi...*.vamer.'* .«ff« :m 'o e- 
alm i.» iirr.:* ,g. me in 

.;,: » r«*go! vr..*a'a.:.on, impe¬ 
gna:.va t'.rm.-: 


i circ.’scr t 


do-!: più visibili 

In quanto a quel •qualcosa» 
«he : test-moni agii scippi ave- 
vai»» no*ato -m numeri «upe- 
':>»*: deLe targhe delle moto 
n fuga, an.'he quest.» è stato 
sp eg.pi» Legato sul sellino po¬ 
steriore della motocicletta del 
Ì Mane av;".an»a. é sfato tr»avnto 
ju»: * p'a. f • con le france gra- 
-.osamente abbandonale sulla 
I taiga 

N<-! cors.» della «tessa opcra- 
I. iene che ha portato ail’arre- 
» sto de! Maugiavillano. la Mo¬ 
li ile ha arrestato ambe tale 


leu pomeriggio, alle li», 20 , 
un'auto pilotata dall'autista 
Aurelio Sabini, di 3 0 anni, con 
a bendo Anilina Krcolatù, di 
52 anni, abitante m vi.» P-etio 
Venturi 55, Franco Savona, di 
67 anni, abitante in via Gre¬ 
gorio VII numcio 10, Velia 
Gatti, di 31 arino, abitante in 
viale Carso 34 e Celestina Car¬ 
boni, di 62 anni, abitante in 
via Leone IV 38, e ancata a 
finire contro un palo mentre 
percorreva via della Canul- 
luccia, diretta veis.» il centro. 
L'autista ha dovuto sterzare 
bruscamente per evitare una 
altra macchina ed è finito con. 
tro i! palo che regge la linea 
elettrica, proprio davanti alla 
trattoria di «Nino». 

Dai rottami dell'auto, i 5 
occupanti nono stati estratti fe¬ 
riti . Trasportati al Santo Spi¬ 
rito, il Sabini vi é stato trat¬ 
tenuto in osservazione. Gli al¬ 
tri quattto hanno riportato fe¬ 
rite guaribili al massimo in 
un mese di cui e. 


I.a decisione di Andreotti c 
il pruno risultato delle vivi- 
proteste suscitate in numerose 
cuteijorie economiche, c prima 
di tutto fra i eiticuttori. e in 
IttTfiliissiini strati della palmiti- 
gioite dall'aumento del dazio sui 
vino. Tutti ricordano che. fin 
dall'indomani dello unnuiicio 
dell 'inasprì mento deli imposta, 
vivaci milioni si ebbero da 
parte dei produttori e dei con¬ 
sumatori. di cui larga parte 
della stampa si fece portavoce. 
iYoh poteva essere alt rimonti: 
il vino e tm genere dt consu¬ 
mo popolare, per cui la sovrim¬ 
posta veniva a gravare soprat¬ 
tutto sui meno abbienti, ai qua¬ 
li si finiva per togliere ]rimerò 
la possibilità di bere un bic¬ 
chiere di vino; inoltre, chi ha 
«rimiro, sia pure superficial¬ 
mente. in questi aiini le rirrn- 
de della viticultura nella no¬ 
stra provincia sa come questo 
tipo di produzione sin trava¬ 
gliato da una gravissima crisi, 
u determinare la quale ha sem¬ 
pre concorso l'eccessivo peso 
delle imposizioni fiscali. 

.11 Comune, diretto esattore 
della nuova tassa, fa aspramen¬ 


te attaccalo e difese peno¬ 
samente riversando sul governo 
la responsabilità della decisio¬ 
ne; ila parte sua il governo mo¬ 
strò, iureep, di coler indicare 
gl i amuiinistratori capitolini 
come responsabili dell'assurdo 
provvedimento II palleggio di 
responsabilità, pero, non servi 
certo a calmare l'indignazione 
dell'opinione pubblica, semmai 
/'inasprì, e gli echi delle pro¬ 
teste cominciarono a yianpere 
perfino dai produttori di altre 
province che rifornivano il 
mercato di {Ionia. Oggi il mi¬ 
nistro Andreotti c stato costret¬ 
to a /are, almeno in parte, 
macchina indietro, annunciando 
lu sua decisione di dimezzare 
lini mento. Le stesse parole del 
mtniriro sei cono ottimamente 
a dimostrare come un simile 
proccrdiniento avrebbe dovuto 
essere scartato da qualsiasi per¬ 
sona ragionevole e non fanno 
quindi che sottolineare (a gra¬ 
vità del fatto che si sia do¬ 
vuto attendere fino ad oggi per¬ 
chè esso venisse, per metà al¬ 
meno. eliminato 
Naturalmente, anche se il 
ministro finisce oggi per rico¬ 
noscere di essere stato l'tiuforr 
del colpo di testa, non ei si può 
illudere che per questo il Co¬ 
mune ne esca salvo Nessuno 
dimentica che la Giunta e iT 


sindaco hanno tMinqti’Humente 
accettato (e decisioni de! mi¬ 
nistro, dimostrandosi pronti, 
piuttosto che a difende re gii 
interessi della popolatone, a 
incassare il provento det nuovo 
balzello Ne si può dire che le 
sue .-.orti siano risollevate ila! 
(atto che — con proposito piut¬ 
tosto scoperti — Ami rcatti ha 
scelto una commissione guida¬ 
ta dall'assessore Tabacchi per 
comunicarle la sua decisione 
C'è ila chiedersi, adesso, 
quanto ei corrà perchè il mini¬ 
stro si senta obbligato a fare 
completamente giustizia dello 
assurdo provvedimento: non c'à 
infatti nessuna ragione perchè 
l 'aumento sui dimezzaio e non 
abolito de! tutto f." cero clic 
.Andreotti si è abbandonato, m 
merito alle imposizioni fiscali ,» 
ai modi di sanare i! riefìrif de! 
bilancio. alTenuneinziOnP di 
principi sui quali meriterà ri¬ 
tornare perchè sono tipici dt 
una concezione antieconomica, 
prima ancora che antipopolare, 
della situazione della nostra 
città: ma anche .solo eh) che 
egli è stato costretto od ammet¬ 
tere è sufficiente perchè s» p»e- 
tendu che «i ripristini total¬ 
mente la normalità E' quanto 
continueranno a chiedere con 
rigore consumatori e produt¬ 
tori 


Sciopero alla Maglìana 
In difesa della K0IUS4 

Oggi un primo incontro tri t lu pii iti sul mi- 

imueinio licenzianuMilo di 93 mutallurgici 


Come pioannunciato, ha a- 
vuto luogo la riunione detrat¬ 
tivo sindacale dei metallurgi¬ 
ci romani per e-ammare e de¬ 
cidere l'azione di solidarietà 
con gli Ut» olierai sospesi dal 
lavoro alla lOMSA e contro la 
richiesta d: 95 licenziamenti, 
fra opera: e impiegati, sem¬ 
ine alla IOMSA, avanzata dal¬ 
l'Unione industriali del La/.o. 

L’attivo sindacale della 
FIOM. nel ptendeie in esame 
questa ennesima violazione a- 
gli accordi ituereonfedeia’.i. ha 
: avvisato la necessità di infor¬ 
mare i lavoratori de!>a cate¬ 
goria perchè in tutte le azien¬ 
de si sviluppi una decisa azio¬ 
ne di denuncia contro questo 
sopruso e di solidarietà con 
: lavoratori colpiti. 

Ieri mattina si è avuta una 
prima manifestazione di pro¬ 
testa contro l'operato delia 
IOMSA e di solidarietà con i 


I locali della CRI di Ostiense 
sott o ia m inaccia di un crollo 

Un attento sopralluogo dei vigili del fuoco ha sottolineato il pericolo di un im¬ 
provviso sinistro - 11 custode e le attrezzature chirurgiche alloggiati in tende 


lavoratori colpiti. All'Off.una 
Maglìana il lavoro è stato ho- 
speso per mezz'oia. Sempie 
nella giornata di ieri la com¬ 
missione interna della IOMSA 
si è incontrata con quella del¬ 
la FATME Al termine del col¬ 
loquio tutti i rappresentanti 
dei lavoratori della FATME m 
sono impegnati ad informate i 
lavoratori dell'azienda. 

Nel pomeriggio di icn una 
delegazione di lavoratoli ac-L 
le aziende metallurgiche mina, 
ne si è recata pres-o l'Unio¬ 
ne industriai; dei Lazio per 
protestare contro la violazio¬ 
ne commessa dalla dnez.or.e 
della IOMSA e per chiedete 
la immediata 1 evoca dei licen¬ 
ziamenti. 

Questa mattina presso ['Uni¬ 
rle industriali de! Lazio p: avrà 
un primo incontro fra le parti 
sui problema delia richiesta di 
95 licenziamenti alla IOMSA. 


Il grande magazzino e il 
pronto «occorso delia Croce 
Rossa Italiana, in via Ostieri «e 
129. minacciano di crollare da 
un momento all'altro. Grandi 
crepe si sono aperte nei muri, 
spezzando le biffe di vetro po¬ 
ste in precedenza per segnala¬ 
re i! movimento delle strut¬ 
ture. 

La situazione di pencolo è 
stata sottolineata con estrema 
urgenza ieri pomeriggio al ter¬ 
mine di un accurato sopralluo¬ 
go eseguito nei locali dai vi» 

• v Unico. Le biffe si >on«» 
spezzate un'ora dopo la loro 
messa in opera, mostrando un 
allarmante progredire degli 
spostamenti strutturali. li gran¬ 
de magazzino che ospita 1 la¬ 
boratori. cui accudiscono una 
quarantina di operai è stato 
chiuso. II pronto soccorso c sta¬ 
io .sgomberato. 

Avvolti!,, (fai »i»r\egli mte e 
giunto in serata il (fingente 
(iella CRI. dottor Vannini, il 
qualr ha dato ordine per la 
»i»spe:is:.'ne d: qualsiasi lavo-j 


ro. Il custode del magazzino,.nitide per non manca;e il. aite- 


ehe occupava un alloggi» nei 
locali della C.roee Rossa, è sta¬ 
io trasferito sotto una tenda 
di fortuna. Sotto una tenda so¬ 
no state raccolte le attrezza¬ 
ture chirurgiche del pronto 
soccorso. Secondo li parere dei 
irenici l'edificio pericolante 
dovrà essere demolito per evi¬ 
tare un improvviso crollo. 


Maria (aniglia 
alla Ma schera d' argento ! 

Cerne abbiamo annuncilo e 
comincia:» a..a Cosina (le.’.e ! 
Rose tri i»:. ARPVCI1 .a \end:-l 
:a dei b:p::.cti: con prenotazioni ! 
ilei :h.o.i l'vr . tccczi.nu c 
\enui.ento ail.stu«» ih n.erc.Vcdì 

prossimo. :. tim-.Kle q.» ,, ili*.:« 

« Maschera il'Amento » La c«- 


sisaimo Superane*, tttco't* ilehc 
Cento Vedette, improvvisato dei 
piu noti nomi do'. Teatro d: Ri¬ 
vista e qe'.ia Radiotc'.evisione. 

Ai Comitato organizzatore è 
giunto un telegrammi di Maria 
Cangila, con il quale -'a celebre 
artista Urica, premiata fuori 
concorso per .apporlo dato con 
la aua grande arte d interprete 
a., alieni azione de:.a canzone 
ita.tana nei mondo, assicura 
**ua pre.sei.vn a questa ri «nife- 
stazione patrocinata da; i?:r.da- 
rato cronisti romani 


e! re danzatrice Gas Pravi arri¬ 
verà e-pres-ar ente da Londra i . 
Ar che «ta un: dei n «iggiort divi, 
ita.iar.i e stranieri, ictua.n.er.te. 


Pattuglia dell'ACI 
in viale Colombo 

I» V-io/no**: e C.ub ampliando 
i vantaggi 0 ::ern ag.r automo- 
bliisti dal nuovi» servizio de.ie 
t {lattughe volanti Jt assisten¬ 
za stradale » ha decisi». In unlo- 


h. fes-. a. de. C:r en.n a Vene- 
’.torr.o re. a Ca-j 


■;« fnm*'r. •» 


raggio ( 1 : ;»/..■»;.£> ,-je.ie p»t:u- 
:..e elesse ir. aggiunta « quei- 
» attua.mente f /tonarti su:- 
c sette vie con..-» or; 

Co:*. sia", i sefen b:e — 

,, c c;.b> ad un n.e-e dai.a lr.au- 
[gura'/Jor e <ie'. e » pattuente » — 
I ira « fiO(l ». adeguatamente at- 


COIY VOCAZIONI 


Partito 

Tolte le seiieni cte aru iti devona nh- 
r«re i miailtih per il canino di doneeici 
accuso pulire sa coxpigao in fileni 
Segretari e rice jigrelan ; 

s.r. ir -e. frj j; ^ '• ;'i ;»l .- f. > 

Serrino 4'ordint: T :**. -. r.r,,.»j; r. 

»•'.*»'/ i> .Itei.-.r ti.'*, ,-r *».j> tlr.T.- - 

..•a su.: t:i ti» ,s iLias': L.T.'.- a- 


UNA SIGN ORA DI »? ANNI 

Rinvenuta morente in casa . 

accanili alla cucina a qas Cltemi4r * ,efla,wio 

__ i» j • ("‘•nnussano Prcfrt:.,-;o 


J*re/ 7 atd. eftettuerà 
istradate ac.i a'uto:;.ob;.;st; r.et.a 
i.or.a compresa tra v; a Pontina 
1 « B:v ;o Trtgorta 1 rise Cr.<*of,-ro 
Co.omoo e ria de. Mare 


sto m pnno pe: 


- i 


:«i T'ropo- 


i ■ 


a*.. « 


- r ;/is- 

iu* ìmmed.ata (H ’0 ..Log- 

gi c per rapprontaira n:.» pro¬ 
gressivo di a.tre truci..»:a -.. 

abraziom. D. quel pnr.o. i. 
r."Th. e :‘ »ta m* --rt ,:i carst.v V 
una rr.i.'j.inà par*» z- con ,.i . r. 
p.cRr.a .» --su: -Ltìr-o da p»:t. i«i 


d «..a d;r«'zior.e 
q --' ■ .• i .vora: rie; 

>QtTnn n’er.gor.o 

.-.n r’--:■’m-'riu* eh.usa la quo- 
.'’.«»'.* « ’. « «'O'!'"t,;.-;i,v'.o in- 

« r:. . r;; mi:.»- à .'uivr.ori. 

. ■.'»'.t' -1 « svoic--'*' 


Jroii-ìi 

r.s* di Tiv«»'.i I.«* fiamme s.'t-.o. r ' 1;l l' i r'.v: 1 u.’i.K »* «1«»i cara- 

st.»V segnalate m località Mar- jb;m*'n della « ompagr.ii di Ti 
eellma. V.iLonil>rosa c S. Po’.» 

.» '.mentati» da v orilo «il p.s J 
nentc, l'inccnd;.» si e eriCM> 

.ipi.iamc.ile su una superficie 


li «nini ni issarla*,-» «i: polizia 
svolgendo izi 


«inV-’O «-.A 




issar.o Prc:ri:.,-;o de'.- 
Am...ir..»i.ra7ior.e Prov itici»,e 

.,» donna, infatti, {ritrebbe. Roma. co;, su.i pmvvedi:;.er.t 
«ver urtato i. r.ib.notto c Io .id-ttato d«:« «~«i.erna. a 


Francesco Cucus: di 24 anniì^» y,- 

abitante ;-i viale Angelico 74 jdagui: jx’r ..«'certare .e Caiisvj.,v rebbe aperto cadendo quln-jdifica de. ca ci.daria ic.-ottono 
e Pasquale Prudera ricercatijd; una disgrazia avvenuta ierij.ii svenuta quando il gas è;ir. data f?-5-i95tì. ha d:'-*.-*--..» 


v«i.«)it.ir: 


Assemblea dei panettieri 
per la doppia panificazione 


i !: enea niezz.» milione di me¬ 
tri quadrai:, distruggendo Iog 
ci. macchie, ginestre d: pro¬ 
prietà del Comune di Ttvoii. 
/Prima « he i \ ifpll del fturco 
potc.s«.ei.» ragcuinccre la loca¬ 
lità. !o fiamme iianno ar.iiic 
lagciunto terreni di proprietà 
dt Mario T o.im: e di Angela 
Farmrih 

L'»»peia .1. i v ,g:L d: Tiv«»li e 


Grave un carpentiere 
caduto da una impalcatura 


m u.*c u', livrubbu c#d* i <i'': .* -vi ,, 

— * i * ssfrrl**, zv, i -li ^ fl Ui.ì.CUKRlO o» *’KRI, Alle 18. 

p*U «af, arr. .* ) n g t . 1 * , c J t \ A s,ui A X( r; er: ron-an: si , , , . 

che s. m.f* *i'i-vano . gg.or".,. r . r , a «. fl -h! Ci cene-'R l,fld,c intervenute dijir. . sse 

que: «IV. c che i, (alt i.el Saò.r.c de.U Camera 


rieiìe squadre intervenute di ir. « ssenazione 
il Roma — circa un centinaio di vi.e .à: Nettuno 


Ni. a -r.cz. «giorno ). car.cn- 
t ere .\:.1»n:o P.ac.«1: di J4 anni 
(.» A:..-:o. d:: e:.de:.te de..a fo¬ 
cene e Caduto da una .m|>a!- 
calu:«» «.ta 5 n.c'.i: :c; «autie¬ 
re Mio o«’»» uà Pn.t^r. ono ad 
\r/:o 

li P i«. :rt: <* siate ; :or>\orato 
a., o.-periate ci- 


s*a*«> *n 11 Gaetano Di Somma 
>ì' 25 anni c Pierino Corrono 
•ii 21 anni. Costoro stavano 
T»erci»rrendo una strada della 
borgata Gor.àiam a bordo di 
un motofurgone carico di ma- 
'< naie ferroso rubalo poro 
mima da un cannerò edile del 

c i,.’ : ..o 


'! 


ncr furto inoltre la squadrala un alloggio «il via Gmorij,-«»:ii::tc:.»'«> 
fe! d.itfor Barlolmi ha arre-,41 Rincasando. .«Ile oro 13.15. 

alcuni familiari hanno rinve¬ 
nuta s:»>a ai euo.o. priva di 
sensi, la sigr.«>ra Rosa N!on:«?- 
{oschì. di 57 anni La donna 
era accartocciata accanto alla 


»u.re 


Ripescato un cadavere 


d;v:et. previ»!, dal Decreto m:-. 
iii'terra.e 1 «g.o I9s«s reativì», 
h t ;:•».» de. r.ctv.am. *ci;»t.c.. e 
j«ta.. art 5 de. Decreto r..;r..-:e-i 
. . . „ ir.a e rc.ativo a '. noce .rutto: e coni 

con la oraga a brutlaroisa ]««■•- i 


RADIO e TV 

PrORramnia nazionale _ Ore 
7 8 13 14 20.30 2.1.15 Giornale 
radio: 7: I.ezione rii lingua 
spagnola; 7.15; Buongiorno; 
Musiche del mattino; 8,15: 
Crcsccivco; 11; A tempo ai 
valzer; 11.30; Le canzoni di 
anteprima: 11.43: Ravei: 12 , 10 ; 
Complesso Ferrari: 13.20: Al- 
bum musicale; 14,45. Il libro 
della settimana; 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16.45: 
.Musica per banda: 17: Or¬ 
chestra Conte; 17,30; Conver¬ 
sazione: 17.45. Concerto; 13.15: 
Canta M. Fiordaliso; 13.45: 
Orrh. Rar/i-va; 19,15; Storie 
alpine: 19.45. La voce dei la¬ 
voratori; 20; Orchestra Stel¬ 
lari; 20.40. Hadiosport: 21: 
Passai ridottissimo; Concerto 
sinfonico: 22 50; Canzoni da 
Parigi; 23 25: Musica da bal¬ 
lo; 24; Ultime notizie. 

Secondo programma" - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio: 
20 : Radio«era: •«; Effomenci; 
9.30: Motivi di anteprima: 
M. Spettacolo del mattino; 
13: Dischi volanti. 13.45: Il 
contagocce. 13.50- La fiera 
delle occasioni: 14 30- Canzi- 
n: all'irali.ma: 15 lo- Com¬ 
plesso Miglioriti; 15.45; Stella 
Polare; 16 . Quando l'opera 
sorride: 16.30- Ritmi d”! XX 
secolo: 17: Il teatrino de l a 
Bruyerc; 17.45; A Smith c la 
sua chitarra; 18 . 10 ; Voci al 
traguardo. 18.30 ; Ballate con 
no:; ]9.3o- Voci e st<'*rrr]!:: 
2 ». 10 ; Campionati mnrdia'l 
di ciclismo; 20.30- Passo ri¬ 
dottissimo; A grarce richie¬ 
sta: 21: Vecchi amici: 22- Ul¬ 
time notizie- Biglietto festi¬ 
vo; 22 3,1: Orchestra Martin; 
23; Siparietto 

Terzo programma _ Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19; Musi¬ 
che dt I. Dalla P.ccoia; 19 3»: 
I-a' ra*«egr.a; ifi.45- X Dcl!n 
Jo;o; m- L'i'dicatore cco*-o- 
Tr.ic.i; 2>i 15- Concerto di ogni 
sera: 21 20 ' IVrr.o c surc- 

ruon,.->". 

Televisione - Te’.ccic rn.de 
alle ore 2j e m ohi.".stira, IS¬ 
IS; Viaggi in poltroni: 18 30- 
La TV <Jci ragazzi: 21.15: 

' Far.r.v c i suoi dorr.est.ci". 


Rinve nuta una borsa 

Fu.'a '!« Appo N r;n . 

venuta una hor-a rt: pe'.:e con 
:r.«:::c':e di meto'Io. contenente 
altre»-*; da e'.ettTic:*tft Chi a- 
ves‘r smarrito ia .'ersi* jm.N n- 
t:r«roi presso :. » gnor Croia, ria 
Cttsa.mor.ferraio 17 


cucina a go.«. «dalia quale lisci¬ 
va il veienosissinto fluido 
I.a signora Momefoschi. che 
appariva in condizioni gravi. 
7* stata adagiata su un'auto e 
•rasportata al San Camillo 
dove i sanitari r.e hanno <ii- 
[sposai il ricovero con progno¬ 
si riservata, l'n rubinetto del¬ 
la cucina a gas è stato trova¬ 
to aperto E' probabi.e che la 
signora Montefoschi abbia vo¬ 
luto togliersi la vita, ma non 
si può escludere la disgrazia: 


: roti «le. s'airtiere «à: uno; 
‘-conosciuto da'..'h;i;>»:e:.;e età j 
(li 50-55 anni ed m e:aio dii 
avanzata p itre:a-»io-.e co;-.,-» »ta-| 
li rtpe»cz»t; ver»,", le «-re S ,i; 
:en n.atim.A r.e. Te-ere d: Grot- 
lar«is»a I'. n.a:.,»v ratcre Brun.i 
Baiocih; d: 52 anni e 1 a:>.tan¬ 
te m v.a F.anur.i.» 535 era in¬ 
teri; o a. s.i.-> .avoro p:e3»o una 
draga de la d.tta Deve., quando 
ha pomato a..a Buperucie i mi- 
fata roti 



il gelato del Sambino 
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L’UNITA’ 


DOMANI SERA NELL’UFFICIO DELL’ASSESSORE 


CRONACHE CI IDI 7.1 ,\R IE 


L’Eltore convoca per la STEFER Da dodici anni in causa 
la Direzione e 1 tre sindacati una vecchia di 84 anni 


Trapela la possibilità di allacciare colloqui fruttuosi - / lavoratori 
invitati a tenersi pronti se la Direzione respingerà la trattativa 


lori mattina I'iISm'.-miic al 
tecnologico, prof. L'Kltore, si 
o incontrato con i iappi esen¬ 
tanti dei sindacati dei tranvie¬ 
ri della CGIL, CISL e UIL per 
esaminare i gravi motivi che 
hanno spinto i lavoratoti del¬ 
la Stefet aU’aeitarioue, scatu¬ 
rita ultimamente ni due sciu¬ 
po 11 , uno ili otto oie ed uno 
di un'intera giornata. 

L’assev-oie L'Kltore, dopo 
avere ascoltati) 1 ruppi esentan¬ 
ti sindacali sulle rivendicazio¬ 
ni dei dipendenti della Stefer. 
che riguardano come è noto 
rindcnnita sostitutiva di men¬ 
sa v di passaggio iti ruoli* del 
personale delle autolinee, ha 
pie,so l'impegno di convocare 
per domani alle ore 18 i dili¬ 
genti dcITu/iemia invitandoli 
ad incontrarsi con 1 delegati 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cati. 

Uno -foi/o seno -- a (pie! 
che il piof, I.'Ultore ha assi¬ 
curato -- si fata per languiti¬ 
cele la pacifica composizione 
(iella grave vertenza clic si rii- 
-piega da tempo con upeicu-- 
-iuni spiacevoli sulla cittadi¬ 
na 11 / a. 

Su cpieslo punto i diligenti 
sindacali hanno efficacemente 
sottolineato il grave atteggia¬ 
mento della direzione azienda- 
le. che -ì è arroccata -ti posi¬ 
zioni di ottusa intransigenza 
-en/a nemmeno voler serena¬ 
mente esaminare le richieste 
dei dipendenti. 

Negli ambienti sindacali si 
considera positivamente la pre- 
-a di posizione deH'asses.sore 
clic sembra annunciare l'apei- 
tura di tiattative. 

In ogni caso, lo tre organiz¬ 
zazioni hanno diramato ieri 
sera una cncolate a tutti i rii- 
pendenti della Stefer, invitan¬ 
doli a tenersi puniti a ripren¬ 
dere l'agitazione se l’incontro 
di domani sera non lascern tra¬ 
pelare la possibilità di un ac¬ 
cordo soddisfacente. 


che. come Ostia e 
.intuiscono centri 
coiaio genere di 
forse proprio in 


Kregene, co. 
di un paiti- 
tun-ioo L 
quest: due 


centri potrebbero sorgere que¬ 
gli eccezionali complessi alber- 
ghieri destinati a far fronte a) 
l’afflusso turistico per le Ohm*! 
piatii del 1980. 

La situazione, tuttavia, non 


72 stanze, molici miniente e 
funzionalmente attrezzate. 

Via della Stazione di San 
l’.o’ro; un grande albeigo ca¬ 
pace di 200 camere, tutte con 
h igiio, telefono e aria conili. 
zonata. 

Vii de! Gel-umilio • un alilo 


j g rande albergo 
, , , > Via Flaminia 

pilo assolutamente dirsi sudili-1camere 
sfacente Si è appreso nei gioì-, xfj;- ]y, 

ni scorsi che sono stati pro-i *• 
gettati numerosi alberghi in, „ , , 

Ostia ludo 


di 211 
alt i o 


Un 

carnei e 
albergo 


ergo con 


148 


Citò il sindaco del suo paese per la demolizione di due 
piccole case - Oggi in Tribunale la truffa a Francioli 


vista delle Olimpiadi de! I960.! 
mentre si sono avute n ituiei 
circa l’inipo.ssibihtà degli al-j 
brughi dì fronteggiare in de-i 
tei minati momenti di muggio-i 
re affluenza, tutte le richieste 
di alloggio. ! 

Per quanto inguauia i miu-l 
vi complessi alberghieri, che sìP 
prevede sorgeranno a Roma 
per le Olimpiadi del 1980, e-si 
dovrebbero essere costruiti nel-j 
le seguenti località: 

Via Principe Amedeo, ungo-) 
In coti vui del Viminale: un j 
grande ulbergo con 275 carne-! 
in tutte fornite dei più ilio-! 
derni confort*, aria condizio-l 
nata, telefono e bagni. j 

Vigna Clara: un albergo diji 


con 5(1 camere. 


a 

Inoltre, sono .-tati approvati 
i piogetti per l’ampliamento 
deiì'alberco Quirinale in via 
Nazionale, dell’albergo l'mver- 
-o, .li seconda categoria e del¬ 
l'albergo Imperiale in via Ve¬ 
neto: m quest'ultimo, con «p- 
uno demidi/ioni, si ciccia 
un piu ampio compie-.-.! ricci- 

ì* o 


Lutto 


\ vaio ( o:..pHC'..o Vi ce... 

'.ungo graven.er.ie 

aire’ti p«-r ri» ’ * - 

rate...) Orlando giunga:.o 
'i-ialiilluiii.-e de: cnoui.tgid 
i l- (,iovim:',l e tir'.', P: 


v H- 
:.c. 
ite. 
.<■ 
A. 
:*A 


Una curiosa causa civile sa¬ 
ia pie-a m esame dalla Coite 
(l’Appello prossimamente dopo 
un bilico ìtmeiario che ebbe 
inizio «il tempi deMoccupazio. 
ne alleata a C’a-alboidmo, 
mime della piovincm di C'hioti. 

PtMtagotu-ta piuui|»ale della 
vuetnla gmdi/iaiìa »■ una ut. 
durila di 84 anni, Teiesu Fini, 
che e assi-uta ria’.l'avvocato 
Giovanni Villani. 

Durante Foccupa/tone. i! -’.n- 
Jaco vii quid piccolo vcntio 
ab uzze.-v- live ,*l*l*:*te 1 t v‘..- 
-otta nella quale abitava la 
vecchietta e un'altra piccola 
casa vicina, che appai teneva 
anche e-sa alla Furi La dupli¬ 
ce demolizione, a quanto ha 
-a-tenuto la \ occhiello, eia do¬ 
vuta al nioposito del -indaco 
di allora, avv Aitino Moli-a¬ 
ni. d: allaig,uè la piazza dove 
le casette sui gev ano. 

La (buina, che alluni aveva 
-oli 72 anni ma mostiava gn< 
un notevole spinto di combat- 
'ivita. fece rteor-o al ptetoie 


miei rotte. Scrnuu hv 
del pretine giunse, 

due casette ei a-i , . 

ivrebbe 


sei vi 

'.'olitine 
quando gui lo 
no state dirocca! - 
r nuli a ialina vi: 


menti di cui nella zi>n.i si ave¬ 
va ancora fi esco il riconto, 
bensì per iniziativa del sin¬ 
daco. 

Teresa Furi non si peidette 
*■“' 1 ( 1.11111110 e decise il; intentare 
causa contri» il sindaco e l’am- 
■niiiislrazione comunale, citan¬ 
doli dinanzi al Tilbunale di 
Vasto per otteneie soddisfazio¬ 
ne. Ma l’avvocato oppose un 
bizzario motivo di • forza mag¬ 
gio! e -, affermando e--ere 

stato costi etto ali'opei azione 
da! - town maio: • ( zon quv»tu 
appellativo di ongine inglese 
-i indicava in quel periodo la 
massima autorità alleata n< 
-i:igi*li centri). Liitliciale allea¬ 
to - questo sostenne t.ivvocii* 
to Molisani — aveva bisogno 
d: materiale per la ì'.pai a/ioiu 
Ielle fogne, e per questi» mo¬ 
tivi» erano state abbattute li 
•case della vecchie*.a 
j Senonebè dalle te-llmniuan- 
• /e risulti» elle tl • town maini ■ 
non aveva ordinato nulla di 
lutto cn». Nono-tante 1V\ -in¬ 
di Casali*,»! dillo a vei->i> 


GLI SPETTACOLI 


ottenne che le deuiolizmn.. 

fo'-ein miei rotte. Nerumi he ! ' ‘ u , . , 

tentato di giust ificar-i eon ! 

luna die l'utllciale alleai 
suscitato in lui. il Ti 


e livellale.| 

bombarda- 


22 mila letti 
per i turisti 


L'na interessante statistica e 
stata compilata — a cui a degli 
operatori turistici romani -- 
sulla ncettività alberghiera di 
Roma iittà e di Roma comune 
(compresa Ostia e Fiegene). 
Que.-ti dati rivelano come la 
capitale presenti un insuffi¬ 
ciente numero di alberghi. 

Dai dati surriferiti it-ulla 
elle al IH dicembre del I f» A f* 
esistevano a Roma lati alber¬ 
ghi, dei (piali solo 8 di !us-o 
e 23 di prima categoria. Alla 
.-tessa data le camere erano 
9.000 per 14.000 lotto. Le cate¬ 
gorie di lussi* e di prima han¬ 
no fornito in complesso 4.000 
. camoie e 8.000 letti. 1 bagni 
erano 4.5i)i>. (ili alberghi di 3. 
e 4. categoria registrati disputi, 
gnno di un bagno rispettiva¬ 
mente ogni 10 ed ogni 13 Jet 
ti, e quindi un bagno ogni 
eimpie-sei camere, mentre la 2 
- categoria ha un bagno ogni 
cinque letti ed ogni tre ca¬ 
mere. 

Le pensioni e locande a Ro¬ 
ma nel 19.»5 erano complessi¬ 
vamente 249 e 180, rispettiva¬ 
mente con 3.000 e 1.100 camo¬ 
le, 5.000 e 2.000 letti, e con 650 
e 180 bagni. In totale perla:' 
to. alla line de! 1955 la citta! 
di Roma era in grado di uf- 
fnrc ospitalità, nei suoi 570 
e-erri/i alberghieri, a 21 mila 
pn-one m 13.100 rsmrri', con 
un corr.pie-.-ivo • confoit • iti 
5.330 bagli;: questi ultimi quin¬ 
di con una percentuale del 
24.6 .' in rapporto alle perso¬ 
ne o-pPahi’: e del 59 . in rap¬ 
porto al immoto delle camere 

Alla data del 30 giugno 1950, 
nel comune d: Roma (compre- 
-a. quindi Ostia e Fri-gene) il 
numero degl: alberghi, penno¬ 
ni e locande era d: 585. con 
13 600 camere. 22.000 letti e 
5,600 bagli:. 

In complesso, ptendendo io¬ 
nie ultima base quest; dat.. 
non s; può non rieono-cere che 


Centinaia di copie pia prenotate 
per la manitesta/.iune di domenica 

I. dui v Mum* '• <ill Aflrùmo - («li impugni dullu suzioni 

pur iti soltosurizioiiu - I giovimi mobilitali pur la dilTusionu 


Domenica fiiuttm.t alle me 
10, nel Teatro .Adi lami, Fon. 
Giorgio Amendola terrà I'an- 
nunciato discnr.-n su - l’Unità • 
di tutte le forze socialiste ric- 
nuiciatiche per l’apertura a si¬ 
nistra e per il socialismo in 
Italia -, net corso della mani¬ 
festazione che segnerà l'aper¬ 
tura del z Me-e della stampa 
euinuiusta » nella capitale F.' 
questa una manifestazione di¬ 
venuta ormai tradizionale, alle 
soglie del settembre iornarmi 
segna la piena npresa della 
attività politica delle sezioni, 
la chiusura del periodo di fe¬ 
rie e di vacanze, l’inizio d; una 
nuova armata di lotte. d> spe¬ 
ranze, di lavoro. Quest’anno 
l’apertura del « Mese » cade in 
un periodo partii olai niente 
denso che rende pertanto piu 
impegnativo del solito il la¬ 
voro delle nostre organizzazio¬ 
ni sia por quanto riguarda la 
sottoscrizione a favore de! no¬ 
stro giornale, sia per quanto 
si riferisce ali’allargamcnto 


della edibili dei iii-ln let¬ 
tori. 

Le notizie che pei vengono 
dalle vane organizzazioni pi», 
nfenehe mostrano che tale im¬ 
portanza e valutata appieno. 
In que-ti giorni, infatti, le se¬ 
guenti sezioni hanno effettua¬ 
to ì versamenti a fianco se¬ 
gnai i : 

Trevi Ultimimi 63 45<t; ('rea!, 
bellone aa.lMIO ; Testacelo 611.000; 
Tra-’evere 62.500 : Finocchio 
(ìù000; Latini» Melloni;» 138 250; 
Tu-colano 85.000; Filma valle 
75.000; Quadraci. 100.000; Porta 
S Giovanni 92.500 : Italia 
50 000. Fo: limaccio 00 ODO; Trul¬ 
lo 31250; Montesacro 62 501); 
Fortu Fluviale 56.250; Turpi- 
gnattara 35.000: San Lorenzo 
45.625; PorUicnse 65 000; Ostia 
Lidi» 62 500; Fort i Maggiore 
32 500 

Dalla provincia sono perve¬ 
nuti negli ultimi tre giorni 
quest; versamenti: Nomi 33.750. 
Albano I 14.375; Alicela 11.310; 
Marni.i 53 750; Civitavecchia 


Il piccolo Ercole De Blasi 
sarà ricoverato in clinica 

Il bimbo è affetto da una terribile e rara ma¬ 
lattia — Verrà preso in cura dall’ Università 


In me:.ù> a! caso del 
. Ermie De Biaei, ,:ie v.v.» 
*S imnmi./.ione ha dote: miti,!*.•> 

nella cittadinanza :<>man.» uo¬ 
po le notizie pubblicate ua;- 
i’L'iiità, ;! prof Malagucci-Va¬ 
ler:, che sO.Mitir.sre :! professo: 
Frontali, cinettnre tirila clini¬ 
ca pediatrica d*‘i’.a Univi' - - 
sità di Roma, attualmente m 
ferie, ha forino* tranquillai.*., 
notizie 

li bimbo lithia: :*o affetto 
da « tesaurismosi !:po; ita — 
Hand Chi istian Schullc-r » ve: - 


. 14 Maggio. 8 ( 1 ( 11 ) 0 . Civitavec¬ 
chia « 14 Luglio . -il 6n() 

Fer domenica alcune tuga- 
nìz/azioni hanno pus., nnpe- 
Rii», ili raggiungete limiti ele¬ 
vati. Nel corso dt una riunio¬ 
ne dell’» attivo », gli i-critti 
alla sezione di Trasteveri- han¬ 
no deciso di i aggiungere per 
dopodomani la minili.* (li Ine 
150.0011 c di diffondete ». ielle 
stiadi- 400 copie ilei nostro 
giornale. 401) mila lire verran¬ 
no versate dai compagni riel- 
l'.-Vpn.u, 3011 nula da quelli del¬ 
la zona di Latino Met rollio, 

80 irulrt dagli ìscutti di Valmc- 
laina, 75 mila da Aureìia, 

350 nula ila San I.oienzo e 
100 nula uà Monte Mario. 

Ancora non piecisati gli mi 
f)(‘gn.’ per la diffusione, ad ec¬ 
cezione delle sezioni .Attrelia. 
Marmo e Rocca dt Papa che 
hanno già fa'ti» nchieMa per 
una diffusione st 1 aol(linaila i 
speltivamente di 500, 220 e 80| 
copie de! giornale. Gl: impe-j 
gni verianno fellamente co-i 
numteat: entro oggi: i giovaniI 
della FGC e le ragazze si Mino! 
offerti di svolgeie un pioficuoj 
lavoro o orgainzzeiai.nu nu-1 
meru-e squadre d: diffend:*ri-j 
. : e ri: diffonditori. U, rirenioJ 
i: Compite!’.! ha già apeitnj 
'imi g,r;t. sfidando g'; .litri | ''" 


banale dt Vasto dette t..gioite 
alla battagliera vecchietta. 

L'avvocato non immuni* alla 
rivincita e fece ncorso alla 
Corte d'AppeUi» del'.'Aqmla. li. 
(fucila sede fu la vecchietta ad 
aver torto e il Molisani credet¬ 
te che tutto fosse lilialmente 
timto. 

Senonebè Teie»a Furi, che 
sembrava diventar pai giova¬ 
ne e battagliela via via che 
gli anni passavano, si iivolse 
alla Cassazione 

Con interessante sentenza la 
Cassazione ha dilli, ragione al¬ 
la vecchietta rinviando la cau¬ 
sa alla Corte d’Appello ili Ro- 
ma. La Cassazione, tra l'altn», 
osserva che le autorità ammi¬ 
nistrative debbono tupondete 
degli atti compiuti daH'occu- 
paiite quando que-ti atti Mino 
stati compiuti in luogo delle 
autorità amminntialivi- stesse, 
dalla cui responsabilità qir»glt 
atti sarebbero d'pesi m una 


i 


situazione normale. 

« « « 

Oggi, dinanzi alla sezione fe- 
nale ilei Tribunale, compare 
i i signora Angela Mobili Cal¬ 
laia, moglie del noti, pianista 
Mayer. per aver truffato, se¬ 
condo l'accusa, l'attore Aiutan¬ 
do Fianchili e il eomnu'ieianic 
Fi ani esco Brignone. di due mi¬ 
lioni e mezzo ciascuno. Ai uri- 
to alla donna che compare a 
piede libero sono, in quali*a ,ti 
complici, un noto avvocato e 
un tal Gaetano De Cotirihis 
Solo quest'ultimi* compai e ni 
stato d: arresto 


LE PRIME 

T EATR O 

Adi unici 
di Pirandello 

Otok.iv Vavrà, Jean Coctoau. 
Etigcne fom-sco. Luigi dindoni 
erano aiumciati ieri ,-vra al 
Pirandello, ove continua il 
orog:anima di atti unici / tojn. 
del cecoilovacco Vavrà, legista 
tri l'alito iti nini di iiuiieifno. 
comi' Bai ridila muta a Jnu 
U ti».s, e :! mamma desio Iato, di¬ 
sperarne. di unti casa piccolo- 
borghese, e di una povera zt- 
tella, dalmata a consumare u 
c-'s.; la su., immie femminilità 
Più che individuale, è il dram¬ 
ma ui una classe, sii una mora 
le e ai un mode di vita nel 
quale i't'.sistenza dei ’opi. siili 
-ili giustizieri, acquista il Sin- 
so di un giudizio sto: ino sen¬ 
za appello K’ un quadro breve 
ma ili u .a efficacia secca e pe¬ 
rento:..! che ii.-vn nmio dire 
v arginami i pc::.»i:inio. nello 
scrivete a Bianca di Mastro iloti 
tL'SKiihio) For.se una regia 
poggiala .stigli elementi lealisti 
ci sa:ebbe riuscita a collocati:! 
nifi (igeii>‘meu:e nel saio clima 
Tuttavia 1' ottima soluzione 
scenica dovuta alla :egist.. 
Maria Mosca e la .-‘n-ùbilo 
interpretazione Ami., Le 

lo* no hai.il,» decretato il 
'•accesso. qlli hanno eoil'ìl- 
luiito Betty Foa. Alatiti Tiotn 
nello e Livia Ci.tit.vdi Kilgetie 
lolle.eo. 'Oli La fez (odo Ila fatto 
la .sua t'.-Jrc*. sulle scene ro¬ 
mane Disintegrazione, scnmpo 
.''/.ione ilei pelisi*': *> ,*tti :*v orsa» 
.1 frantumarsi del linguaggio, 
ohe solo riesco a d.ugli eoipo. 
-ombra.'i*» o--*»'o:o 1,. scopo di 
Ionosct», autore lucido ed irri¬ 
tante, che si compiace di un 
nirandelUsmii spinto agli estre¬ 
mi confiti; della lagnino Fran¬ 
co Rossol ó sititi» un protagoni¬ 
sta or'tic.ieomonto mutomlo. elio 
deve però conti oliato di pivi la 
saia dizione, evitatili*» qualche 
fastidiosa papera Livia Con- 
ta'di n»' o stata la ti osca, g'a- 
ziosa compagna. !„i rogia. at- 
tenta. età di Furie*» Rolli.ilio. 

.S'iiiannirola ita monologo 
ioti quale l'autore, il giovane 
Condoni, offre una intorpi eta- 
zlolle della morte di fi à C.ero- 
I nno Noi sind ultimi momenti, 
sfiogliato di ogni icionr i e 
dubbioso della giustezza (lidia 
.-uà azioni», resta l'uomo. ^.*h», 
•i>*g**:t:to di troit'e alia melili - 
tal.ili!,* deil.i m c’e ed ,d ; Mon¬ 
to ilei nemb i Fri dialogo ics**. 
• i: ..mm.it!.'.>, elle noti manca di 
ammonti )* tto: ai lamento ,.fiic.i 
ci, plasticamente tesi da Fimi*» 
Balbo ben pi epurato da And io.i 
Cainilleri Un;* spiacevole indi- 
»po,'izion, deH'attric*' Dota Ca- 
liiairi ci ha invece impedito *>i 
conoscere II fantasma di A/ur.n- 
(//iti d: Jean C*oete<i;i I na se::*- 
ta interi'SSiiuto. nel eonqile.-so 
eh«* av.*ebbe me.’itato un i>ub- 
tjlieo p;ù iium*»r»*s(i 

Si replica 


ice» rivista americana di pat¬ 
tinaggio sul ghiaccio. 

PIHANDKLLO: ore 21.15: primo 
festival delle novità con « 1 
topi » di O. Vavra; < 11 fanta¬ 
sma dt Marsiglia » di J. Coc- 
teau; « Igv lezione » di E. Jo- 
ncseo; «Savonarola» di L. Con¬ 
doni. 

.STADIO DI DOMIZIANO (al Pa- 
latino): Spettacoli classici 

prossimamente « Savonarola » 

CINEMA-VARIETÀ* 

Allumi lira: Rondo con J. Waync 

Altieri: Lo scapolo con A. Sordi 

Ambra-J<* vinelli : La frustata con 
R. U’idmark 

rrlnclpe: Attua con A. Quinti 

Volturno: Gli invhu'Unlt con Ga- 
r.\ Cooper 


ARENE 

Via col 
Ninna 


valzer con D. 
nanna di Brood- 
il mio destino 


i con 

nre- 

Bettv 


con 


con 


due 


con 


con 


con 


Vii* 


CINEMA 


In via dei Castani 
auto contro autocarro 

Ut. g:;*ve incidente «tradita» 

•.enute* verso !e ore 17 dt le 


po:..cr:gi{.<> a 


tal,, .. c v»:.o-,'e: .Z .* ucg.. .tt.e- 
tt*ss«»*,:, pe:che possa: - .*, .mine: 
alatamente- poi'.aie .1 bamb.'.-o 
alia i a >. 

Il padre ie! piccalo De B.co; 
ha ...smurato che b'.amai.c- 
P: ovve.iera ai ti ó'jxjrto del ii- 
gI:o!et*.(» alia eliti.ca i»eciiatr:- 
ca mediante un., autoambuian- | 
za che c ita i:cn:e.sta dal me- ! 


IL MESE 

(fella stampa 


<'e:;',oee..e a., ist¬ 
esoci, > t:»i '• :*, de: U|*s’iim o vai 
de > no»»:::‘e I,'!r.du»>tr!n> dt 

A.!',*: o I-nz!«be Fl,!r*po i'oitu¬ 
te U: *>rt «(.ni che « tK,rdo dee,.a 
■ e" ir« petcorreva v!« rie! 
< g; .tnt,, itiei ■«•.<• ; *»r 

c.iUse «ticovR tmpreciraite «n- 
| «:**!<. vto'.entemente « e. re 
•e,,:..*:*» :t! a ito* .in*, :»:••*.«•:..e:.- 

'd.* vi.» de..*' Rob.tv.e l. Fo-.- 
■ g:.*, e viAC.to molto tr.n.co'.clo 
i'.l*»...> -<•<>:.Tr'. «- !raf-pnrt**tr. ,*. ur- 
itteuz** a. Fo.uUtii*",» vi ■-'*»:,> 


otò. Poppino c In. 
mnlnlcmminn 


clinica. I: p:c. 


ra atcolto 

Ma'.agu.-c; Valer: ha fletti 
«Evidentemente : genito: ; q* . 
piccolo r.on =; sono p: co. t up„- j 
dei ricovero dei lo:., barn-I 
bino La clinica pediatrica non j 
rifiuta mai di accoglie:*.' 
z;er.!:. 5jiec:e t>e et;s: sdrw af- 
ì'ett: da malattie co-i rare. 1 
„ . e a , genUo::. pe:tar.;z.. jk;.»so:.«, ot- 

Roma ha am ora bisogno tene: e rimmediato 


aumentare la propria rtcetf 
vita alberghiera r.on solo 
citta, come già altre volte 


stato det*o dagli organi 
«tampa. e r.on «r»;o per a"’ 
duemila o tremila pr>Mi :e*t 
ma anche m quelle loca'.ital 


il ! 


ene: e i immediato ricoveir, ut. 
li»:o jamb::.o, d*>cumcntand u 
diagnosi del male ol :r, 
modo fivr.ir.ro F* sicurezza *he 
q;ri".*o è 'C .le n**-tie jjosìid.- 
.:'a - 'a fatte, per -alvare 

v:t-< if’. !c*r*v caro M*. augu. o 
che tnlc d.ch:araz;z.r,e s.a jv.r- 


dico i orai»,tto della borgata 
Grazie a. l'intervento uel- 
. Unito, :: tio.oro-o catO (le. 
;. (,,*)!, Ili* Btasi «ara ! osi sui-, 
topostr, .*■.;, doverosa a*ter.z..,-j 
ne dell.; .-v.er.za med.ta che; 
fa: a tuff- il :o««:b..e per J 
«t: , pi,,, : *■ :! narriamo ai tetri- j 
b.le .•norh'.. , 

Sàie maniiest.iziom de! m «-J 
lo. :1 Cimili'* Camille: che' 
pe: pr:m.r, ria di.agr.oMi, ,*•(. J 
milafia ih,- ha colpito Uree.e 
De B.-».».. .*., ! seenen- 


•;ZI«, 


( 


- S; tr.,tt.i ui.., ;ria.j 
molto r.,ra e ;>: e;i3«ii’.( r.te d: | 
una alteraz.--”e del r.cambio, 
eie: g:a.--: Appena Lriguo.-tic.-1 
;! male, ho cor.«-:gl:ato : gè. j 
■. à; r*.sc.vc*rarc •• 
ir. *.ir..t cli’ .v.v €* a t.i. fine L<* 
s 1 :::;., ;>v:>or.r«Imcr\tc ur. b.* 


Comizi 

Quasta sarà avranno luogo 
du. comizi indetti dal nostro 
Partito. Il compagno Marcello 
Marroni parlerà alle ore 19 a 
S. Basilio a II compagno Sal¬ 
vatore Maccarone alla stessa 
ora parlerà a Ponte Mammolo. 
Sempre stasera il compagno 
Edoardo Perna terrà un’assem¬ 
blea generale a Ostia Lido ed 
altre assemblee avranno luogo 
a Castelgandolfo (Magni). Ne- 
mi (Marletta) c Montoporxio 
(Bruscarìi ). 


i .i ■ 


. ci 


',— ri ' «/;,•:.(• 


Auguri 


■ ttU 
I a.. 


• « . « -*) 

< he rie.,rie ngv.. 
ra .cr.» , .«• pagine dir. r.t—V;*, 

*-.i «♦*::.in ctcl/Ct.'.'-à 

a #<*/:,,; f *:»:,» S'.M'.r» "er.-FI 
p- rve:.ire . ;,:ti vf : ,* g irl i 

,::.i pi,»;.tri gita: t|*. .»:.•■ «. 1 d 

i.iagT.z, r.i.r.c,, Dfi.rdi'':. tte.-!*»** 
!.*tP ;,;r,ve che '-'•«* . u.no 


Feppnin *■ ioti». qtH'.«ta volti!, 
cestoni» i panni di .Iti,- :: atelii. 

•acuiti campagnoli, tallio sempli¬ 
ciotto il primi» tp.tanto astuto il 
secoli»io Un loro nipote, che vi¬ 
ve a Napoli, .«'innamora di tinti 
platinata *• .«itino-n so,ih» ette, 
che raggiunge a Milano. Intel.- 
zioriat.» a spi*»,*! in l’n.t ’»•**»•• n 
anonimii mette in allarme !.i ] 
madie de! giovane *• !'u.du.-e a; 
recarsi a Milane, in comi! ,g:u * I 
(itri Mini t'a'elii. p.': :nip. 
i! ma*'linoni.» La . peduli,:.J 
| malgrado ì guaj che combina-| 
co Totò *• Pepi*ii:i>. «i c,i:.cluoc i Altiialit.»: 

ir» m,sio prevedibile, poiché i , 

,'i*lt:»re"c tuo-*.:.! .i: in i 

brava. <>*.* «ta ragazza, .'-itcfia- 
irìan*,- .nnomora'ii Ivi comme- 
jdioia. - : i ? ; J r r * attraver .-•> un.* 
eeneggi i'iir.-. ir* cui ri, •* 

jie più -vociate tiov.ite unto: i- 
' ohe pte-e ii. preri'o .io pa!- 
'(','iii, i ,ii v a'tei.i oi I<rz*or- 
,t::e. è piuttosto no ,*-:,, leni., 
ti, J:., ano..tur a. - :g-.itn atn o 

esemplate di r.a p: eduziotte , 

. carattere provincia!*- Scia**a 
, ila regia ,ii Caini!!,* Ma-'troci:;- 


i 

! 1 


Appli*: 

Fine 
Aurora : 

May 

Honea: Tu mi 
con F. rim.itr,* 

Castello: Come prtnia... meglio 
di primii con R. Hudson 
('Illesa Nuova: riposo 
Colmili,*i: riposo 
C'olliliiliiis; La banda digli 
sti ron Tuto 

Corallo: Toto al Giro d itali 
Totò 

Delle Terrazze: Mi a moglie 
lei Lice silo marito ;*>n 
Gratile 

esedra: li cacciatore di indiani 
c»m K. Douglas 

Celivi La polizia hu-sa MI.» porla 
con C\ Witde 

l'loni ; .Schiavi *U Babilonia 
lt Montulban 

(dovane Trastevere: riposo 
Ionio: La donna del ritratto con 
•l. Bennet 

l.aiirentlna: Chi ù senza peccato 
con A. N’a/zart 
Livorno: La sposa sognata 
G. Grani. 

latee l»|a: L’odio colpisce 
volte con U. Romito 
Lux: Il bandito di York 

F. Medimi 

V uovo : Per te ho ucciso 
U. Lancaster 
Otta villa : riposo 
Paradisi.: Stella dei! India 
C. Wilde 
Parai»;*: l'n pugno di criminali 
con 11. ITutviiitil 
Pineta: Tempo ri’e«1ate ICinema¬ 
scope i K Hepbuin 
Pio X (Largo Osili: riposo 
I Piatitili; Volo su Ma* te 
Pnrltiense: l.a (ine-tia sul , or- 
tilt- con G Kelly 
Prenestina: Oa/is con 11. Vita 
Piierlnl: Il grande fli t,, con Klrl» 
Di,ug la s 
Jtailit»: ripp-'n 

Sette Sale: 1,‘itii iio vagabondo 
coll C. (Ttanlin 

S Ippolito: Tuono nella valle 
Taranti»; Il mostri» ,Iella laguna 
pera con .1 Adatti* 

Ii(aiiiis. tl glande flagello con 

G. John- 

Ventisi La gioì iosa avventili a con 
G Cooper 

CINEMA 

A.ll.C.: Un catiriccn, di Caiolinc 
L'Iien*.» coi: -M. Cani} 

A**li,ariti: cintisi» per restauro 
Atlriaelni'i Fi.ivamo sette (rateili 
con H Rupe 

Adriano: Il cacciatore dì indiani 
con K. Douglas tmirto spetta¬ 
toli me 15,110). 

Airone; Passaggio :* N**rd Ovest 
i ,,n S ’l'racy 

Atlia: 1 predoni delia citta 
Vlryune: Via cu) vnlze* con D. 
Pi n e 

Ambasciatori: ('amie infuocate 
<•(•*1 Y. De Carlo 
Attiene: chiusura estiva 
j Apollo: Gli invincibili con Gary 
I Coopct 

I Appio: Via col valzer con D. 
j Fi n e 

. .Aquila: Rumanti! o avventuriero 
. 1 b.inditi di poker Fiat con 
A. Baxter 

Archimede: Prossima riapertura 
Arcobaleno: chiusura estiva 
Arenili;»: Prigionieri dellu città 
deserta culi A. Binili» 

Aristnn: l.a febbre dell’oro con 
C. Chaplm (inizio spett 15,3 Hi 
A siorta: chiusura estiva 
Astra: Gli invincibili con Gaty 
(.'or,per 

Atlante: I senza Dir» con Itati- 
linlph St *.tt 

l.a ima vita n.nmii'in 
io .Malesi.* (un V. .McKctii!.'* 
AugustUs: Scandali» al collefii** 
! un lì. Gratile 
Aurelio: riposo 

Anteo: l. iillm,:* >i;i!.i * un Ran- 
*iolpi> S, ott 

Aurora: Ninna nanna dt llroOit- 
tva.v 

Ausonia: r.ìi invincibili con Ga¬ 
re Cooper 

Aventlno: I-o zingaro barone 
Avorio: Gì: o.-eiit • ),c non ?*»r- 
l riero con F. Tavlor 
| Harlifrlnt: domani In-.'ieurazlo- 
!.•• . u'i « Carouscl > 

I HelUrmirio: M p,*tr*i trulionarii, 


Delle Terrazze: Mia moglie pre¬ 
ferisce suo marito con Betty 
Grablc 

Delie Vittorie: Diana, la corti¬ 
giana con F. Armendariz 
Del Vascello: Le avventure di 
Robinson Crosuù con D. O'Her- 
II tv 

Diana: Mezzogiorno rii fuoco eon 
G. Cooper 

Dori»: Rosa rii sangue con VI- 
viane itoiuaiii-e 

Dm» Allori: Berlin-Tokio. ope¬ 
razione spionaggio 
Edelweiss: G.2 servizio segreto 
con W. Berker 

Eden: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 

Esperia: Altair con F. Intcrlcnghl 
Esiiero: Altair con F. lnterlrnj*hi 
Euclide: Chiusura estiva 
Europa: I pilastri del cielo con 
J. Chandlcr 

Excelslor: Orizzonte (il fuoco con 
P. Graves 

Farnese: li mantello rosso coti 
y. Tozzi 

Faro: L'n pizzico di tolda ron 
U Kave 

Fiamma: I gionu unì betti voti 
z\. I.unldi (alia refrigerata) 
Fiammetta: Inaugurazione sta¬ 

gione 'ótì-'f.* coi! « Pattcrns... 
of i’owei « iure iti, 70. 221 
Flaminio: Come pinna., meglio 
di prima con It. Hudson 
Fontana: Il pipi. noe studente con 
A. Blytli 

Galleria: la pupa bussa alla 
porta con Wilde 
Barbatella: il pararli»,» dei fuori¬ 
legge con J McCre.i 
Giovane Trastevere: riposo 
Giulio Cesate: la grande 'iate- 
rta (documcn'.trio i 
Golden: Sette «ecotidl liti) tardi 
con G Nelson 
Guadahipe : ri tic.lo 
Hollywood: Le avventure di Don 
Giovanni eon E Flynii 
Imperlale; La ribellione deci! 

Impiccati con I’. Armendariz 
Impero: Chiuso per restauro 
Rullino: Canno infuocate con 
Y. De Carlo 

Joule: Pe r te ho ucciso con Burt 
Lancaster 

Iris: L’amore è lina cosa mera¬ 
vigliosa (Cinemascope) con 
J. Jones 

Balla: Diana, la cortigiana con 
P. Armendariz. 

fai Fenice: Sette • «condì Più 
tardi con G. Nelson 
I.eoelne: Il colonnello Holllster 
eoli G. Cooper 
Libia: riposo 

Lux; il bandito di Ypik con 
I*. Medina 

Malizimi: Intcìpol Agente Z. 3 
con F Unitole 

Massimi*: La feti!,io dell'uranio 
con II- Baseiiart 

Mazzini: Come prima . meglio di 
.Metropolitan: I pilastri dei ciclo 
con J. t'handtcr 
Modi'ino: li cacciatore ui indiani 
con .tv. Douglas 

.Moderno Saletta: La paura bussa 
alla porta con C. Wilde 
Modernissimo: Sala A: Quando 
la città dorme; Sala lì: in¬ 
terpol agente '/. 3. 

Mondial: 1.'avamposto degli uo¬ 
mini penimi tana reti lucrata) 
New York: Il cacciatore d'indiani 
con K. Douglas (aria refi le.) 
Nomentano: riposo 
Xovucinr: Herltn-Tokif, opera- 
zi,«no spionaggio 

Nuoto: Per te lui Ucciso con 
lì. Lancaster 

Odeon: La frusta di fuoco con 
it. Preston 

OdcscaleUi : Caccia ai falsali 
Olympia; La trus'ata con Ri¬ 
chard Wiilmark 

Orfeo: Operazione putte con Co¬ 
mpii' Calvet 

Orione: fasatilanca eoo lngrid 
Bergmap 
Ostiensi - : riposo 

Ottaviano: Ladv Godivo con 

M Oliar.* 

Ott a villa: riposo 
l’al diro: C*u aicati* ,urna,itii'.i 
l’atestrina: Diana, la cortigiana 
con P. Armendariz 


Parioll: Ladri di automobili con 
W. Campbell 

Pari»: Vta col vento con V. Leigh 
(inizio ore 13,30) aria refr. 
Pax: Chiusura estiva 
Pio X: riposo 
Planetario: chiusura estiva 
Platino: Volo su Marte 
Plaza: domani riapertura con 
* Racconti dì giovani mogli ». 
Plinlus: Una notte sui tetti 
Prenestc: 11 paradiso del fuori¬ 
legge con J. McCrea 
Primavera: riposo 
Puccini; Il grande ciclo con Kirk 
Douglas 

Quattro Fontane: chiusura estiva. 
Quirinale: La grande sfida eon 
V. Mayo 

Qulrint'tt-a: Paris canaglia con 
D. Gelin (17. 18.40. 20 .Ì 0 . ;2.40) 
Quiriti: riposo 

Reale; l.a grande sfida (Cinema¬ 
scope* con V. Mayo 
R*‘y: Camicie rosse con A. Ma¬ 
gnani 

Rex: Diana. la cortigiani c"-n 
P. Armendariz 
Rialto: Vivere ■* sbafo 
Riposo: Violette imperiali c-rt 
C. Sonila 

Ritz: Tre soldi nella lontana (Ci¬ 
nemascope! _ aria refrigerata 
Rivoli: I giganti uccidono con 
V. Heflin 

Rema: Mayorling con C. Dover 
Itn/y: I.'uomo lupo 
Rutililo: Belm-Tokio operazione 
spionaggio 

Salarlo: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Piemonte: riposo 
Sala Sesso'i.in .1 » r i .»;,:- estiva 
Sala 1 ruiiuntirn; ’"). 111 « * i r a estiv» 
Sala ITiilierto: Flash! cronaca 
nera idi! R C'amernn 
Sala A’Ignoll O'c’ilo ella nal’.a 
imi D. Martin 
Salem,»: riposo 

Salone Margherita: Il fidanzate» 
di tutte con F. Sinatra 
Sau Felice; riposo 
S.int'lppolito: Tuono nella valle 
Savoia: Via col valzer con D 
Prire 

Sette Sale: L'eterno vagabondo 
con f. Chapliti 

Smeraldo: {.'amore 6 mia co'a 
meravigliosa con J. Jones 
Splendore: il cacciatore di in¬ 
diani con K. Douglas 
Stariium: Il gronde cielo cun Kirk 
nougi;'. -, 

Snperrlnema : TotA. Pennino « 
in., inalatemi; ina con TotA 
rirreiiu: Non e',' .in; •■e piò 

grande -nn A. r.uaHi 
Tltarmc II gì.naie ilnecllo ron 
G. Jnhn« 

Trevi' I a i-.ì'.i dcr'.l a.uri 
1 riamili: I.* *• •,stit>! « *mi juodra- 
t,> con K ijurem.'tc 
Trieste; 99!! Beoti, ind Yard con 
A Farrar 

fuscolt»: 11 mio niu.'ie vivrà con 
S. Gruneor 

Ulisse: 'Iti sei il p.io destino con 
F. Sinatra 

ripiano; domani riapertura 
Veni mi Aprile: Pr.'vin-iad a Pa¬ 
rigi con C. Biouin 
Verbauo: Il canto (iciFeinigran’e 
con I. Taloll 

Vittoria: Criminal: -'ntro U 

mondo 

RIDUZIONI KNAI. — CI* (IMA: 
\lrnne. .Aventlno. Attualità, 
lirnnrnrclo Corsi», rrlstallo. Del¬ 
le Masclicre. Jonlo Del Vascello, 
I.eoelne, Moriernlsslmr». Imperlale, 
olimpia. Odrscalcht, Orfeo. Pla¬ 
tino, Ontrlnale. Roma. Rialto, 
Rtt7. Sala Umberto. Smeraldo, 
salone Margherita. Salerno. Sa¬ 
voia. Sniemlore, Tuscolo, Vintu- 
tto Aprile - TEATRI; La Quereia. 
>*■ dt* mi iiiiiiiii 1 * 11*1 ■itimi »**■> 

m\W,\ MONOMIO* 


I) 


rmt MERCI Al.l 


I. IV 


A. A. ARTIGIANI Cantò sven¬ 
dono camere tetto Drahzo ecc. 
Arredamenti gran lusso tcnr.o- 
mtel. Facilitazioni - Tarsia 5t. 
(lirimpetfo ENAL Vanoii 


lì (. G I A L 


FIAMMA 

USA .PRIMA» DKCC l/.IONK 


■ <• »'< ;»• -:!,!!''!;’•• c.qiv iu'.-:.*. | iteli*. Arti: ChiuMir;* estiva 
’t-ji-sa j*at t wiji.iztot,»' •:! I>> t Itelsit»: Ffpot*: * un F. Calvo 
•• 'Peppàio De Filippo. Iternlnl: i.'arm* d^i m atto coi: 

ìireinmo vertero ìrnoovnati • ■ M' 1 '.*'' 


(. 

ite::.:,*» H 

irtiT.rh* 'P r: • eder. 

;:.(.: -t'» : *• 1 

jBei.e'te:': «:.rhe g i a 
|:« rt-UB'z:t;:,i- del. U:.:'.a 


. z.s;,e.:rt.e bue- 
. :>:•— c, :r« dt 

a:., eo;;;:,ng:.oj 


in ruoli nsaggio-tnen**. 
alio lori, rapao.’à ir;**• i pr«** 

I vt* o mimiche. l)t>»i:*!. (;• 

!']'• d-:v R,■::«>. 7» '.*> M;,:.f: 

Viti*»;)* (7: i s j,. * •• Maro* ('*>* 


; *:;: - ir:*, gii 
[ir,* 


altri inVr;, 


l # tcco!« crowaca 


‘ 1 


Virr 


UNA PASSE GGIATR ICE A SAN PAOLO 

Percossa e buttata fuori 
da una macchina in corsa 


: :<• Ti 

I ; Un.. 

I . JV 




... *, 


1 ».r,u 

! ; 
i v<> ! 


io: 


Ur.a !Ìcr.:.a, n 
•-.ficaia per '.a 
Iolanda Ra'.d’.n; 
abitante ir. v:a 


:: ;a:d: :der.- 
pa«f« sg:atrr c 
d: 31 anno. 
Tarar.to 61. *• 


Front p: ;ma- 

t *4^*1 D A Cài?*" 

Roma. ;-.-rcho 
c * h<- quote ma. 
u c. dehbtn', ev 
a -;oc.No 
Uà n.>n- 

uri i! J* i- 
il .i.» *, (*iu : or. 

r C. l'tO 
* AlC 

*•- • *J - 
for¬ 


te 




«tata nnvcr.'j’a pesta e 5angu:- 
r.ar.te ai bordi d: Largo G C;i- 
r:n*. a S. Pao'.u. lì v;g:'.y nr»*- 
turno .\rr.edc;, Gug'.rc'.nv. ri 
«erv.z;.» ne.’.;, zur.a. L he !";..* 

scoperta pei ca«.» 0 \:.riàt.» ria.} 
suo: !arr.er.t:. «; è -unito j-re.», - 
capato ì: trasportarla a.;'*»n.- 
huiaìor.o ieììa Croce Ku>>a :. 
Ostien.s--'. 

Qu: :ì 


r:r.: t:a . tre e 
violenta lite per 
denaro e uno ne; g:ox'a;.t è 
t .s-satr» a vie d: fatto, quindi, 
«tnza r tanche rallentare Lo 
marna, ha oper*o ì-, -portello 
«raravent; 

. a « f a 11,» 


;.*r:r.'.v> - r- 3.* •. « 
è venduto ar. ora sj. 
e.-srr.d » :r. spe: :: 

Q::»s*o ;:*:-,vft-,, cn* : 

! *'* he « .1 . •— • { er 
i. ;.*ru,. La-, me turra-raì:. r*.r. sembra a{ 
o{,{,:ata unajni.,, :,vv>n eff;c*..«- »»er ìa »•<*-( 
que-ttor.i di j.-'-urismo.-: ripoi re ,.. .a r::: cf 
affi*:** p. croio De B'.a-s. 

ir. ogr.: questo pro.ìot- 

:o. proprio perché r.ur. -e r.e 
!z,r.o?.e ancora ! eff .**,.... deve 
ofnrr.:r.--trat■» ria me-t:- 
a,:»:: Sor.o rie. parere 


GIORNO 
Osci, trnrnti ìt as*»»t*> 

122 . S Abbunrnn I: soie 
abc ,<re 5.44 e trair.onfa a: 
F*J - 1416: muore Ftiipp'* 
<i.*r*!! - DUI; ù’ 

ziatr, tedesco Heln.!a>Uz 
lì*.nettino demozrafir *• 
jna.-i i: l : fer: n.mr ì.", 
ltr»‘'Ti 25. femmine li. 
[morti 6 Matrtmor.:. 

I _ Bollettino meteoroloetrr» 
jperatura di .» r : ; nr.;i.:m..i 


■ 2 Lì- i 
sorge ; 
e ore | 
Bru- i 


(i':r.|,-(r.rtc 
rit* rr.o ir. 


viaggio d: ami.,*, 
.et'.ure riservate 


TEATRI 

Gli ultimi due SDettacoli 
alle Terme di CaracaKa 


^ i 


«ccr.r.Crf 

crf>< xrr^ 


(Ji ' f,« st. 4 jj.orn- !.r .'4 i'«ifii»* 

( E.iIhc si f 1 .i*jiì 4 ra u*l. i 

>itc. rNCurfi'ini fd una } ^ tt** ;»*.j * (,•<,- 

«■ u;ie* Srnna a b # ird<» drl t 1 ' i*d<* • fi.** ««vra v<y •.<dò*'» 

I .»'.!»* ».;*• 

rf «! 

f|*r< c|.« MàT.i 1 * 4 * 0 .";^.. 


^liriiij^na: to 'iiig.iru Inrone rr»n 

j f ; C.uci.url 

t Hrancarclo: I n zingaro baror.o 
. ? mu fluì tari 

* t rapito! lj fet;bre (j.-n oro rr.r. 
■ : Ci.ap’in 

} Caiiranlra: T(.‘.), IVppinr, e ].» .. 
m.ilafi'i: rr,:n Tot*.» 

(aprami Iteli a : Buia * li delitto 
( ■ m: M. Viarie 

j Castello' ( wii.tr T,ri11 -»* . n. eg:;.. 
, ‘I; t.t.ir'.a ri; R Uudvin 

1 l'entrate Chiusura estiva 
( Chiesa Nuova: rinomo 
.'Cine-Star: Le avventure di Do:. 

I Gin- .*r.::i cur. F. i'ium 
•,'t Iodio La frecc.a r.ei, * oulv ere 
[; 'un s H.tvdrr. 



I-e .scrizioni, thè si ri- 
* ì, c. ,.* '1 ;.[* •■(. tilt*.*:*» T:;n-n." 
, (l'H FX.M. di Renia via l*ie- 
' | n.o.-.re V- -- t» t 4*» : •. t i 1 - 

. ' idCTanno r...:; aiuK-n > raggiunto ti 
-al* , . . 


limitato r.ut- * r,> d* r re>»*i t 1 .«t>*»- 
; i.ib:t: 


A,. 


mas».ma 28 3 

sEGNf-CtAggO 


CINEMA; «I.o -ape,*»» ; 
Altieri. » La febbre cV.t oro » 


Mari., it . 

•e*t: r*z.-., Mi-, 

t'oizan; *• (imi:.,, tr*:* M »*-*ro 
de; Ci ri, Giuseppe Cor.e.-. 
j ;>re-er.»azior.e r. 4‘, *• « ,\ -i 

J-)e .vi,-, L.og-, (!■.:*,*•:.le., z 
. *• :t t -• 

l.a bibliolera della Direzione; _ 

generale delITstitulo nazionale] 

P*r -- '*-“ ’" ' ' 


C ola di Kien/o' Ali ombra del 
K li; mangiar*, .do, cimenta rio i 
Colombo; Dl.oSo 

Colonna: I. c r .itici- eru*> <> * or. 
G l.oliuorigida 

s O S. I»(r*,tr.r.:aie 
e r. M li«.*'*•}- 

CU.Iiunbiis: La liandu desìi or.e«t: 
t •■:! Toto 


: crr. - ! 

17 *. biblioteche 


l'assirurazione enntrn gli in¬ 


sù! 


lavoro 
144 


IN'AIl. - 
. a cau-a di 


llortuni 

_ . a ’*.via IV Novembre 

ì'Art stori, raprtol; .1-4 m.» vita . ^ b:il ; avor , rmv.ato! 

eemtr.cra tr. Maie«*a • a,. Attua- ' ^ (}:f . ( 

I;1A. «SOS. Lu'.czu » al Cor- 1 


sppiicalo 

punt; ; 
da 


ri r» . T ri l ’.O vi. 'Ji Z ' * x | ..•« 

a..a dor.r.j a.»<r.* 
M ura a ! ur.a pr..f*.r,- 
ferita ..La te-’a. g.udicar.- 
do ìa Baìriir. : cuar:!.:;,- :n 6 
Ciorn:. La i i.-.r.a è -tata 
rogat a ria. d;;;ger.t: irei » «-tv 

mis-anatj S. Lavici » :.e ha:'.:.-- 

-.r.iz.ato ir.àagir.: »';.ì o»,uu, 
cric La :>er:p,atet:.a ..a ra - 
roTìtat , ri. c-stte stava «vv - 
cir.a'a ver»,» ì'ur.a e trer.:-, r.eì- 
’.a zor.a rie";.a Pa-»ecc «‘.a A:- 
chef,;ori:e t *ìa ri.,.- Sciai., a 
le: ?cc,r.ó»c;ut;, »!:e Uhar.J *» : v .- 
vilata a >.*'.;:(' su..a loro aut ■ 
La dor.r.a ha accettato e 
macchina ». <■ aììrr.t ar.ata a 
gran velocita Quando Lauta e 


(Lchiarrito i. 
io r-, ita cr 
. .rr.er .t : e è 
r. v rie.* auto. 


, ìa donna -ui- ; e--t-re 
Ra'.ci.n: ha anche:,; 


: v rebbe dov ufo 
imo selterr.br e 


.a - 


unente 
500 ì :re 


■ aio :ajerte :; bam'o.r-o aeve c-.-sore 


tt*. ; rio, coverato perche 


Assalilo da 2 galli 
in una drogheria 


t • 


(«(,: « I.'uufr.o che non e ma: est- 
..vitto . al CriMalR.; • \s- avven¬ 
ture d: Rohir.sor. Crr.ciè » a! Del (VARIE 
Vó--ceiiV, ♦ Mezzegiorno di fuo-t_ 
ro a: Diana. Eden. - Quando U j^”' , ;ur . tdl 
c:**à dorme» al Modernissimo* 

-aia A. «Camice rosse- al Rey: 

• L'eredità di un uomo trarqu,;- 
lo » al Salano; « Occhio alla pai- 
’a ' alia Sala Vigr.nli, • Il f;dan- 
rti tutte » al Salone Marghe- 


elf-ttuar.-. 


pri- 


rojsima riapertura 
1(01.1.1. orfici: Ore 2l.:m Cla 
j Riviste di Pat « F.' tornata 
j prirr.avera » con G. Inglese G 
Mona;di r Rad.o Campidoglio 
FORO ITALICO iCarr.no dt Ten¬ 
nis»: Ore 21.15: « Holiday cn 


» a! Gir.» d'Itatia ror. 
I.utezia n,r. Il I or- 


- i Colosseo ; 

I 

* j Corallo: T 
*' i Tot- 

Corso' SOS 
i!ri«re 

Crisogono: chiusura estiva 
Cristallo: l.'uorno ebe non * 
esistito rr.n c. Webb 
Degli Sclptonl: ripose. 

Della Valle: rito»*.. 

Delle Maschere: Tarantola 
Delle Mimose: riposo 


EMMA 

SHTOHtUA 

FRANCO 

GRAMA1 

VAIE RIA 

M0R1CQNI 

ICA* LuALD I * INIERLEN EHI 

MARIO MEMK0 

* CAROTENUTO-CARDTENUTD 

maridMATTDLI 


Ai! 


In omaggio ali arle <li EMMA GRA.MATK A 
hanno partecipato al tìlm 

VITTORIO DE iICA - C ARLO NINUHI - ANDREA 
CHICCHI - (ARMI CAMPANINI - RICCARDO 
BLU e MRIO RIVA 

> : ! *.*no -n-.'Tar.'ì-!. z.r.„ ; ,. zi; r'.".!A GR.\5 !aT1CA 


: -». * e ; v'er • ora 

ORARIO 
Per i primi 


1 : maggior: ?*V'.ii ':el c:r.*‘ 

SPETTACOLI: 17.15 - 19 - 

3 giorni wsprsr tessere e 
ARIA REFRIGERATA 


20 50 - 
biglietti 


?. teatro 

io 

omaggio 


• c:>c . 
c::,».her-.a 
:«*.e vi. .. r.o 
.«.-.tonte ;:. 


cn*. uro :« 
: <■ :e 19 »u* 

.a ó . fi: 


**.: - a 

u::fc 
«cctv. o 


- I.'eterr.o vagabondo 
•. r< . Sette Sa;c. • nr.es’ra -ui 
•ri*’- It.!» - all'Arer.a Pt, rtucr.se 


a! 


ror- 


:,.*:e • 


P,d: 3& ot.:.; 
h Ci.ovut.:.: 2ch:»:>- 
11 ì. Petrn-o entrato 
e o -" ter.r niii a zu.r.za- 
prop:..* ea:.e •• s'hto e.-- 
c ; : ha 


» ,. 

ne 


ri* due cfitt: per 
• r.eorrcrt a..» eure Co: 
: : rie.: e~; e.t» <■ c.; 2 Sp;- 

f \ t- 4 j t » j; I CJ ■( j ’ •'* C a a - 

1 : . • 1 • T- i ■ • t (e'-toi.fc* 

r. l 


rr.ci.cc^ 

r. cì é *: r** c r- ! pr : va » r.o r. pur* ^ *= * u:r. ir : » ; .* } 
resporyab:’;:*» ri: .or.riurre e) 

:mer.t: e,ri nìuric-te : sor..-1 
Le or.g:r.: u: qucs’o rr.a 
] -e »»-.o ignote: ! gr..s«: »: v*r. 

r.o ari aceumuiare r.e'.ie o--a eizat». 

|etri .xpi:ts. o.trr g:. ; *.u.o. r;ta 
propr: rieiia maìatt.a. 
conseguenze riovute- a.:„ ..... , 
i.zzaz:or.e ri. a u• - 1 e rr,.,-»e ri; MUSEI 

grullo (he ri: sento ». 7P;/5.»:-| . immani il Museo di 
tar.» al.a j».-e dei ,-erve.ìo. Angelo nrr.ar.e aperto a 

fe"es»ar.ie, !‘:pr>f.'t P:-> ieri-|*»licr, anche dalle ore 'il a 

v.:rr.o ur. «iiribcttc * :r. 

ri.vet-o ri.»: comune - me^^Lto s J^lAGCIO A PARIGI 
;• ftìì-óH-ry:/!'-j_ Nr| qttMro dfllc mÀnlfe , ta . 

t.Z. • r -' '■•'*. v e *' t suoni che -.«rar.no orgar.i/zate 

n.*r:. i-'-VJrD* :• vj «| i cr ^ z<n.cii*t?gio Tr^ Jc 
•'trpre A..a ■ ,ca.:7z;.z or.» de: | di Roma e Parigi. I ENAL 


Nella sola giornara del 1 \r t- 

ir occasione del I 
jtr«»tK,rto dei.a • macchina » o* 
Js lii.s* non «ara efie:tuata ).« 
Scorsa auton.oniii'tu . :o parte,»- 
i* a Vitrrbo per R*,n.a a!ie ore ;t 
llr.oitre neh— stesso giorno sa:.' 
•effettuata ur.a coi-a stri.,rdir.«r..i 


C astel i 


nt.n: 


« «a. , 


t 

.r, F.. ! ».. 
it: s.r.tom. ». 


rie 
ìz.f.-til. 

v 


e g.a 


prc,- 

,v melale organizza un viaggio 

1 nella capitale tran, e.-c dal 23 al 
ìì<) settembrr I-a qu,,ta crii parie- 
cipaztone. basata In L. 35 500. 


,rer Vitrrbo in partenza da R- - 
In.a inazzaìe Fiarr.ir.io aiir -re 
j 16 -V'. riserv ata ai sol: prer.o».-,: ■ 
jcon biglietto dt andata e ritorno 
e rientro a Roma ir, «erata d .ra 
pub-) ,a rnar.-.ftstazlr.r.e 

e ore | TRAFFICO 

Dal I. settembre ir. dq.»i.dei.z •* 
de, L.von per la cc.»truz*or.e del¬ 
la fognatura, la via Roc< ea — r«-« 

. tratto compreso Tra piazza Ima - 
Irto c via Accursio - «ara sbar¬ 
rata al traffico ordinario per la 
durala presumibile di un me-» 
Il transito sarà deviato per la 
via Aureli*. Ciri onvallazione Au- 
reiia e via Accursio. 



CLERICI VÀGÀNTES : 
Viaggi turistici culturali 

*6 r«! 22 s-Vem- 
vi-it •• della città. 
. 23 50Ò Uien- 

23 so fé mòre. ir. 
ieììà cifa. escur- 
16 500 Penai e 
: a! 23 set*embre. 

*-*>.», vi»:'-? dei:.' 
»r.i Verà3;iie« 
:er. Ov- 
. I. 64(00 li'fr'.;- 
prer:o:,:;:<»*i!: v: , P.» 
:. 7R «ma. 647 ;*.'» * 

CINODROMO RONdÌnÈlLA 

rmmonv 

parii^Ic 


ANNUNCI SANITARI 



ALFREDO STR0M 
ÌTÌXF V ARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO H. 504 

(Presso pimi drt Popolo) 

Tei Si .**29 . Ore R-2P * Fe*t 8-12 

'ZXin STROM 

specialista dermatologo 

Cura tdmiutt delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU M Rullio 152 

ieL 354.501 . Or« 3-30 - Fr*t $-lt 
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GEi A V VENtMENTi SPOR TI Vi 



MONDIALI DI CICLISMO 


SULLA PISTA DI ORDRUP SONO DI TURNO I PROFESSIONISTI 


Messina in semifinale nell'Inseguimento 




MASI’MS, campione mondiale uscente, è l’uomo di punta dei velocisti azzurri ina troverà 
sulla sua strada l’Inglese Harris che appare In ttran forma ed è seriamente inten/ionatn a 
riioni|tiistarc la maglia iridata della velocità professionisti 


(Dal nostro inviato speciale) 

COPENAGHEN, 30 — Sia¬ 
mo alle solite: piove. Mez¬ 
z'ora prima dell’inizio della 
-pio sire,-, day li scatti e dry li 
iuseguitnenti dei professioni¬ 
sti il cielo di Ordrup ha a- 
perto i rubinetti. Fuggi funai 
datili atleti che, sulla pista, 
Mutuino terminitndo pii alle' 
minienti: gli atleti si rifugia¬ 
vano nel ho.v. La tempesta 
di pioggia durava un (piarla 
d'ora. Quindi, per gli atleti 
e per noi, ricominciava lu 
noiosa attesa; si ritornava a 
sfogliare la margherita, si 
torre o itou si corre? 

Piene la sera il vento asciu¬ 
ga la pista, e il giudice di 
partenza chiama allo start i 
professionisti dell insegui¬ 
mento, che si ingaggiano nel 
torneo di eliminazione per la 
scelta degli otto - migliori 
tempi - da ammettere ai 
ipiarti di finale. Ecco, subito, 
un clamoroso errore, che de¬ 
termina la irregolarità di tut¬ 
to il campionato. Il giudice 
di arrivo stabilisce i tempi 
di Ani/nefil (fi'07”I/.'ì) e Mes¬ 
sina (tilt 1 .)") anziché ai 5000 
metri ai 4X15, vale a dire 
tptamln manca mezzo giro 
(metri 1X5) della distanza. 
Pertanto, anche per gli altri 
il croaometro si fermerà ai 
4X15 metri: è la soluzione 
meno peggio che la Giuria 
trova. 

Si capisce che Ampi et il c 
Messina risultano q nuli finiti 


0 NcM*inseguimento Piazza à stato eliminalo dallo svizzero 
Strehler. Si sono qunii fica ti per la semifluide: Anquctil, Nicheli, 
Stre/der e Messina. 

* Nella velocità Succhi è eliminato nei recuperi. Maspes e Moret * 
tini si qualificano invece con facilità per i < quarti » di finale. 



*mm\ DETTAGLIO TECNICO 


NKI.l.’Al.l.K.XA MKNTO DISPUTATO Usiti Al, 1.0 ST ADIO TORINO 

Sei gol delle riserve biancamsmrre 
alla deludente squadra dei molari 

E mister Carver doveva varare la squadra da opporre ai « viola »! - Riposo assoluto per la Roma 


Ieri mattina allo Stadio To¬ 
rino la Lazio ha disputato la 
seconda partita della stagio¬ 
ne in preparazione dell'in¬ 
contro con la Fiorentina. As- 
sento solo Carradori elio ha 
effettuato solo atletica. L 
biancoazzurri hanno giocato 
una partita di due tempi di 
■10 minuti. 

Nei primi 40’ i giocatori si 
sono schierati nelle seguenti 
formazioni: Titolari; Lovati, 
Molino, Sentimenti V. Filiti, 
Pinnrdi, Moltrasiu. I.ueentini, 
Muccinelli. Pettini. Selmosson 
Prnest. Itiserrr: Orlandi, Na¬ 
poleoni, Grappane. Lo Buo¬ 
no. Eufetui, '/.aglio. Mazzoni. 
Vicolo, Deotto, Burini e Chi- 
rie,allo 

Il primo tempo «* termina¬ 
to a reti inviolate, dopo suc¬ 
cessive fasi di gioco alterno 

Nel secondo tempo si sono 
avute alcune variazioni nelle 
formazioni por cui le squa¬ 
dre risultavano cosi compo¬ 


ste: Titolari: Ginnnisi, Moli¬ 
no, Sentimenti V; Fui», Pi- 
nardi. Moltrasio. Muccinelli, 
Vicolo, Pettini, Selmosson, 
Praest; riserve; Lovati, I.o 
Buono. Grappane. Pietropao- 
h>, Eufemi. /.tiglio, I.ucentini, 
Deotto, Mazzoni, Burini e 
Chi ricali» 

In questi secondi IO minuti 
di gioco la squadra riserve ha 
nettamente dominato il cam¬ 
po lwi piova il punteggio ti¬ 
naie: ti a 1 in favole delle ri¬ 
serve. e ritti sono state se¬ 
gate da Mazzoni, Chiricallo, 
Deotto, I.ueentini, Mazzoni e 
Burini. Negli ultimi minuti 
di gioco i titolari riuscivano 
a segnare con Selmosson. 

Tra i titolari i migliori so¬ 
no stati: Pinardi. Sentimenti 
V. Fuin e Moltrasio. Tra le 
riserve si sono distinti: 7a- 
glio. Burini. Deotto 
• • ♦ 

MONTALBIERI, 3» — Que¬ 
sta mattina i giocatori gial- 


CON I VOGATORI SOVIETICI FAVORITI J 

Riprendono oggi a Bled 
gli “europei,, del remo 


lorossi hanno osservato un ri¬ 
poso assoluto 

Nel pomeriggio alle ore 17 
sul campo prospiciente Fal¬ 
lo rgo i giocatori hanno com¬ 
piuto ima seduta atletica Al- 
l'allenainento non ha partee- 
pato Noidahl il quale, alle 
13.15, accompagnato da Sa¬ 
nisi, si è recato a Valdagno 
per sottoporsi ad una appli¬ 
cazione di mareoniterapia. 

lai distorsione elle il eontio- 
avanti ha riportato ad un 
piede non desta preoccupa¬ 
zione; tuttavia i tecnici gial- 
lorossi stanno facendo del 
tutto per riportare, nel più 
breve tempo possibile il gio¬ 
catore alla perfetta efficienza. 

Domani la Poma si trasfe¬ 
rirà al Cimino di Maglio per 
un allenamento sulla palla: 
palleggi e tiri in porta. 

Si avvicina ormai il rien¬ 
tro della compagine giallo¬ 
rossa a Poma. Sabato matti¬ 
na. infatti, sempre al campo 
di Maglio. Sarosi farà dispu¬ 
tare ai suoi giocatori rubi¬ 
ni o incontro di allenamento 
Poi domeim.'L partenza per 
la capitale 

A Misfral la vittoria 
nel Premio Cicerone 


nei piossimi giorni. Oggi intan¬ 
to saranno cs'ratti i numeri tli 
p.irlen/.i che influiranno indub¬ 
biamente sul pronostico <|i que¬ 
sta grande piova. 

Ecco ì risultati della riunione. 
1 Corsa: Rsteia, 2 Colorilo tot. 
v 31 1*. là. Ave. 121; 2. corsa: 

li lslero, 2i Vanni, 3| Sentiero 
tot. v. 101 I*. 2it. 31. 27. A ce. 21; 
3 corsa; li Quarzo. 2i Neretta. 
3) Noceti.- A. tot. v. SI. I*. 22. .M. 
3!l Ave. 720. I. corsa. Il Itebello. 
2 1 Orfeo, 3i Flaminio tot. v. luti 
I*. 21. 31, 23 Ace 201; 5. corsa: 

ti Mistrai. 2i Waj Abe.td, tot v. 

13 f*. 22. 18 Ace. 21; «. corsa: 
li Falba. 2> Holognina, 3» limo, 
tot v 71 I». 23. 17. 211 Aie 286; 
7. corsa : (i Rossiglione, 2i Bolse- 
n.i, 3» Nuda Ilanover. tot. v. 12 
1*. 77, 78. là A oc KM; 8 corsa: 

li Asci»». 2i Rnvi/zano. 3| Oliver. 

Il primatista italiano dei 1.500 

in Palatili parteciperà a Btira- 

lest ai Campionati Intemazio¬ 
nali ili alitile.i. Tali Campionati 
si disputeranno dal 15 al 17 set¬ 
tembre 


E con loro, fra uno scroscio 
di pioggia e l'altro, superano 
il turno di eliminazione: Niel- 
sci» (ti'07'4/5); Strehler (ti'OX" 
e un quinto); De Groot (fi' 
1V2/5); Piazza (0’14"4/5); 
Untiti (fi’I4"4/5) e Wirth 
(ti‘ Iti" 1/5). 

Ora fa un freddo enne. Ma 
non piove più. Esaurite le 
gare di inseguimento scatta¬ 
no pii sprinters per la conqui¬ 
sta dei posti nei (piarti di fi¬ 
nale. Formidabile è Maspes 
che -brucia - C.rrardiu e 
Ilausen Meraviglioso è Har¬ 
ris che - fulmina - Gos.scltn 
e Pfriiminger. Varile r furba 
la vittoria di Pluttucr su Hel- 
lengcr e And reseti Potente è 
Morettini che rimedia a un 
errore di piazzamento con 
una galoppata gagliarda, alla 
fine della (piale supera Vati 
V/icf e Peaehocl:. Clamorosa 
è poi ialTermazione del » vec¬ 
chio - Derksen, che si libera 
<oii facilità di Claignard e 
Stephenscn. lutine . Succhi è 
scalzato da Pntzernheim. Per 
Sarchi e per i battuti non 
resta elle la prora di appel¬ 
lo nei repechages. 

Inseguimenti, volate e. nel 
mezzo, ijti sfapers. Si disputa 
il repechage del mezzofondo, 
dorè Martino si ingaggia con 
e Strat. 7. ehnder, Bunker, 
Otte. Pronk e Kock Alla fine 
del carosello risalta vincito¬ 
re Kock. che nell'ora percor¬ 
re la distanza di Km. fifi.StìO 
Dopa Kock il giudice di arri¬ 
vo piazza, nell'ordine. Bun¬ 
ker. c Srat r Martino, a più 
di un giro. Più storcati Pronk 
e Otte. Xon finisce la corsa 
'/.ehnder. Si capisce che Mar¬ 
tino è eliminato. Così, nella 
- finalissima -, che si scolperà 
domani l'altro, saranno in ga¬ 
ra: Tintone r, Vrendi, Vcr- 
sehnern, Jacobi. Bnchrr. C,o- 
dctin e Kock 

Questi i pislard 
per ie Olimpiadi ! 

COPENAGHEN. 31) <A.C ) 
— En squadra azzurra drl- 
l.i pista, che parteciperà 
alle Olimpiadi di Melbour¬ 
ne sarà forse rosi formata: 

Gasparella e Orioni (tan¬ 
dem); Ostia e l’esenti (if- 
(ocità); Chiaretto (chilo¬ 
metro ila fermo); E'aggin, 
rizzali, Simonigli e Chiesa 
(inseguimento a squadre). 

Per la squadra azzurra 
dell.» strada l’unico atlrta 
cerio è, per ora. Baldini. 


E torniamo alla velocita 
-r repechageSacelli la spun¬ 
ta su Cosselin e Gerardtn; 
f iaignard vince il confronto 
con Ilausen e Phermiget ; 
Peachck butte Belleuger e 
Stephcusen; infine Van Vllet 
-gioca ' Andhesen e Tle/en- 
thulcr. i 

Le limili e t - repechage . | 
portano ut (piarti di finule 
Van Vliet. elle re la spunta 
su Ghignard e Peachck batte 
in fotografia Sacelli. Pertanto 
Sarchi e eliminato 

Tornano in pista t profes- 
| sionisti dell'inseguimento per 
[ t (piarti dì tinaie. La distanza 
I è di Km. 5 A tapi e til contro 
Wirth Lenta è l icione di ur¬ 
li» di Ampietil che poi si ' 
lancia e arriva a tiro di 
Wirth, nel tempo di G'21" e 
47,215 l ora. Xielsen contro 
Brain: bel match, sul filo del¬ 
l'incertezza fino alta mezzu 
distanza: poi Brain si smar¬ 
risce. Xielsen si aggiudica la 
gara nel tempo di 63l"l/5 a 
4(1.012 l'ora. 

Strehler contro Piazza: par¬ 


tenza accelerata di Strehler; 
(piindi Piazza si riporta alla 
Ilari, e, per un po' si avvan¬ 
taggia. A metà corsa Strehler 
si iancia e vince in bellezza 
senza forzare nel tempo (il 
fi'30"3/5. a 46.60S l'ora. Sul 
nastro. Piazza risulta in rt- 
i tardo di 7’1/5. 
j Messina contro De Groot. 
Svoltante è /'azione di Mes¬ 
sina all'inizio. Poi il campio¬ 
ne prende fiato, e si lascia 
avvicinare da De Groot, quin¬ 
di riparte deciso e Si impone 
con facilità, nel tempo 6'24" 
e 4/5 n 40.777 l'ora Per le 
semifinali sono, pertanto, qua¬ 
lificati Ampietil, Xielsen, 
j Strehler e Messina. 

! Domani riposo. O meglio 
domani sono di scena * gli 
artisti del ciclismo -: sono di 
scena — cioè — gli atleti che 
giocano al pallone stando in 
bicicletta, e che sulla biciclet¬ 
ta fanno gli esercizi di abili¬ 
tà come si vedono ancora iti 
qualche teatro ili varietà di 
terzo ordine. 

.vrru.io CAMOK1ANO 




GUIDO MESSINA farà cer¬ 
tamente onore alla sua brina 
■li campione ilei mondo con¬ 
tro ì piu forti fondisti del 
momento 


A CONCLUSIONE DEGLI « EUROPEI 


NAPOLI 


Per la 9‘volta a Stranlino e Rode 
il titolo delia classe “Stelle.. 


I/(il 11 


provii 


stìi tìi vinta 


ramose 


NAPOLI, 30. — Stranlino e potuto conquistare ancora il 
Pode hanno iscritto il loro no- lauro europeo, 
me nell'albo d'oro degli * eu- La partenza è stata data al- 
lopei » per la nona volta. Vtn- le 12.30 su percorso « a ven- 

sero nel 1038, quindi nel ]!)49. to » di dieci miglia. Al « via », 

Da allora in poi, i due cani- -.pini un leggero vento di sud- Cinturerei, man. Miche) Bareni; 
pioni, non conobbero più av- est, le «stelle» Vozza, Mero- !;aueca II (Pori). Dkarte llell°. 
\ersari sui mari e sui laghi pe I. e Furia, sono invitate a gè* 6 pAan7%oél F Desabffaux 1 ^ 
d, tutta Europa. Per otto an- iipotere la partenza perché Mari (S»e.’) Enne CarDson, orn¬ 
ili consecutivi hanno domi- errata. Simulino ed il porto- Carlsson; 5) Vesania (tt.) Ubaldo 
nato avendo come più forti ghese Hello puc-tano decisa- l)e Sangro Fondi, Gennaro De I.u- 
antagonisti ì portoghesi e ì mente verso il largo, mentre i ra; 6) Candide (Fr.) Albert I)e- 

francesi. i quali ultimi però timonieri di Candide, Vesania, har SG Jeane l’eytel; 7) Espadar- 

non sono mai andati al di là Vrip, Ciani li, Mari ed altre ,p 11 (Vort.) Joquimj Fluza. Fer- 
di buoni piazzamenti. barche indirizzano le prue P***o»: 8) Merope II (It.) 

, , , . . terra t -, A, 'costino Stranlino. Nicolo Rode 

Ieri sembrava che ì due as- vt,s0 , , rra - v a manovra di 

-i della marina militare aves- <1,le st ultinu si rivela subito 
scio già in pugno la vittoria b" 1 elftcace, il vento di terra 
finale, ma quest'oggi, dopo una 0 mtensita superiore e por- 

audace ed azzardata partenza. n1t ‘P° mi" 0 di transitare per I) Merope II (It.) punti 199 


ORDINE DI ARRIVO 


Gam li (Fr.) 


rhilippe 


non sono mai andati al di là 
di buoni piazzamenti. 

Ieri sembrava che i due as¬ 
si della marina militare aves- 
m-io già in pugno la vittoria 
finale, ma quest'oggi, dopo una 
audace ed azzardata partenza, 


nando Pessoa; 8) Merope II (It.) 
\gostino Stranlino. Nicolò Rode 


CLASSIFIC 



mancato che non la- l ,r .'. mi \ ulla boa ' u virata. 


I) Merope II (It.) punti 199 
(campione d’Europa e Nord-Afri. 


sciavero nelle mani dei Insita- , Stranlino e Rode, che hanno «.): 2)i F»Mft II (Pori.) p I9S; 
... il titolo. Si deve soltanto ‘^tato 1 avventura troppo ip ^ erop e I (It I 

, ... a &"i ll'./p'.mVò’cVrIcà .‘.LTm 


Inseguimento profess. 

PIUMA DATI FIDA: l) An- 
quetil (Fr.) c)u- copre i chi¬ 
lometri 4,815 in 6’or*l/5; 2) 

Messina <lt ) in 6’09”. 

SECONDA BATTERIA : 1) 

Nieisen (Dan.) in 6'09''4; 2) 

Strehler (Sv.) in 6‘«8”l/5. 

TERZA BATTERIA: 1) De 
Groot (Ol.) in 6 U“2/5; 2) I)e 
Paepe (Bel) in 6’19"l/5. 

QUARTA I! VITERIA: t) Piaz¬ 
za (It.) 6’14”4; 2) Gilleii (l.uss.) 
6’26’T. 

QUINTA II AT'l ERI A: 1) llrun 
(Fr.) 6'14'T; Ile Beuckeleare 

(Bel.) ha abbandonato. 

SESTA BATTERIA : 1) Post 
(Ol.) 6"’l)"3; l-ai-.cn (Dan.) ha 
abbandonato. 

SETTIMA BAI I ERIA: )) Mit¬ 
riteli (Cì.II.) 6'*1"2; 2) Ander¬ 
son (Austral.) lia abbant oliato. 

OTTAVA It \TTERI.\: 1 ) Wirth 
(Svi.) 616 ”; 2) Pusey (G. B.) 
6'24”2. 

QI'AI.’TI DI riN'AI.i: 

I QUARTO; 1. Anquctil (Fr.) 
621”; 2. UirQi (S\iz.) 6’31”3. 

II QUARK): 1 . Nieisen (Dan.) 
6’31"1 ; Brini (Fr.) 6'41"1 

III QUARTO: 1 Streider 
(Svi/,) 6';; (>".!; Piazza (It.) 
6”3i"4. 

IV ()L'ARTO; 1 . Messina (It.) 
8'24"4; 3. Ite Groot (Ol.) 6'29"2. 

Si sono Olia liticati per le se¬ 
mifinali dell'iiisegiumento pro¬ 
fessionisti Aiuiuetil. Nieisen, 
Strehler e Messina. 

Velocità professionisti 

PRIMA BATTERIA: 1) Ma¬ 
spes (II.) ultimi 200 metri in 
IU’4/3; 2) Gerard!» (Fr.) 3) 
Ilausen (Dan.). 

SECONDA BATTERIA: I) 
Harris (G.tt.) ll”4; 2) Pfen- 
inger (Svi.); 3 ) Gosselin (Bel.). 

TERZA BATTERIA: 1) Platt- 
ner (Svi.); 2) BeRenger (Fr.); 
3) Adrensen (Dan.). 

QUARTA BATTERIA: 1) Mo¬ 
rettini (It.) 11 ”4; 2) Van Vliet 
(Ol.); 3) Peaeock (GB.). 

QUINTA BATTERIA: 1) 

Derksen (Ol.) ll’»2; 2) Vai. 

gnard (Fr.); 3) Stephenscn 

(Danimarca). 

SESTA ED ULTIMA BAT¬ 
TERIA: 1) Pot/ernhelm (Ger¬ 
mania occ.) 12”’; 2) Sacchi (It.) 
3) Ticfenthater (Svi). 

KIX'LI’EKI 

I FINALE; 1. Vari Vliet (OL) 
ll”3; 2. Gaìgnard (Fr.), 

II FINALE.- i. Peaeock (G.B.) 
12 "3; 2. Sacchi (It.). 

Van Vliet e Peaeock si sono 
quindi qualificati per i quarti 
di finale. 

Mezzofondo 

RECUPERO (un solo qualifi¬ 
cato per la (inale): 1. Kock 
(Ol.) con km. 65.860 (qualiticalo 
per la finale); 2. Bunker (G.B.) 
a 50 metri; 3. Le Strat (Fr.) a 
un giro e !4o in.; 4. Martino 
(lt.) a 1 giro e I6i) m.; 5. Pronk 
(OL) a i giro e 190 m.; 6. Otte 
Gerin. Ore.) a 3 giri e 106 m. 

Sono qualificati per la fina¬ 
le elle avrà luogo domani: 
Tinioner (Sp), Godeau (Fr.), 
Frenrl» (Australia), Burher 
(Sviz.). Versoliueren (Bel.), Ja¬ 
cob! (Gemi.) e Koch (Ol.). 


OGGI 


DOMENICA 


NAPOLI 




Il Premio Ciccione <L cuti ooo 
incili IfRII) ebe tigur.iv.i .il cen¬ 
tro della riunione di icn .sera a 
Villa Glori li.i offerto indicazio¬ 
ni interessanti ■•ssemlosi allinea¬ 
li ai uastii quattri, cavalli clic 
saranno domenica prossima alla 


Tritoni r ondino in auro 
noffti "assaltiti.. iti nuoto 

Attese indicazioni da Romani, Galletti, Lombardi, dalla Valle e dalia Zennaro 


(Dal nostro corrispondente) 


NAPOLI 




A; 
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* 




k. ... 


mm 






f,.itlenza ile) dieci volte unito- fanno ri 
nano piemie Roma, la pm un- Xapol 
por tante piova della stagione ' y i ‘ u , 
iioUisiii-a nlirnl 

Assenti gli .miei re.Oli della C V- ", 

SI Udi rla Itisi Mangelli. Ì 
t appie-eiitaiilj (iella semi,*|-|a O- 1 ” ,s> ' 
Inopia. Mislial Wav Abead. non ’ , f " " ‘ 
li.inno avuto difiuoll.) a giudi- • 

carsi la prova pia/z itulo-i a-, j,ri- , '* '* 
mi due |M.sti del inareatoie In < .” :, f V , . ni 
particolare Mi-tr.it b.r voiilenna- 
To la sua buona fot ma attuale 

chiaramente mostrato ebe do- 1 

memea prossima sua u-i osso I-appi 
dillo i*er tutti ‘h di 

Tra gli altri (oi.coirenti al Pre- J’ 111 r, ‘ 

mio Roma Bordo tncapf* .rido in ** ruioP 
una lunga rottura dopo quattro- fiere ai 
lento metri ha toni» rinato di non staRion, 
gradire la jos.i romana rifernm 

Per il Premio Rum... a parte .<:.ihil|sf 
i nitri dei rappr.sentant; della leinpeti 


— Vela 


tiulio-1fami,, convergere in questi giorni 


a Napoli ì riflettori dei tecnici. 
cVl pubblici», dell i stampa spe¬ 
cializzata 


il nome di Angelo Romani II interiogativi In particolare sa- 
campione pesarese c giustamente ranno segui?: j vsrri Pcdersoli. 
considerato il nostro atleta pur Pabaga. Pecci. Perondint. Buo- 
lappresentativ o e qual dicalo e da ncn-ore, i fratelli Danncrlcm 
lui si attende una luminosa con- Valle e la Zennaro 
ferma. Romani, ebe è giunto nel Ci sono pero anche i gu 
pomeriggio a Naftoli assieme al in gara: giovani che sono s 


sono pero anche ì giovani 


-- campioni italiani guadagnano 

soltanto una posizione, mentre 
in testa sj fa luce Ja francese 
G«m 11 che assume il comando 
della gara, incalzata dalla con- 
nazionale Frip. 

mm y Nel secondo giro, nel tratto 
contro vento, Straulino infila 
una dietro l'altra sette barche 

O c si porta in nona posizione 
mentre Faneca compie un bal¬ 
zo in avanti giungendo fino 
alle spalle della battistrada 
Gam IL Alcune posizioni gun- 
O (lagna anche l’altra barca por¬ 
toghese Espadarte. Cosentino 
s;l . su M<’rope I„ che ha perso 
rsòii. molta acqua per la ripetizio- 
Buo- ne della partenza, veleggia jn 
e la decima posizione. 

Alla prima boa del secondo 
ivaiu giro, a tre quarti della gara. 


IL FIOR FiORE DEL CICLISMO EUROP EO AL « VIA » 

“Casi,, d’eccezione 
al Giro del La zio 

La corsa si concluderà all'Olimpi¬ 
co dopo la parlila Lazio-Uiorentina 


CunvlUM kIi < l'iiropei * «li Mar suo 
i'I.ìsn t*d in dt iniziare i KatORUcrà sui 


^ «rapita per prima con 


Berti.I venuti alla ribalta della cronaca 


400 c-1 


in <i n (I i .i I i 


' ‘ golfo, alla r ib.ill.i .indie il nini- 1 r 
alla Mostra dOBremare Da :1 ” 
domali: nella (n-ema Ilegrea a- ' 11 
' 1,1 vrai:i:o imz.o gli m assoluti » 

, r " u .*-. nazionali. 230 parlecipanli ir.» i 

(inali i migliori Ir.'toni d'Italia I 
,, ,, L’approssitt.arst delle Olimpia- j 

di di Melt’onrr<- conferisce un ’ il 
j, r ,._ più ricci, rilievo alla rassegna. ro 
ilo in 1* nuoto italiano sta per ginn- 
litro- fiere al suo olltrt.o atto della 
: non stagione .-<”nz.i validi putii: d. n,u 
riferimento e di raffronto elle si L’-i 
parte .«tabdi-f-ono -empre sull.» h-ee di)pr« 
della ienipi-tizu>iu inTernazio:.a|i U. rio.; 


acque del M11 ,s <l« metri. Sebtvene cloj-o il 


tor/ato riposo seguito a) ritor¬ 
no dall'Anione.» noli abbia fallo) 
vile una apparizione a Genova. 1 
Romani è m grado di stabilire} 
ottimi tempi 

Proprio a Naf oli. dove »oi an-* 
m la v n-se il su<» t»nmo titolo 
•tali.>no nel 400 metri stile libe-l 
ro per all.evi. F« Angelo naz;o-J 
:.al«-- potrebbe ritrovare lai 
spinta »h i suoi tempi nngbori cj 
ntiov.j tìducia sulle sue fossibi-j 
l.*à | .r Mi-Itioiirr.e .Ma se lei 
p r«s-a-.,.:ii ». Romani isrssonol 


; quest'anno, giovani che puntano 
! apertamente ..! titolo italiano 


ritor-ideile proprie specialità e segr» 
fatto) tamente in una tuta azzurra 
■nova. | BAI.DO MOLISANI 


Primato di Lievore 
nel giavellotto: m. 71 


151.1.Il u». — Domani si t- 
r.iziun.» gli -< '!»,ii‘i * di iìi- 
Iintt; ggm inalgiailo i violen¬ 
ti ói'oua/.-oru elle hanno io- 
vipii.i - *. ;•»:: tuli m ac'iu:» 
sulla citta.li:».i .- su; r r , 

al’IV.'.'l (Ut Palatili :a (Ugll 

armi tei 31 PacM paittcì- 
panti mi! r» «or d vici c.ittl- 
ptor.at.i non v cv ss.it a. Tut¬ 
to c- frutto ormai e la visio¬ 
ne incantevole nel lago di 
BIcd. ir,-i coni'»- cinto Ir.llc 
Alpi che olirono una gran¬ 
diosa vorrucr n., turale, il 
verde be' bos.-ht che svende 
fino òlle rive interrotto solo 
dal tòndorr dv'i box allestiti 
per le iniLarcaz.io.'ii e gli a- 
tlcti. rrr.nono altamente sug¬ 
gestivo lo scenario di questi 
campionati che barino assun¬ 
to una eccezionale importan¬ 
za sia p< r la nn-s* degl: a- 
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lleti pai tecipan:i. .'ITO. elle per 
la vicinanza delle Olimpiadi 
(il cui queste gare poti sono 
i Ile una logica .Hitidpaziurte. 

Inutile otre Oiv 1 t favoriti 
dei campionati sono i vogato¬ 
li .sovietici, ma rallen'.Toie 
Poljiakov teme assai gli . ot¬ 
to . italiano c tnirSo nella 
gaia )>i.i .spettacolare ed im- 
pcgiirtt.va dei (.implorali 

In camjKt italiano si spera 
di entrare m tutte le finali e 
di conquistare almeno due ti¬ 
toli cui»,pei nelle due prove 
del • (inalilo,. Buone spe¬ 
ranze di affermazione si han¬ 
no anche tn-1 • due senza • c 
nel!' , otto . dove i'.imto doli.i 
Marina Militare — c non so¬ 
lo a detta dei sov ietici — ao- 
pare uno de» più quotati. 

Gli inclesi puntano sul sin¬ 
golo con Fox ed hanno spe 
ranze nel « due senza • men¬ 
tir i bancM sperano di ri- 
conquistate il titolo in questa 
stessa categoria 

Cc« osJovat chi e polacchi 
puntano almeno ad una vit¬ 
toria. I | ol »n lu hanno iti 
Kocerk.a ! uomo di punta nel 
singolo td i cecoslovacchi 
«potano anello loro nel 
• (loppio. 

l.a Francia fntnta sull*» ot¬ 
to » e nel « «piatti o con» 
mentir gli svizzeri più mo¬ 
desti spelano in un piazza¬ 
mento nel « due con » nel 
(piale Muserò die volte 

Le pare inizieranno cori le 
r Intimatone oc'. . quattro 
con» e t< rmn.er.»n:io dome¬ 
nica con le finali. 


scuderia Orsi-Mattgelll e quelli questo sarà affi 
di altri concorrenti cor. tumori del cronometro 
possibilità, nulla <ti tu:.»v»»: :J questi giorn: la 
c.»in|*o dei partenti sarà proh.ibil- 'Irti da inviar» 
mente formato da tr«-dici cavai- Sul tabellone 
li I*- cut ( ii..ne s i'S.iiii meretno proeramm.» -| e 


p»'ttebbe ritrovare lai PADOVA. 30 — Nel corso 

» dti suoi tempi migliori ejdell'ultima giornata del ram- 
i brincia sulle sue possibi- pionato nazionale di atletica 
i.r Melbourne Ma se le leggera del Corpo guardie di 
l'.om (i. Romani {«resone» I’.S. il sottotenente Giovanni 
dorar.-: fatti a sé stanti, se I.irvorc, appartenente alla IV 


quelli questo sarà affidata a! re>,..»n-o ’ our c.r.o-cnft: nell ambito degli Zona Veneto, ha migliorato 


nelle gare 
set'Il.» rlegli 
a Mrlbmir- 
delle gate 
r i ite: tino 


n:£ t £S'ì£‘£. p rim3 *°„ ita, “ n o ^ 


| il.ivitin d Mitri ;»<l«-ti italiani. 
:n, <.-cn..v |«-r or.» sul taccuino dei 
a l: t,»ii.ei. con alcuni punti 


giavellotto con 


, redente primato apparteneva a 
ui Honaiuto con metri 70.14. 


venti secondi di vantaggio su 
i.'no Fonerà II. 4 5" su Frip, l’30” 
gre- 1111 Mari. 1*50 su Vesania. Se¬ 
guono quindi Candide, Espa- 
»l darti*. Caj»rice e Merope II 
(che >: trova a .V dalla batti¬ 
strada ;. 

I.e sorti della gara e del 
campionato sono di nuovo so¬ 
spese in gioco. In questo mo- 
orso n,cnfo a Stranlino basta recu- 
•am- P er ' ,rc '«n’altra posizione per 
assicurarsi ;I titolo. L'impresa 
. j. eli riesce nell’« impoppata », il 
. campione italiano supera Cn- 
•»"! price di slancio e nell'ultimo 
_ miglio si getta all’attacco di 
° *{ Espadarte che sulla linea di 
dp * arrivo riesce a conservare due 
P rc * soli secondi sulla barca italia¬ 


na che ha 
campionato. 


La XV edizione del Giro 
ciclistico del Lazio è nata 
sotto buona stella, non c'è 
dubbio. Giorno per giorno. Io 
elenco dei partecipanti si j 
allunga e presenta uomini di | 
Lama intemazionale. Dopo j 
la notizia della partecipazio- i 
ne di Derijcke. e gli altri 
belgi si fanno altri nomi che. 
pur non avendo dato confer¬ 
ma ufficiale, si danno per 
certi partenti: sì parla con 
insistenza del -campione del 
mondo Rik Van Steenbergen. 
di Van Looy ed altre grand: 
firme del ciclismo i 

Quasi certamen’e ci sa- j 
rà anche Fausto Coppi: ei 
quando Fausto si presenta 
alia punzonatura ed al "via” 
la gente non vede che lui. 
Spera sempre che il "compio- » 
nissimo” possa dare (e non | 
e detto che non d:a> ancora 


Le liste di trasferimento delle maggiori squadre di calcio 


I_i F I G L'_ b.» reso note It- na>. Bardclh • Sair.fRfi.riai, Bra- 
hcti- di tra-lerimrnto dello squa- vctti. Klein. Cattaneo. Fontana 
dre italiane. D.iU'eleneo. che eoi»- (Covo). Barrarmi, 
sta di 2f»4 pagine, stralciamo le Conto: l’ala/zob ipre^Iilo C.»- 
liste (ielle maggiori società: tatua». Gatti .Sir.uiisa». Oricci 

Alessandria; Serene. Pagliarim (Catania). 

.«ir;, ii-.li. Travia. Cremonese; F u g 1 i o ilaizn»). 

Atalanta; Sabn.de!'..; Mario. Cadt* S|« rolli> (Trevi-oi 
Giancarlo iprrMHi* Reggina». liorentina; l’atzz...» (j-.re-tito 
Ronzoni. Brugola (Na)>olii. Ste- Salernitana». Novelli (Diri». Me¬ 
tani « Alessandri.» ». Ro/zont iF'io- _ _ 

rcnttt'.a). Rasarne»i\. _ 

Grani 

Bologna: ileoni iMessinai, 

Jcn-eu. CapjR-lU». Bocca rii ( (Ata. / 

lauta». Degli Inno»-entt »I-aneros- 
-i Vicenza. Valentmuzz» »td ) 

Brescia: Ga.-pen (Bologna). «HHK 

Paterno ij»rest Sir.trusa). Schia- 

volti i|>restito Torino». Genero “ w 

(prestito Torino». Rehizzi (pre- 
-Ilio Internazionale». C.»-.iri. Ba- 

.tali ipre.st.tr» Siraru-a). Carta m 

ij'iestito Siracusa» - f 

Ca bari: Btisetio (pre-tito Car- ■ 

lN»'.»r»fa). Marchisio iprest Car- 
bosarda». Mebs ( Carbosarda ». 

Minili (Venezia». Pani aironi t pre. GAI.1.4 

stitn Udinese». Santarelli (Bolo--—- 

gna). Savipm (prestito Uarlx*- '.mari iMoHetta». Costagliela, 
-arda» Rartoli ipri-stito I.ivnrno», Maz- 

UarhosardJ; Ivitiel» (Cagliali» /('in (j»r» - stito l.ivi'rno). Melinari 
Carrarese; Storcili (Na|»>>li> . Vene.-i..». Renna (prestito !.i- 

Uatania; Itoniardi • .\Ir~-.tn verno» Bellora «I.ivornoi. B.iz- 
rtna». Bosco »Pro patria». Ha- zin (Catania» Capucci (prestiti' 
setti (Verona). Giu a ni.a (Vero- Lancrossi Vnenza). 


• Samjufi.ria». Ria- Genoa. Cardani (Roma». I’:-.Mestrma,. Hir.i 
Cattane»». Fontana >tr:n (id ». Di Pietro. Kranro-in. [dosai 

Gir eu. Fonti.» (MiiddiP. Firottoi Milan; Dami, 
tito Ca- .presi Spai.. Pravisann iParrna) i Fa-oìn.i. Valii 
. Origgi Internazionale: H e d e g a 4 I i ■ monte iGei;» 1 .» 

•Alessandri..'. Armano (Torino*, .'samiia». Larim 
(Inizio». V.uram (pr»-ti1o Siracusa*. R**-Sfinì (j'.re-lH,» 

ri. Mu. fetta». Mori- 5 1 Udinese». Mai 

(pre-tito tini (Cten.onese* Rampolli! » Lee- ■ Atalanl.» t. A!hi 
ri». Me. t «, » l'.’.uc.Ui iSambened»-ttc<ei. i-uso. C.vaU» . 


lama». Gatti 
i Cotanta ). 

Cremonese; 


tuli (prestilo Ca- 
■ Sir.uusa». Orifici 

F n g 4 i o ( laziiii. 


Rir.gio’i (prestito Pa-itha] Monza». Ongaro (prestito -prestito Catania». Gotti ‘Lecco». 

|Carrarese i Chiappin (Laneros't Vicenza» 

m. Nordnal Gunnar. j Prato; Bolognesi (Modena). Barbieri iSambencdettese). L’a- 

lii i Alalant *•. Dal-i r-•-chi Tr:e.-T:nai rodi (prestito Sanremese! Curi' 

Padroni ( A Ics- Itesgina: Vannozzi (Molfetta) Amerigo (prestito Sanremese 
mi ( Verona ». Rica- J Roma; Pandolfin» » Internazm-I Sanremese; Patrucco (prestito 
e Torino». Frignai)! ii al» •. Galli (Milani. Bortoietto P..rrr.a», Evangelisti (Messina) 

■lag-i.,».».,a • prestativi t ,ar;>. D»- Ton; (Cagliar:»., Siena; Zaramella (Cremonese) 

Ificn .prestito Sua- |C..* a/zuti (Prestito Cagliari). Siracusa; Zucchini (Como) 


no». 'sandia». I.armi i Vernila». Rica- I R< 
Ro- | fini (j'.re-lili» Torino», Frignami» ■<:* 
«>n- J ( Udinese». Magnav ,»c. a .prestito] C> 
a-c- . Atalant.» ». Altieri (prestito Sua-jC..* 
<e». ccs,.. CiValli (Siracu-a). Domini- 


Mauro , i Reggina » 


Togr.on. Vicariolto 




GAI.I.l 

boari iMoHetta». Co-tagliola. 
Rartoli (prestito lavorilo». Maz¬ 
zoni (prestito lavorilo). Mi'linari 
• Vene.!..». Renna irrestuo Li¬ 
vorno» Bellora «I.ivornoi. Ruz¬ 
zili (Catania» Capacci .prestito 


»v.T»-tato ( .»t.im.n. Ficnadi vpre-UP.vlerr.vo». Magni Vincenzo (Beg.} 
-tito Catania». Passami (prestito ;g:nal. Ciceri ijirestito Reggi:;..».) 
*,. ,r-vo>. R. -» Fr »'.. o Fras.-h.- jGanzer (Torino». j 

ni .prestito Hre-i i.i » ! Modena.- Robot! i «Genoa», fa-i 

Juventus. Cole)',,». Fr..*»'', )u ' )».»~ » Pistoiese*. Franei «prestito, 

• pr,'tit>> f* .re» » ». f’rac-t |Geno.»>. Sentimenti Rodolfo. Ma- { 

4_»nerossi Mcen/a; Holiing. lav..-. Sjveziat. Rracli. - ». Barbo-» 
Mignoli. Viole.». /o(»jH-ll»'tto ij»re-|l;:vi «Roma». Giammarmaro \ ■ 

-tu.» Rrcciana, .tome (Taranto) ! 

tuizio; Martegam. De Fazio! Molfetta: l'cruzzi (Regfi.nv- i 
»|.restilo Salernitana». Anlonazzi, D: Mauro \ ittorio ipv-i 

Parola, Olivieri iTrle.-tma). Sas- ' s ' ; tiv Reggiana». Di Mauro \ ca- 
-, Renzo Udn'c-e». W.'.a (Spai >'«”nro (prestito Reggiana». Jc-pp- 
Ferr.ir.» Kar.duv. -prestito Tr;e. s °nn (c»vn subornine al tes-sera- 
stmal. Bravi (pre-tito Taranto), mento rii aRro giuocatore pre¬ 
conio (jiri'.'tito Veronal. Fonta- veniente da fet'erazione estera) 
not mrestito l.e>'eoi. Castellazzi Novara: Arce (Tonno), Bronce, 
«pre-tito Taranto» |Pendd»ene. Renira. Pon-.bi.» i 

,, .. _ . , Padova; Agnolctto .Samr-don.. ■_ , 

I.tv omo Bernard' . Prato). Mor , , Sani0dorM , Sehiv „-iio | 

Lìmola nomano tFioron.ir..!). 1 1 f uvcnJu> » 

Du-oss. .s.,mb, cedei tose, C.e-*'/ àesta' .Siracusa . >.-i 

u.n’om .sambened.-ttescl l-p rtt! .Brescia», Filo , Sunmen- 

MarzoHo Fo: g .r<> » Internarlo. ! tìial Monza», maestri iSiniran»- 
|e.»l. ». Servuiati inrc-tito Lane-jthYl Monza). Muzio (Venezia» 
;»»■«;» Vue.i.a). Novali (prestito* l’iaren/a: Carminati (Simmcn- » 


~ ' Spai: La'fgren. Macor (prestito 

“ T jOtnoa). Morin iNar>c»Ii>. Persici* 

- I l'Piest.to Cagliari! 

; » Taranto; Castaldi iMotvena» 

I Torino; Bea/ot • Internazion <le». 
I \toltr 2 sio « {.ano ■. Antoniutt! 

■ - Juventus». Balbiano (Spezia». 

Sentimenti Vittorio. Butz. N'.co- 
w ™_ lazzmt (prestito Salernitana ». 

‘ Ca?7antga »Tnest)n3>. 

Triestina : Soldan (Milani Dn- 
_ ■ r.go . Interna/.or.a.e). Ceno t Ca- 

'F-fc ' tana). I.ueentini d-azio». Marti- 

pelli (Fiorentina». Mcggioìaro 
'Reggiana). Travagmi (Marsala) 
t Udinese; Rinarri. I.aztc». Cast: 

* (Alessandria». Arcfit (prestito 

JI.ITSON Mestrina). Breriesen <MiIan>. Sni- 

—-----—--- doro (zMessandria). Florit (pre¬ 

tti tolto «prestito Palermo». Nvcrs. stilo Mostrina). Zorzi, 


JF.I’ l’.SON 


Albani. Galasunt (Veronal. E- Veti 
boni i B P D. Collefcrro). Pelle- -trina 
•’-in » prestito BPD CoReferro). Vrr 
B» i *rrt; (jvrostilo Recgtana) chini 

Saletnitana: Acconcia An-.llca- stit»' 
(In » Napoli ». n;n». 

Sampderta: Tc«t.» «Palermo» Per!» 

Colangeli (Cataniai. L’ziccchim nello. 


Veneri»; Zanon. Nord-.o » Mo¬ 
strina . Scroccare» «Catanzaro) 
Verona; Loranzl -Prato». Fran¬ 
chini -Napoli». Z.imperimi (pre¬ 
stito Palermo». I.onardi tPuler- 
nto». Searamuz.-i iSalcmitana). 
Per:- (prestito Reggiana». Pava- 


qualche prova di grandezza. 
La classe eccezionale del 
campionissimo è quella che 
è: nessuno può escludere che 
Coppi possa avere un altro 
« momento buono » di quelli 
che mandano :n visibilio la 
gente dello sport. 

Da una brevissima rasse¬ 
gna delle forze attualmente 
iscritte constatiamo che tutte 
le Case hanno iscritti 1 mi- 
cliori elementi: dalla Nivoa- 
Fuchs con Magni, Boni. Car- 
lesi e Baffi affa Bottecchia- 
Vitabrill con Polo, Favero, 
Torrini e Landi. alla Lyeie 
capeggiata da Angelo Coletto 
e Falaschi, alla Legnano col 
beniamino de: "romani de 
Roma » Nello Fabbri, l'ex 
campione del mondo Sante 
Ranucci e gli altri, alla Gi- 
rardengo-Iccp con Petrucci 

• vincitore dell'ultima edizio¬ 
ne del Giro del Lazio) e col 
fedelissimo Barducci, allo 
"squadrone" della Torpado 
con Moser e Manie "capitani 
reggenti" affiancati da Zam¬ 
boni. Gi*mondi e gli altri, ed 
ancora: l'Afala con Bruno 
Monti il "reucc.o dei Castel¬ 
li" che sarà ben sostenuto da 
Grosso. Maceini. Astrua, 
Fjintini e Puriovan. quindi la 
Carp.ar.o-C'V.ip: con tu/i eli 
effettivi al r< mnleto: Gagne- 
ro. Ca:nero. Xascimbene, Mi¬ 
lano. Nesro. Scudellaro. il 
" terzo romano ” Luciano 
Ciancoìa. Sobrero. Guerrini. 
Cas-ano e Davitto. Seguono 
i bianco-celesti della Bianchì 
con Defilippis e Contemo af¬ 
fiancati da Favero. Pettinati. 
Carnea e Michelon Per ulti¬ 
mi eli uomini "terribili" del¬ 
ia Faema-Guerra dai quali si 
attende la prova del fuoco: 
Derijcke. Van Kerckove. De- 
coch e gli altri devono essere 
-narria*; i i v:~ no Da e^si 
oo'rebbe scanir.re la sor¬ 
presa .-MI’ti/im* ora. s’ ar>- 
oreade !*:serizi.ve de'.l'Arbo; 
Pf con Ponzir.i. .-Vssirelìi, 
Giudici. Fer’.engh; ecc o del¬ 
ia Frer.ii con F:lipr>:. D 3 
Santi. Chiarlor.o o eli altri. 

L'elenco ufficiale, per ora. 
grosso morto. Tf-m:na ori: ma 
ri: erg mi: zza* or: ri-'er.^ono 

• incora qual-hf qPro «r colpa 
cobbo » 

G. Si, 
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Dichiarazioni di Medici sul piano Vanoni: 
“è sol o una relazione di stima sul fu turo» 

li ministro dpi 1 f'Soro attacca aneli* gii statali t afferma di non preoccuparsi per Vaumento dei 
prezzi - Allarmata relazione riservata deìi’OECE - ì dati sulla situazione pubblicati dalV 1STAT 


Il ministro del Tesoro. »en 
Medici, ha rilasciato una 
lunga dichiarazione ad un 
giornale del pomeriggio sui 
problemi dei prezzi, della 
produzione, dei consumi, de¬ 
gli investimenti, delle spese 
pubbliche e dell'in'ziatìva 
privata. 

Le dichiarazioni di Medici 
appaiono per lo meno strane 
se raffrontate alla situazione 
reale. 11 ministro del Tesoro 
inizia infatti col dire che 
« non esistono motivi di 
preoccupazione nella 'caden¬ 
za all’aumento dei prezzi che 
in Italia è meno spiccata che 
altrove », In un momento in 
cui l’opinione pubblica, gli 
uomini politici, le organizza¬ 
zioni sindacali ed economi¬ 
che e lo stesso governo di¬ 
scutono appunto sulle misure 
da prendersi per impedi¬ 
re ulteriori aumenti del co¬ 
sto della vita. le dichiarazio¬ 
ni di Medici, che tuttavia si 
dichiara d’accordo con il pro¬ 
getto Cortese, stanno proba¬ 
bilmente a significare una 
presa di posizione dei gruppi 
che in seno al governo ope¬ 
rano contro ogni intervento 
dello Stato nella vita econo¬ 
mica. E’ la stessa posizione 
clic nei giorni scorsi hanno 
preso i giornali della Con- 
fintesn di fronte all’annun¬ 
cio. poi smentito, che il go¬ 
verno si apprestava a gettare 
sul mercato ingenti partite 
dì generi alimentari per in¬ 
tervenire in funzione cairnie- 
ratrice. 

Ancora più grave è la po¬ 
sizione che il ministro del 
Tesoro prende nei confron¬ 
ti dei pubblici dipendenti 
affermando che è a loro im¬ 
putabile il costo dei servizi 
pubblici. « Dipende dal grado 
di coscienza civile del pub 
blici dipendenti l'efficacia di 
qualunque provvedimento in¬ 
teso a ridurre il costo dei 
servizi pubblici » dichiara 
più avanti il sen. Medici. E 
evidente il peso che assume 
questa posizione alla vigilia 
dell’incontro Segni-ferrovie¬ 
ri. Si tratta di- tilt aperto sa¬ 
botaggio preventivo ad ogni 
possibile accordo. Le affer¬ 
mazioni di Medici sono tan¬ 
to meno accettabili se si con¬ 
sideri che il 4 settembre il 
CIP dovrebbe dare una ul¬ 
teriore spinta all’aumento 
dei costo dei servizi pubbli¬ 
ci decidendo di elevare le ta¬ 
riffe per il trasporto ferro¬ 
viario delle merci. 

L’ultima parte della inter¬ 
vista di Medici consiste in 
una polemica assai poco ve¬ 
lata con il piano Vanoni che 
Segni si appresterebbe a « ri¬ 
lanciare ». 

Dopo aver affermato che 
l'iniziativa privata è il mo¬ 
tore dell’economia. Medici ha 
detto di aver « l'impressione 
che spesso ci si lasci ipnotiz¬ 
zare da alcuni fatti econo¬ 
mici che. se sono in sè rile¬ 
vanti. sono molto più mode¬ 
sti di un grandissimo numero 
di iniziative completamente 
trascurate ». Egli ha anche 
sostenuto che il piano Va¬ 
noni « è solo una relazione 
di stima su quello che pro¬ 
babilmente avverrà nella vi¬ 
ta economica italiana se sa¬ 
premo imporci una data di¬ 
sciplina del risparmio e 
degli investimenti ». Appare 
chiaro come ;>er il ministro 
del Tesoro non ci sia alcun 
ninno da * rilanciare » ma 
solo una previsione statisti¬ 
ca sulla quale basarsi per 
restringere ancor più i con¬ 
sumi delle classi popolari. 
Del resto. Medici ha mani¬ 
festato ancor più apertamen¬ 
te il suo pensiero dicendo 
che « se la cattiva politica, 
cioè i! diavolo, non ci met¬ 
terà la coda, l'espansione 
economica del nostro paese 
continuerà ». 

Quasi a tempestiva smen¬ 
tita delle opinioni espresse 
rial sen. Medici t- venuta ieri 
la pubblicazione, da parte ri: 
un settimanale, ni un doctv- 
mento riservato del segreta¬ 
riato deUOECE sulla situa¬ 
zione economica italiana. 
Nella relazione rieri’OECE si 
legge che « l'accrescimento 
della produzione globale non 
ha provocato una diminuzio¬ 
ne sensibile della disoccupa¬ 
zione... malgrado l'impiego 
di capitale sia aumentato nel 
complesso delITtalia la si¬ 
tuazione rimane pocD soddi¬ 
sfacente nel sud... sembra an¬ 
zi che ;1 nord abbia conosciu- 
*n r.el 195.0 una espansione 
più rapida del sud... in que¬ 
sto modo uno dei principali 
obiettivi del piano Vanoni 
non è stato ancora realiz¬ 
zato .. poiché non c: consta 
alcuna tendenza sensibile al- 
l'aumento degl: investimenti 
privati nel sud. tutto il pro¬ 
gresso sarà condizionato a 
un’e sp a n s : one de] 1 ' i n ves 1 ;• 
mento pubblico... », Passando 
noi alla situazione dei prezzi 
è dei profitti il documento 
afferma tra l’altro che • nei 
febbraio del '56 il costo del¬ 
la v : ta era del 6 per cento 
più alto che nel '55... che ì 
tassi lordi dei salar; orar: 
-or.o aumentati de: 2 per 
cento neiragricoitura e del- 
T1.4 per cento nell’indu¬ 
stria,.. poiché nello stesso 
periodo la produttività della 
industria sembra sia accre¬ 
sciuta all’incirca del 6 per 
cento, questa evoluzione si 
traduce in un accrescimento 
sensibile dei profitti *. 


i da» d«m 
salta Mone 
del n ostro p aese 

La popolazione aumenta 

In base ni dati rilevati dal 
HstUuto Centrale di Statistico 
sull’andamento demografico, la 
popolazione presente in Italia 
a fine giugno 1956 ammontava 
a 48.178 000 «bitanti, con un au¬ 
mento di 190.000 abitanti in 
confronto alla corrispondente 
data dell’anno precedente, 

I nati vivi nel primo seme¬ 
stre 1950 sono stati 451 000. con 
un aumento delio 0.4 per cento 
rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo dell'anno precedente, i 
morti sono stati 279.000. con un 
aumento dei 20.3 per cento. In 
conseguenza di tuie andamen¬ 
to l’incremento naturale, cioè 
i’cccedenza dei nati vivi su: 
morti, è risultato di 172 000 um- 



inlnistrn Medici 


tà, con una diminuzione del 
20.7 per cento rispetto al pri¬ 
mo semestre 1955 1 matrimoni 
celebrati nel primo semestre 
1956 sono stati 164.000. con una 
diminuzione del 2.1 per cento. 

Produzione agricola 

Per quanto concerne l'ogri- 
colturn si segnala che a fine 
quindicina lo stato vegetativo 
delle coltivazioni erbacee era, 
quasi ovunque, buono. Partico¬ 
larmente buono quello del gra¬ 
noturco in diverse zone della 
Volle Padano, del versante tir¬ 
renico e dcll’Appennino centra¬ 
le. Anche lo stato vegetativo 
delle coltivazioni legnose risul¬ 
tava in prevalenza buono 
Sempre favorevoli le condizio¬ 
ni vegetative della vite eri in 
progressivo miglioramento lo 
stato vegetativo dell’olivo. Il 
fruttiferi si presentavano, inve¬ 
ce, in non buone condizioni in 
diverse zone. 

Lo stoto degli ollevamenti 
continuava a mantenersi buono 
od ottimo in quasi tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Il foraggio 
fresco si presentava, solvo in 
limitate zone nelle quali mag¬ 
giore era la siccità dei suolo, 
soddisfocente per qualità e 
quantità. 

La macerazione del bestiame 
nei comuni con oltre 50 000 a- 
bitanti ha fornito complessiva¬ 
mente, nel primo semestre 
1936. quintali 1.118.000 di car¬ 
ne. registrando un aumento del 
5,0 per cento rispetto ol primo 
semestre 1955. 

Produzione industriale 

L'indice generale della pro¬ 
duzione industriale calcolato 
dalPISTAT. con base 1938-100. 
nel mese di giugno 1956 è risul¬ 
tato pari a 212, con una dimi¬ 
nuzione del 2.8 per cento rispet- 
*o al mese precedente ed un 
aumento del 7.6 per cónto ri¬ 
spetto al mese di giugno 1955 

L'indice medio della produ¬ 
zione industriale del primo se¬ 
mestre 1955 è risultato pari a 
207. con un aumen'o de! 7.3 
per cento rispetto a! eorrispon- 
den'e periodo del 1955: quello 
delle industrie estrattive è ri- 
sui'ato pari « 292, con un au¬ 
men'o d»I 28.6 per cento; quel¬ 
lo delle indu='rìe manifatturie¬ 
re pari a 200. con un aumento 
del 6.4 per cento: quello delie 
industrie elettriche e del gai 
pari a 240. con aumento de! 5,3 
per cento. 

Le abitazioni 

Le abitazioni costruite nei 
primi cinque mesi del 1956. nei 
comuni capoiuochi di provincia 


con una diminuzione del 14,1 
per cento rispetto ni mese di 
maggio 1955 

Molti turisti 

Lo presenze dei clienti negli 
esercizi alberghieri nei primi 
cinque mesi del 1956 sono sta¬ 
te 12 777 000, delle quali 3 mi 
lumi 863 mila di cittadini stra¬ 
nieri: rispetto al corrisponden¬ 
te periodo del 1955 le presenze 
in totale hanno segnato un ou- 
rtKiito dello 0.4 per cento e 
quell«> degli stranieri un au¬ 
mento del 7,4 per ccn'o 

Importazioni 
e esportazioni 

Le importazioni nel primo 
semestre 1956 sotto ammontate 
a 960 miliardi di lire, con un 
aumento del 13,0 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente porto¬ 
lo del 19.53; le esportazioni so¬ 
no ammontate a 628 miliardi 
di lire, con un aumento del 
17.1 per cento. Il deficit della 
bilancia commerciale è risulta¬ 
to di 332 miliardi di lire coti 
un aumento del 5.8 per cento 
rispetto ai primo semestre 1935 

Le FF.SS. 

il movimento sulle Ferrovie 
delio Stato nei primi einque 
mesi de! 1956 ha registrato 
9 125 milioni di viaggia'ori- 
ehilometro. con un aumento 
del 7.1 per cento ri-mero al 
corrispondente periodo del 
1955; le tonneliate-ehdomo'.ro 
trasportate sono state 6 175 mi¬ 
lioni. con un aumento del 4.0 
per cento. 

I prezzi 

L’indice generale ISTAT dei 
prezzi ali'ingrosso. con base 
1938-1, nel mese di luglio 1956 
è risultato pari a 53.32 contro 
53.69 nel mese precedente e 
52,94 nel mese di luglio 1935 
Esso presenta, pertanto, una 
diminuzione dolio 0.7 por cento 
rispetto al mese precedente ed 
im aumento dello 0.7 per conto 
rispetto al mese di luglio 1955 

Nel settore delle materie 
ngricolo-alimentari gli indici 
dei prezzi del mese di luglio 
1956, rispetto a quelli de! mem 
procedente, presentano un au¬ 
mento del 2.6 per cento per i 
bovini da macello e de UT.3 per 
cento per le uova, una dimi¬ 
nuzione del 3.2 per cento si 
riscontra nell’indice dei prezzi 
dell’olio di oliva. Nel settore 
dello fibre tessili e pellami non 
si riscontrano variazioni sensi¬ 
bili negli indici del mese di 
luglio 1956 rispetto al mese pre¬ 
cedente. Nel settore dei metal¬ 
li, legname e materiale da co¬ 
struzione si verifica un au¬ 
mento dell’1,9 per cento nel¬ 


l’indice dei prezzi dei rutta¬ 
nti ferrosi ed una diminuzio¬ 
ne dellT.8 per cento nell'indi¬ 
ce de; prezzi dei metalli non 
ferrosi. Nel settore dei com¬ 
bustibili e lubrificanti gli ìn¬ 
dici sono rimasti pressoché in¬ 
variati 

L'indice nazionale del costo 
della vita, con tinse 1938-1, nel 
mese di luglio 1956 è ri-ultato) 
pari a 62.85 contro 62,99 noi 
mese precedente e tilt 01 nel 
mese di luglio 1955 Esso pre¬ 
senta, pertanto, una diminu¬ 
zioni' delio 0.2 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente ed 
'in aumento de] 4.7 per edite 
rispetti* al iim-e di luglio 1933 


/ salari 


Gli indici delle retribuzioni 
lorde degli operai, con base 
1938-1, nel mese di luglio 1956 
sono risultati pari a 93.83 pei 
l’agricoltura, « 86.20 por l’in¬ 


dustria, a 87,46 per il commer¬ 
cio ed a 84,18 por i trasporti 
terrestri. Essi non presentano 
variazioni rispetto a! mese pre¬ 
cedente. 

Rispetto «1 mese di luglio 
1955 si è avuto un aumento d»l 

5.2 per cento neH’indiee delle 
retribuzioni degli operai del¬ 
l'agricoltura, del 6,9 por cento 
in tinello dell'industria, de! 

9.3 per cento in quello del 
commercio e del 7.1 per cento 
in tptello dei trasporti terrestri. 

li conto della jxirto effettiva 
del Bilancio dello Stati* ha 
presentato, nel periodo luglio- 
maggio doU’eseiYi/.io 1955-1956. 
un ammontare di spese di 
2.496 miliardi di lue, con un 
aumento del 6.8 per cento ri¬ 
spetto al corrispondente perio¬ 
do deH'osercizH* precedente. Le 
entrate sono ammontate a 2 212 
miliardi di lire coti un aumen¬ 
to del’.’U.O per renio 


RIPRENDE LA LOTTA DEI VITICOLTORI DELLE « LANCHE » 

Il 9 settembre “passeggiala dimostrativa,, 
solle strade di tre provìnce del Pie monte 

Ì contadini si riverseranno snlle strade con i loro trattori e i loro buoi - Essi rivendicano 
l'abolizione del dazio sul vino e un indennizzo p er coloro che sono stati colpiti dalle grandinate 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASTI. 30. — l viticoltori 
hanno deciso di rinnovare le 
loro manifestazioni di pro¬ 
testa per domenica 9 set¬ 
tembre. Ancora unii volta es¬ 
si hanno scelto la forma del¬ 
la » pas.seijfjintu dimostrati- 
fa >*. elle raccoglie per la sua 
semplicità e per la su a po¬ 
tenza, (‘adesione di tutti i 
contadini. Così, per le sfra- 
de del Monferrato e della 
<> lanini ”, rivedremo le Itin- 
ghe teorìe di carri uy rivoli. 
di trattori, di buoi, l.a lotta, 
rinnovandosi, acquista iiioy- 
ijìor respiro: « Abbiamo con¬ 
statar*) — è stato unanime¬ 
mente affermarli al Conce¬ 
pito dei si udite', degli aiti- 
ministraturi e ili orpa ni au¬ 
tori rurali, tenutosi ieri ad 
Asti, cuore della produzione 
vinìcola — e he con le buone. 


e attendendo con le mani in 
mano, non si ottiene nulla. 
Anzi , fu questi ultimi tempi, 
Ut situazione si è andata ny- 
yrarinulo ><. 

Realmente proprio adesso 
che la stagione della ven¬ 
demmia sta entrando nella 
sua fase conelusiva e (e col¬ 
line del Monferrato e della 
<> lanini » sono tutta una fe¬ 
sta, con i (jrnppo/i clic co- 
viìnciauo a nereggiare, > sem¬ 
pre più impressionante si sta 
facendo fa cornicione dei 
piccoli coltivatori diretti, il 
prezzo del pruno a 6.090 lire 
il qiiiiirulc ai mercato libero 
—- )ia detto stamattina l'ono¬ 
revole Alessandro Scotti che 
presiede Va il convegno — si* 
yni/iea nella pratica che il 
contadino Incora con tuia pa¬ 
pa oraria di 60 lire. Con il 
Vii o su mia base ili cento li¬ 
re la papa orario è si e no 


in tuttìì: i r. zon e du i c ompruxs ori di riforma 

Una più ampia lotta attorno agli assegnatari 
decisa dalia Confederterra e dall’A lleanza 

Gli obiettivi: ritiro delle disdette, revisione dei costi colonici, contratti definitivi, lavori di trasformazione 
Rivendicato un giusto investimento dei duecento miliardi per la prosecuzione delle leggi fondiarie 


Per esaminare i problemi 
attualmente aperti nei com- 
fprensori di riforma, con par¬ 
ticolare riferimento all’on¬ 
data di disdetto nel com¬ 
prensorio Appulo-Lucano, si 
sono riunite ieri a Roma te 
segreterie dell’Alleanza Na¬ 
zionale dei Contadini e del¬ 
la Confederterra. Partecipa¬ 
vano alla riunione rappre¬ 
sentanti. della CGIL e degli 
assegnatari ilei vari compren¬ 
sori. 

L’offensiva dell’Ente Ap¬ 
pulo - Lucano, sul terreno 
delle disdette, è stata una- 
nimamente giudicata come 
un fatto gravissimo, tale da 
mettere in allarme tinti gli 
assegnatari 

Non meno grave si pre¬ 
senta. tuttavia, la situazione 
in altri comprensori dove, se 
è meno spinta l’offensiva 
delle disdette, gli ingiusti 
addebiti imposti dagli enti 
spnza alcuna discussione con 
gli interessati hanno messo 
gli assegnatari, nella gene¬ 
ralità dei casi, in condizione 
ni non riuscire a sviluppare 
la propria azienda, secondo i 


fmi che la riforma si propo¬ 
ne. Decine, anzi, sono i casi 
di famiglie assegnatario che, 
a causa del mancato (‘segui¬ 
mento di opere di trasfor¬ 
mazione con la conseguente 
scarsa produttività dei fondi, 
gravate (li debiti verso l’En¬ 
te. e mes.-e in condizioni di 
assoluta miseria, .-uin» .-tate 
co-trette ad abbandonare la 
terra. 

Se a questa situazione si 
aggiunge il fatto che migliaia 
e migliaia di assegnatari, 
dopo anni di permanenza 
sulla terra non hanno anco¬ 
ra i contratti definitivi, risulta 
chiaro che la politica degli 
enti ui riforma, fondata sulla 
discriminazione, sul ricatto 
continuo, sul mantenimento 
di uno stato di incertezza 
negli assegnatari, non sol¬ 
tanto rivela la sua incapa¬ 
cità a mandare avanti uno 
in fondo l’applicazione delle 
leggi di riforma fondiaria, 
ma mostra alcuni sintomi in¬ 
volutivi che non possono non 
preoccupare tutti i lavora¬ 
tori. 

Le segreterie dell’Alleanza 


L'INCHIESTA PARLAMENTARE SULLE CONDIZIONI DI VITA DEI LAVORATORI 


La Commissione parlamentare visiterà 
8 fabbriche della provincia di Venezia 


VENEZIA. 30. — La Com¬ 
missione d’inchiesta parla¬ 
mentare sulle condizioni dei 
lavoratori insediatasi a Ve¬ 
nezia. ha preso contatto con 
varie organizzazioni. In una 
conferenza stampa, la Com¬ 
missione iia tomi noto i nomi 
delle fabbriche die verranno 
visitate nei prossimi giorni. 
Es.-e 'Olio: le due S.A.V.A., 
ìa L.L.L. (Leghe Leggere), 
la Montevecchio, la S.Ì.C.E.. 
la Mira Lanza, la Saponeria 
S. Marco e la Polveri di Me¬ 
talli. 


rubili a tal punto elio molti 
di essi sono rimpatriati. 
Chiede inoltre re non si ri¬ 
tiene opportuno una inchie¬ 
sta seria c urgente rulla si¬ 
tuazione, anche por entrare 
in posses.-o della documenta¬ 
zione necessaria por la de¬ 
nuncia dell’accordo di emi¬ 
grazione recentemente sotto- 
scritto, allo .-cupo <li miglio¬ 
rare le clausole particolar¬ 
mente por quanto riguarda i 
-alari e l'orario di lavoro die 
in talune zone raggiunge le 
7|) ore settimanali normali». 


e nega a: 


cornati: avcn'i un» 


popolazione eh oltre 20 000 
rbitant:. sono s*a*o 54 000 com¬ 
prendenti 331 000 vani. Rispet- 
t to al corrispondente periodo 
dell'anno precedente <; sono 
ovati aumenti dd 9.6 per cen¬ 
to per le abitazioni e del 9.2 
per cen*o per i vani. 

Le abitazioni progettate nei 
primi cinque mesi del 1956 so¬ 
no s'ote 90.000 ed f vani 561 000 
In confronto ai cor risponde.r.» 
periodo dell'anno precedente 
sono verificati aumenti del 9.5 
per cento per le abitazioni e 
rie ri'8.8 per cento per : vani 

Diminuite 

le opere pubbliche 


Rapinala di una casse Ila 
conlenente selle milioni 

MILANO, 3f> — Caterina 

Font anel la, una donna di 65 
inni, è stata vittima di un fur- 
•o con de-t rezza in una zona 
cf ruralissima d; Milano Ha 
per-n praiicamrntc buona par¬ 
te dei «uoi averi, c ninnati in 
una rassetta che si.iva portan 
do in Lanca S■ tratta rii da 


Lettera della CGIL a Segni 
per la riduzione 
del prenjnlello zucchero 

la conformità dcll.i decisione 
adottata nel giorni scorsi, la 
Segreteria della CGIL ha In¬ 
viato oj”» all’on. Segni, nella 
sua qualità dì presidente del 
Comitato Interministeriale dei 
Prezzi, al ministro dell'Indu¬ 
stria on. Cortese c all'on. Co¬ 
lombo. ministro dell'Africo!' I 
tura, una documentata lettera 
per chiedere una sensibile ri¬ 
duzione del prezzo dello zuc¬ 
chero e il ritiro da parie degli 
zuccherifici di tuli» la produ¬ 
zione bieticola 

Nove persone intossicale 
da ingesti one di car ne guasta 

BERGAMO. 30. — Nove per¬ 
so:,<> sono state ricoverale aì- 
i'oepodal» d; Calcinate p»r in-; - 

".TT," 7 :?'' 0 ,r rov T v '‘. d \ c%r *'DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,- 

parteneono « diverse f .armerie; 
del paese. Co'.:: da: sir.'omi: 
ri--., i,n".‘/eic i7.or.t- in vsV.e oro 
Ic.ia giorni,:;:, ms; seno sta::, 

sot'opos'i da: modici ad oner-;.^ no costa digrada 

-iene '■■.v-.--.iro "ostriche. peri.. ... , 

. ' (e i.r«* a l 
prognosi s.ano 


nari e gioielli per un valore 
di 7 tuilioiu. 

La signora Fontanella. che 
aiuta in Saut'Ambrogio 41, era 
uscita stamani per tempo, pei 
consegnare m banca il -no 
gruzzolo. Sottobraccio teneva 
una cas-ettina metallica, m 
cui era contenuto tl denaro e 
i gioielli. Giunta davanti alla 
'Attesa di Satit’Anibrogio, la 
donna guardava l'orologio: era¬ 
no da p*»o pa-sate le nove r 
le banche proprio in quel mo¬ 
mento iniziavano l'attività. La 
donna pensava cosi di « perde¬ 
re qualche minuto • andando 
nella vicina chiesa. Dopo una 
-(.sta di un quarto d’o*a. ritor¬ 
nava sulla piazza; qui era av¬ 
vicinata da due individui: uno 
dì mezza c*a ed un giovane 
Quest’ultini'-. in particolare, 
chiedeva aria donna l'indica¬ 
zione di una via. La Fontane!- 
Li faceva un mezzo giro .sui 
taci hi. allungava ri. braccio per 
indicare ; « *- quella la ». e *(-n- 
; ; va etiarir» :nin:evvisamont< 
a '-uscetta. 


Nazionale dei Contadini e 
dulia Confederterra, mentre 
hanno cottolineato la pronta 
reazione degli assegnatat i del 
comprensorio Appulo-Luca¬ 
no alle disdette, hanno de¬ 
ciso di allargare la lotta sia 
pei* impedire lVsecuzìomi 
de!le disdette stesse, sia per 
uilcm-iv la ivvishitu* «- la di¬ 
scussione dei conti colonici, 
sta per avete ì contratti defi¬ 
nitivi, sta perchè gli enti si 
impegnino a dare fondo ai 
lavori di trasformazione e ad 
imporne [‘obbligo ai privati 
proprietà 1 '! nei comprensori. 
Su quest'ultimo obiettivo 
scenderanno in lotta i brac¬ 
cianti agricoli, anche in re¬ 
lazione ai fatto che occorre 
garantire il giusto investi¬ 
mento dei duecento miliardi 
previsti per la prosecuzione 
delle leggi fondiarie. 

Giustamente è stato rile¬ 
vato, nella riunioni' di ieri, 
che per arrestare i sintomi 
involutivi rilevati nei com¬ 
prensori di riforma, occorre 
riproporre in tutta la sua 
estensione, nel Paese e nel 
Parlamento, il problema del¬ 
la terra, dentro e fuori dei 
comprensori, cioè il proble¬ 
ma di una generale riforma 
agraria. 

Intanto, per quanto ri¬ 
guarda l’azione immediata 
da svolgere, le due segrete¬ 
rie hanno deriso di compiere 
un passo presso il ministro 
delFAgricoltura. di teneri- 
riunioni dello organizzazioni 
assegnatario, contadine c 
bracciantili in tutte le prò- 
vinci» interessate, nonché di 
prendere tutti quei contatti 
con 1<- organizzazioni sinda¬ 
cali. capaci di contribuire ari 
allargar» ìa lotta degli as¬ 
segnatari. 

Iniervenio Miliario 
per il patio-monda 

I p-oblcm: bracciali'.;!:, che 
seno .-tati a! centro delle ".ot¬ 
te unitarie dello scorso luglio, 
r.tornano oggi di piena attua¬ 
lità cop la ripresa della arti- 
vita politica e sindacale. Co 
me si ricorderà, in base agl: 
impegni assunti dalla 0>nfi- 
gr:co;:ura il 22 luglio scorso 
pre.-so E ministero de’. Lavo¬ 
ro. si sarebbe ri ovulo raggino 
gore un accordo per ’.a -tip i 
In/uiTio del nuovo patto ri. 
monda; il conseguimento ri. 
tale accorri»» è stato impos ri- 
bile .:i .-esulto all’nttegg. ■- 
,m»ri*.o .'-sunto dagl; .-g.ar: 


delie ptovuu-ie interessate 
alia vertenza. 

Di fronte alla evidente v <> 
'azioni' itegli impegni, le tu- 
organizzazioni s i n ri a cui; 
(CGIL. CISL e UIL Sono ;n 
tervenute presso n minis ero 
del Lavoro altìm-hè quest’ulti¬ 
mo comodi: lt‘ parli ente » i! 
più breve tempo po-sibile ri¬ 
to .-cupo di comporre la ver¬ 
tenza. Sempre in relazione 
raccordo firmato il 22 luglio 
lunedi prossimo presso il mi¬ 
nistero de! Lavoro, riprende¬ 
ranno le trattativi* .sull’au¬ 
mento degli assegni faiinli-iri 
a: braccianti e salariati 

•Allo .'dipo di esaminare la 
situazione (ielle campagne m 
: dazione all’accordo .stipula¬ 
to il 22 luglio, e per i pro¬ 
blemi relativi al {latto di 
monda, all'aumento degli r.s- 
>egnj familiari, aU’iiiijxinrirle 
di manodopera, il cii!'.ocamr , :i- 
1 1 » e le riforme la segreteria 
della Fgderbraccianti. come 
è già stalo annunciato, ha e in¬ 
vocato una serio rii conferen¬ 
ze riei capi lega rii alcune re¬ 
ne agrarie. 


di 70 lire. Siamo dunque di 
fronte alla categoria peggio 
pagata, più umiliata e tton 
per nulla le colline si can¬ 
no spopolando: il contadino 
che resiste davanti a tutto 
ciò — è stato ancora affer¬ 
mato — resiste perchè sì sot¬ 
topone forzatamente a priva¬ 
zioni dei cibi, dei cestiti, c 
negandosi ogni moderno 
>( confort ». 

L” naturale che i lavorato¬ 
ri della campagna proWitino, 
c che frotrim» la sua unità. 
Le manifestazioni del <> sct- 
semhre sì prcannunciuno, sin 
d'ora, grandiose. Le armi del¬ 
l’arbitrio sono fatalmente de¬ 
stinate a spuntarsi contro la 
forza dei viticoltori, i quali 
hanno dada loro parte — 
non lo si dimentichi — la 
Costituzione, quella — è sta¬ 
to ricordato ~ che dichiara 
l'Italia una repubblica /on¬ 
data sui (acoro. / vignaioli 
chiedono appunto clic il lo¬ 
ro lavoro venga compensato 
equamente. 

Il convegno di Asti ha 
avuto un attimo successo. *' 
la decisione per le manife¬ 
stazioni del 9 settembre è 
stata unanime. In più, sulla 
base della precedente espe¬ 
rienza del (ì maggio, si sono 
remiti’ affinando la capacità 
e li' formo organizzatine di 

lotta. Alla preside ii :a ( }e! 
catturano sedevano gl; ono¬ 
revoli Scotti' l.ozza. Itoccas¬ 
si. Augelino, Cinanut, <!*■!- 
ralleaiiza contadini; Ferra¬ 
ris, consigliere provinciale di 
Asti, tVelia sala gremita era¬ 
no presentì numerosi sinda- 
ei e amministratori dell 1 ' 
province di Asti, Alessandria 
e C lineo. 

Scotti fin dato notizia del¬ 
la manifestazione: le •• pas¬ 
seggiate dimostrative » si ri¬ 
peteranno e sono as.ioliifa- 
uieutc legali poiché ogni cit¬ 
tadino c Ubero di circolare 
dove meglio crede. I snidaci 
saranno alla testa del movi¬ 
mento proprio perchè essi 
rappresentano il popolo. 
Semplici e note le ri venti i- 
cazioni: abo(i:ione del dado 
sul vino, riconoscimento del 
principio dclVindennizzo per 
i coltivatori colpiti da cala¬ 
mità naturali con un fondo 
nazionale di solidarietà co¬ 
stituito da uii'uddiriomilr 
sulle imposte, costituzione 
dell'ammasso per fissare il 
l>rczzo minimo del prodotto 
non abbandonato in tal mo¬ 
do alla concorrenza al 
basso. 

« Sarò alla testa del min 
buoi >•, ha conclusa Scatti, 
dopa avere, denunciato l'in- 


ri- 


frammettenza del prefetto di 
Asti, il quale ha « invitato » 
t siedaci ai! astenersi dalla 
manifestazione. Scatti darà 
lungo a Un deciso interven¬ 
to in sede governativa. Dei 
medesima avviso si sono di¬ 
chiara.'’ i d.-pittati Angelino 
c Lazza. 

Uannuncia dato da Ferra¬ 
ris che 'a Cliunfn comunale 
d.c. dì Roma ha recentcvo li¬ 
te aumentato H dazio $ vi L'i¬ 
no da IS a 25 lire il ’ ; tro ha 
suscitato scalpore e prote¬ 
ste. Nulla è p<u aiit.popolare 
di questo proror'Rmcufo che 
è contro i consumatori e con¬ 
tro i produttori 

Per il prossime r < settem¬ 
bre per questa questione avrà 
luogo a Roma, e in parecchie 
località del La zio, tma serb¬ 
ili manifestazioni, il frante 
dei vignaioli va allargandosi 
e le 'Otte, in un primo tcnzpa 
limitate al Piemonte, pren¬ 
dono ampiezza. 

L’Unione rurale ha nileri- 
to alla dimosfrarione del 9 
e contemporaneamente, ai so¬ 
no ’iioltipUcati : consensi al¬ 
la campagna per {'abolizione 
del dazio: di non poco inte¬ 
resse quel!} venuti dal'.'c.v 
presidente della Camera del 
commercio di Asti c dal Con¬ 
vegno nazionale enotecnico 
di Milano. Ci sono quindi 
tutte ir possibilità perchè la 
lotta abbia esito positivo, 
perchè i contadini facciano 
sentire con granile forza la 
loro voce. 

Cinanni sì è soffermato 
soprattutto sul pieno diritto 
dei vignaioli a manifestare, 
un diritto che. in nessun mo¬ 
do può essere enlpe.uafo tan¬ 
to che il Prefetti, di Asti, ri¬ 
volgendo la sua diffida ai 
sindaci, non ha neppure ci¬ 
tato la legge cui egli può 
appellarsi perchè una simile 
legge non esiste. A A'eige — 
ha ricordato Cinanni — i 
blocchi della poiirta furono 
vinti c superati perchè i con¬ 
tadini avanzarono muniti del 
lori* buon diritto: essi erano 
in piedi sai carri agricoli con 
Ut Costituzione in matto. Non 
ei si lasci intimorire né dal¬ 
le minacce né dalle blandizie 
di coloro che oggi prometto¬ 
no. anziché il fondo naziona¬ 
le di solidarietà per i sini¬ 
strati dalla grandine, una 
forma assicurativa che nulla 
risolverebbe senza neppure 
affrontare il problema. Poi è 
stato comunicato che le de¬ 
cisioni di carattere organiz¬ 
zative saranno rese note 
qualche giorno prima de! .0 
settembre. 

GIULIO (,ORIA 


PER FAR PIENA LUCE SUI DELITTI A CATENA N EL PALERMITANO 

Una Commissione parlamentare 
aus picata dal comp. Montav ano 

l ii «rioi-fuile scclLiiino dt'linisco l opcra/TOHc del <[iic- 
sloiv Ruteni una : pezza - messa sulla sihuizione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


per- 
■> de', quo¬ 
que! che 
:a. portato 


PALERMO. 20 — Anche 
nelle ultime 24 or*- ne.-sun.i 
iijn-razioni- ri: p<*lì/:n è A ita 
effettuata negl: ambienti (iel¬ 
la nudavi'..I. 

Rimane t-< • r i 
tanto, che ri p ar 
sture Hateni oc: 
va!», c .ri rio or: 
a Vernine. 

f/unpre- seme eh-* si trae 
fini rastrellair.en;; ,n granile 
strie «-irettu.it: n-ri giorni 
scor-i, .-ullragata {r-raltro da 
a .'cune sjn' *!uat:ch«* segnala¬ 
zioni provt-nu*nt: :n part.ro- 
ìa:«* ria Vi’rirrina e ria A'.to- 
fnnte. è ci’.-' s: è trattato ri: 
una r>;>--rr,7;one molto in su¬ 
per tic-.** e stranamente :mh- 
rlzz.ria ver.-»» g-uppi ri: ma¬ 


lavita che. vedi caso, nella 
recente campagna elettorale, 
avevano dato il ’.nro appog¬ 
gio alle correnti che all'inter¬ 
no della DC si contrappon¬ 
gono alla linea Fnnfam o che 
comunque hanno resistito fino 
ari ora su posizioni ri: auto¬ 
nomia, riservando i loro fa¬ 
vori ai liberai: <* a: monar¬ 
ci!.ci. 

Il fenomeno non è nuovo 
purtroppo in Sicilia. Al tem¬ 
po od Scriba e rii Giuliano 
la DC sfruttò al massimo qtie- 
rio forme ri: repres-ainc m-r 
assorbire > cricche mnf.-oe 
che appoggiavano • liberali 
eri : monarchi::. Cori a 1 A - 
'.«•fonte : venti fermi rie]'.‘al¬ 
tro giorno «ohm stati operati 
quasi oseiusiva.r.en'» tra ; 


La romanzesca evasione da S. Stefano di un forzato 
catturato di nuovo ieri sulle scogliere d’Ischia 


gruppi che nelle elezioni am¬ 
ministrative avevano appog¬ 
gia'.') una lista ri.falciente 
(iella DC. 

Lo S'.OS-O, .1 }V*'0. 

è avvenuto a Villana-**. E’ 
probabile che uguale <ì.seri- 
min*» zinne >:a st.vtj ri.:*.-! ,il- 
i’Acquasnntn dote, -•-•no è 
tinto, durante i.i e-.mpagri.» 
elettorale ; gruppi one ap¬ 
poggiavano In Di' c quelli 
che appoggiavano : ! ivral: 
ri alfron'ar >r.-) co-, armi 
a 111 mano. 

Questi prime er.t: c.r- 

cn il n*o(ìo come '.e fevr.'z.-*- 
ni <iì rastiellnrr.c.f > s-na 
stato (-■■'r.do'te a ri rmir.'- »• in¬ 
fermano uIter.erme:*'* 1-- r.- 
•er.-e ,-i* :ì». c-pre'-o furia 


-ne 


Ini 


quc.-'.rro r. Rn- 


Non si riesce a comprendere come abbia potuto calarsi dallo strapiombo del penitenziario e varcare 
il largo braccio di mare infestato dai pescecani - Preso mentre salpava in canotto da Ischia 


ISCHIA. 

: rii' Degli), s 
co.» «ia 


r. iiiug-i dolore-, -un 
jiu >u » -. - ma so- 

30 — Questo p.i- pratutto ur. luogo di redenzm- 

* -;r..i delle scogli»-.re dicono !•* scritte, di sa- 
S iiiL Mari» d»Ila{;«ore a i:i:r«" : ira dantesco. Ol- 


For;o riTschia ac- 


oui. ber.,-he 

rircrvuv. .ri ritiene scongiu¬ 
rato il r-crir.V.o rii c.implica- 
zior.i 


Inlerrogaiione di Santi 
sui conladini emigrali 


re a. pie. o.o inioar*-.acl*-ro di 


e I':ìo a Liceo Ameno, una j>at- 
i'ug.i.i rii carabinieri ha bloc¬ 
cato e catturato i'erg&stoiano 
Giovanni Se..IH. ri: 31 anni, *-\a- 
£o ur.a settimana fa ri. 
terziario deliisola di Santo 
Stefano, ove era rinchiuso per 
un omicidio per rapina consu¬ 
mata. assieme a! fraterie, oltre: 
~~ (.dieci ar.r.i or sono. 

Lon. Fernando Santi, se-j Lo Scalfì n-.ev,. mL-.-riosn- 
■gretario della CGIL, nn prò-{mente pre-j il volo «rari if ria. 
sentato ieri alla presidenza L- cire.»i;.i ze eh», ancora oggi 


er» quc.-iia zona 
jwrico.o?.» So.o rii qui la notte 
.il giovedì 23 agosto, può cs¬ 
borsi ca.rtt»* io Sca.fì 


della Cari.era la seguente in¬ 
terrogazione: 

« li sottoscritto 
i d’urgenza i ministri degli 
Le giorr.flte-operain impiega- jEsteri e de. Lavoro per sape¬ 
te nelle opere pubbliche e d;| r<? qua.: provve.'inr.ent! mten- 


tn.erroga {roga'orn 
pr»v.fibili 
S e.:» S 


— mentre D-rgis'olnno è s'Vo 
r;,.;o'ta a Napoli, per l'in***r- 


res'ar.n : -corri - 


pubblica utili'à nel mese diiT onf ‘ prendere per 


maggio 5956 «ono state 7 mi¬ 
lioni e 311 mila, con una dimi¬ 
nuzione del 17.7 per cento ri¬ 
spetto ol rr.ese dì maggio 1955. 
Il numero medio giornaliero 
degli operai occupati nel mese 


no e ur.a piccola 
jisol 1 . d.-.lle scoscese pareti roc- 
teiarc ciose. poria di fronte aii'isoia 
Hi: interessi dei no.-fri conta-Wr.:ot»i.»: ?ul!.i sommità 
din; emigrati nella Germania ideri'isold sorgono u- bianche 


Occidentale i quali vi hanno 
incontrato, contrariamente al¬ 
le attere legittimate dalla 
propaganda tedesca, condizio- 


di maggio 1356 è stato 305 000lni di lavoro c di vita mìoste- 


parctj dei penitenziario Vi si 
accede per una erta scaletta 
scavata nella roccia, domina¬ 
ta da tre grandi scritte rosse, 
su alti cartelli bianchi «Questo 


fronte a Veritotene. ove ha se¬ 
ri» un minuto corpo di giar- 
d.j. ror. %: sono altri accessi 
a mar»; erisle cioè sul versan-l:.*»:. 
te occhi' ntal» ur.a 
peni-jspiagci i. <>v» fanno a 

bagno gri crgasto.ani. ma e 
anch'ess i sotto il controlli') dij 
un posti) di guardia. I 

C.rcor.riano poi tutta l'isola 
-- eh» i'asser.z , di alberi ron¬ 
de hr-jll'i » desolata, animata 
sol'ar.fo da ciuffi di agavi e ci: 
fichi d indi.-» — aitLsime pareti 
rocciose: e solo calandosi per 
una di quest», probabilmente 
quella sita nei versante meri- 
jriior.nle. eh*- guarda ver^o l'iso¬ 
la (iisebia. » che per la sua 
unpervita » • i m»r.o guarda'... 

10 Scalfì può c.-scr» fuggito 
Il mare «:.* questa parte è| 

profondo e >»mpre agitato, per 

11 continuo gioco di correnti: 
il vaporetto rhe segue la li¬ 
nea Napoli - Ischia - Ponza per 
accostarsi nU'imbareadero del- 
l'isolotto fa un ampio giro al 


•5 i :.<»:aro ctio i. giovino 
d: K.sgjii. in provin- 
i; Tr»n'o — rondar.:. Vo 
ne col fratello, — i-u::*- 
matt-riaie del delitto — 
è nuovo ad evasioni ro- 
piccolaì c..mi*'il»sc he Alcuni anni fa. 
turno iijdifatti. evase dai pcn:tenz:ar:o 
di Portolongor.e. e venne ac¬ 
ciuffato soltanto dopo :r» anni, 

: ri Jugoslavia, ed istrada'!* ir. 
l'iu.'i }■»r scontare 2.» sua per..*» 
Anche allora le circostanze del¬ 
la su« evr««ione rimasero mi- 
s*er;.*«»i » fi direbbe che oggi 
egli .abbia adoperato 1 * stessa! 
'fenica ! 

D.i Sant.* Stefano ad Ischia 
ci vogliono circa tre ore di 
vaporerò, una distanza enor¬ 
me. impossibile a superarsi a 
nuoto: occorre almeno un bat¬ 
telli* t’n batterio e stato difat- 
ti ri'rova'o questo pomeriggio 
dai c.ir.,Linieri, a poca distan¬ 
za diri p,*r.o ove er.» r.a.-costo 
lo Scalfì. 

Ma può. in una notte, prima 
cioè che sia dato l'allarme, un 
uomo su un lento battello di 



I Zon'.rn ». *-:;•( r 
*• r....'Coi. ìersi? 
Io Scalfì d»v» 


co 


- i 


r,\ ’* vi c ♦** c 2 r. «' i\\ i 
•v. er» c.ricol do 
u.p * necessario 
pi r r «ggmr.gi-r» La co-t.t j-.i: 
ivi -ini — eh» non tes*» V* 
jto'cri». divisa .-olo i.a un p.c- 
colo braccio di mar» d ri pen.- 
t«-nz:;,rio. ma eh» r.^preserve¬ 
rebbe l«-:t»r.rimen'e una trap¬ 
pola per ur. evaso — » qu»llc 
occorrente .a guardiani per ren¬ 
dersi conto dell a sua luci e 
per iniziar» c.*u metodo le ri¬ 
cerche. M.* non è da escludersi 
che abbi.» .avu|v aiuti riurio 
esterno. 

I diriger.': ,i»i pt uitcngi.ario. 
infatti, sostengono che senza 
un massiccio intervento dallo 
esterno, chi Lizze ria Santo Ste¬ 
fano incontra solo 


Giovanni Scnlfl 


morte 

nel mare aperto E Tai-ito 
esterno, come hanno pubblica¬ 
to alcun- giornali, sarebbe :i 
grosso mo'oseafo da crociera 
che sarebbe stato visto ri., al¬ 
cun: pescavi ri incrociare lar¬ 
go deri'isola la sera dell'eva¬ 
sione. Ma la cattura dcIlVrga- 
stolano. avvenuta, diciamo, in 
modo pacifico, sembra smenti¬ 
re quella ipotesi - gialla»; 

RVGERO GVARINI 


'•per.. 

leni. 

Del resto, non. siar-.o •; soli 
n i esprime'e qu^.-'e rr -rve. 
: L*:i g-ornalc d. (’ù-jnu. no- 
{totncn'.c -.sp-.r.a'.n ir S:cl- 
i).i. è costretto n*ì ó:v..-uerc- 
:*• q. mattiri.*, .n urta 

■•->rr..-ponderi/..* ria P.» c. 
l e 1 provvedimenti a lottati 
.'Litri organi d; perizia per 
rum,battere la rr.a 1 :.v:'a pa¬ 
lermitana n.cn seno al'r* che 
una "pezza» rr.es -a prowi- 
*r*r : arre n'.e sul.a brutta si- 
' : : z. i o n e p a 1 c r - : : t a r. ;». 

Anche alla luce cìt queste 
r pivs» »ì. r^'.-iz, r.c. ..cqulstn 

sempre più forza ; 4 riverì- 
c*. i cr#c v.cnv a v.*r »2 - 

:■ :.i pi: p.art; •- e.oè clic la 
A.-.- 0 .riè* .» regmr.alc. emù co¬ 
nte è nei s.soi poteri, nor.-.ini 
un.» corrmi?sione ri; ir.ch:»- 
s'a per farò luce p.er.a t-.c.n 
; - > ri* su: delitti che haP.ni 
rzerr.p.'.o d: orrore tutto E 
paese, ma soprattutto -u-, rap- 
P-'rti fra malavita e cater- 
m.ir.at: ambienti po’./.ic*;. La 
richiesta è s'.3'.a ribadita que¬ 
sta sera :n una dichiara ito¬ 
ne reso all .* Ora ** dai com¬ 
pagno Giuseppe Montalbanr, 
vicepresidente della Assem¬ 
blea regionale. 

" Ritengo — ha detto Mon- 
t.i'.ban* — che alla riapertu¬ 
ra della Assemblea deboa es¬ 
sere presentata u\ torma uni¬ 
ta.-.a una mozione per la no- 
rama d: una commissione 
pari.intentare uri richiesta eh-. 


doli! 

timi 


*t:eo su..e cau.-e de: 
a catena di quest; ul- 
■mpi e indichi le mi¬ 
sure da adottare per la lotta 
razionale contro la crimina¬ 
lità **. 
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MUNITA» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi* IV Novembre, 149 — Tel. 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale 1 ,. 200 . Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Ncctoloula 
Ia 130 . Finanziaria Banche L. 200 . Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via Parlameli!». • 


ULTIME l’Unità 


Pr«l«l 

lSDBt 

Sua. 

Trio 

UNITA* 

1.500 

3.900 

2.050 

(con edizione del lunedi) 

8.700 

I 500 

i 350 

RINASCITA 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE 

1.800 

1 000 

500 

Conto corrente postale 

1/29795 



IN RISPOSTA AL REKERKNDU.M DI UN SETTIMANALE 


Dichiarazioni di Pajetta I minatori italiani che lavorano in Belgio 

sulla politica estera italiana ve ngono adibiti ai lavori più pericol osi 

Sappiamo davvero cos’è una “taglia,, di carbone? - Ogni anno muoiono 16 minatori su 10 mila 
H recupero delle salme dal fondo della miniera nuovamente interrotto a causa di pericolose falle 


La conferenza di Lon<lr<i lui rispecchiato hi contraddizione di La- 
lazzo Chigi, che aveerte talune esigenze ma si considera vincolato 
da una troppo rigida interpretazione della « solidarietà atlantica » 


Il compagna Gi;ui«'ar!<>|unilateralo ciPl trattato alla»- 


Pajetta, membro della Keyse¬ 
teria del Partito, ha enn.-on- 
tito a rispondere al refer cu¬ 
dù m indetto rial settimanale 
Jl Punto sul tema " Hicerea 
di una politica esteta-, con 
una nota di cui riponiamo 
alcune parti: 

«Le vicende della '''ade¬ 
renza di Londra — comincia 
la nota — sembrano dise¬ 
gnare lo schema delibazione 
internazionale dellTtalip in 
questi anni, là’ uno schema 
dal quale pare cullare aneli'- 
soltanto il concetto di una 
politica estera italiana, come 
manifestazione autonoma e 
di difesa coerente degli in¬ 
teressi nazionali. 11 nostio 
governo non ha nascosto di 
avere interessi mediteli moi j 
ed egiziani diversi da quelli 
dell’Inghilterra e della Fran¬ 
cia, ha studiato una soluzione 
da presentare nlITlgitto, io¬ 
nie alle Potenze interessate 
al Canale, lui lasciato trape¬ 
lare di non essere entusiasta 
del progetto D u 11 c s. Ma 
quando poi si è trattato di 
procedere sul terreno «ielle 
trattative concreto, ecco che 
il mito della solidarietà occi¬ 
dentale e la pratica della su¬ 
bordinazione anche formale 
agli Stati Uniti, hanno im¬ 
pedito di avanzare una qual¬ 
siasi critica neH’assemblea 
plenaria, di far discutere una 
iniziativa propria, di presen¬ 
tare degli emendamenti >>. 

Dopo aver rilevato che 
questa interpretazione «Iella 
« solidarietà atlantica »> è tut¬ 
ta Italiana, poiclvé altri paesi 
riescono a fare egualmente i 
propri interessi, Pajetta chie¬ 
de: « Che cosa, in una situa¬ 
zione internazionale e li e, 
malgrado le scosse e le svol¬ 
te che possono essere anche 
brusche, è in movimento ver¬ 
so la distensione, trattiene il 
nostro Paese «la una politica 
attiva? Che cosa ci impedisce 
un’efTettiva difesa dei nostri 
interessi nazionali e ci lascia 
ai margini «li un processo in 
corso «li garanzie e di colla¬ 
borazione? Si tratta — egli 
risponde — prima «li tutto di 
il n orientamento generale 
dannoso che trova la sua ori¬ 
gine nella schematizzazione 
«iella politica interna, nol- 
1 1 anticomunismo meschino, 
nell’ossessione propagandisti, 
ca ed elettorale, nel senso più 
deteriore, «lei nostri gover¬ 
nanti. 

« Si esamini la partecipa¬ 
zione italiana all’ ONU in 
questi primi mesi, si avrà su¬ 
bito una riprova delia situa¬ 
zione strana nella quale, per 
sua elezione, pare essersi 
messo il nostro governo. 
Quando c’è da votare su una 
questione coloniale, anello di 
secondaria importanza, come 
l’esame di un ricorso, o la 
richiesta di un’associazione 
di un territorio sotto manda¬ 
to di essere ascoltata, ij voto 
italiano si somma sempre con 
quello «lei grandi paesi colo¬ 
niali c imperialisti. I Paesi 
arabi, asiatici, afticani, neu¬ 
trali sono sempre dall’altra 
parte, a volte con questo o| 
quel Paese atlantico favore¬ 
vole o astenuto, mai con il 
consenso di un paese con»' 
l'Italia, Un paese che non ha 
colonie da difendere, ma ha 
invece qualche dove;*; de- 
mocratico e il «Invero di uti¬ 
lizzare ogni possibilità di 
nuove relazioni, di <-<i]1;ibo- 
razione tecnica, culturale ed 
economica, soprattutto là do¬ 
ve le Potenze coloniali,tiche 
cedono terrei»» e incontrano 
particolari difficoltà. 

«Oggi — conclude poi Pa¬ 
jetta — è possìbile una poli¬ 
tica estera diversa. K’ possi¬ 
bile ronqxrr lo schema ideo¬ 
logico e fazioso entro il «pia¬ 
le sembra rinserrata l’azione 
del governo •' del.’» nostra 
diplomazia. Quo : ta possibì- 
ìità si prese nt., "gip unno at¬ 
tuale e cenere*.-,, nmp:»» jvr 
il venir men « dell,, guerra 
fnxìda, ment:e l‘«jppo.«:/ioi:e 
di sinistra n'n propone come 
pregiudiziale denunci» 


tifo. Si pone al nostro Paese 
il puddelli» attuale di una 
politica nuova, con un conte¬ 
nuto al quale tutta la nazio¬ 
ne è interessata, senza la 
pregiudiziale di mutamenti, 
(li nuove scelt«‘ formali o di 
rotture clamorose. 

« Ma questa politica estera 
delle cose, degli interessi na¬ 
zionali e de)In pace, non può 
essere che il risultato di una 
politica nuova, eli*» ripristini 
m un «erto :**ir-o l’unità del¬ 
la nazione 


Accordo di coesistenza 
Ira Laos e Viel-Nam 


Hanoi, ;u>. — ji primo mi 
nistro laotiano Sou vanno 
Pittima «• il presidente delia 
Hepubblica «h'inncratica del 
Vietnam ilo ej Min hanno fir¬ 


mato una «iichiai azione di 
coesistenza pacifica tra i loro 
paesi. 

Lasciando Hanoi per V.en 
ti tino, Souvanna Plmiii» ha 
dichiarato di ritenere che il 
Laos e il Viet Naro al,'aere¬ 
ranno tr«i breve relazioni eco¬ 
nomiche e diplomatici»'. 


Crolla a Delhi 
un tempio indù 

NUOVA DELHI. :«i — Aa 
Aligarh, ad una cimjuantina 
di miglia a sud-ovest da Nuo 
va Delhi, è crollato un vec¬ 
chio tempio indù uccidendo 
-.ette fedeli e ferendone' una 
cinquantina. Al momento del 
crollo veniva dato uno spet¬ 
tacolo teatrale di carattere* 
religioso nel quale era rapine 
«dilato il trionfi» dei buon; 
sopra i demoni cattivi. 


TESTIMONIANZE RACCOLTE NELLA TRAGICA ZONA DI MARCINELLE 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHARLEROI, agosto. — 

Quando accade una cala- 
slroje come (/nella di A lar- 
cincllc il mondo sbalordì 
.sci? e tutti si ch'iuoiio co¬ 
me sia possibile un tale or - 
rare. Ma la rcai’.a e che 
molta uante muore, (/ionio 
per aionio. per accidenti 
assai meno spcttacolai i. La 
statistica — sanguinosa sta¬ 
tistica - — ci die,* (Tic ncqli 
ultimi ci»i(pi((»i((icin«|»«c au¬ 
lii Hi'ititi minatori .sono stali 
uccisi nelle miniere heti/he 
e che la media ilci/h ultimi 
dieci imiti è super.ore n 
lincila ilei /iriuu d ec: Lift" 
dal IDDI al HH(>. Dòri dal 
Pilli al 1 !):>;>. ()./io indinne 
di tonnellate di ( trinine co 
sta cioè cukiuc iute umane. 
Il massimo /irczzo «* ovvia¬ 
mente patinili dai minatori 
che lavorano sul tonno: una 
media di Iti morti opti 
II) mila lavoratori diranno 

Queste sono le cif'e ul1<- 


ciali. le (/unii spiegano dna 
ramante perdio i ncl/ji non 
cagliano più scendere a la 
varare nelle miniere g la 
scino il //osto, in modo sem¬ 
pre crescente, a lavoratori 
stranieri, reclutati nei Paesi 
più poveri , Italia in testa. 

La stampa belga si ò of¬ 
fesa quando i {poi nuli ita¬ 
liani hanno scritto che i la¬ 
vori peggiori vcnqunc riser¬ 
vati a<ili .stranieri. « Noi 
trattiamo (tufi aito stesso 
modo ». si risponde. E m un 
certo senso è veto. Ma è 
miche vero che il minatore 
belga o emif/rit verso le 
miniere migliori. o va a la¬ 
vorare a Un superficie, i po 
sti liberi sono quindi auto 
mancamente ì peggiori. Del 
resto anche qui ir aire par¬ 
lano chiaro: nel fondo vi 
sono 41).H Pi he l(i i contro 
tì:t.tiH4 stranieri < * * cui 
■Piotiti italiani). Alla super¬ 
fìcie — cioè alle inarchine 
iicqli uffici, e.cc. — i.’i sono 
.7.7..7 HS bel pi reali in 2 7. r > ’> 


I.A POLITICA DI RE PRESSIO NE DELIA FRA NCIA IN AFRICA 

Altri cento algerini uccisi 
nella sola giornata ili ieri 

A Vichy, il maresciallo Juin propone l’unione federale della Francia con i territori d’oltremare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 20. — Altri centoi 
algerini .-olio stati uccisi ieri 
dalle truppe francesi «li oc¬ 
cupazioni?. Un’operazione mi¬ 
litare in corso nella zona 
settentrionale del dipartimen¬ 
to di Costantino ha condotto 
a nuovi scontri, in cui qua- 
rautuno patrioti sono stati 
massacrati. La tensione de¬ 
terminata dalia questione del 
canale «li Suez ha sottratto 
per qualche tempo il proble¬ 
ma algerino alla attenzione 
dell’opinione pubblica, ma in 
realtà ogni giorno si è con¬ 
tinuato a combattere in Al¬ 
geria. dove la Francia ha 
continuato a sjiendere un mi¬ 
liardo di Traudii al giorno. 

Per la Francia, del resto, 
i due problemi sono stretta- 
melile conile.**», e lo confer¬ 
ma il fatto clic essa abbia 
chie.-to alla Gran Bretagna 
di inviare proprie truppe a 
Cipro, iht rafforzare la pro¬ 
pria presenza non solo nei 
Vicino Oriente, ma nell’in¬ 
tero settore. Nei circoli po¬ 
litici parigini, dopo Sue?., si 
tende a jjom* in termini ge¬ 
nerali la questione deU’Afri- 
ca <i«'l Nord, del Maytireb, 
jxdi'mizznndo con la politica 
seguita fin qui in tale zona 
dagli Stali Uniti, cui si fa 
risalire la responsabilità del¬ 
le concessioni che Francia e 
Gran Bretagna sono state co¬ 
strette a fare, l» prima rico¬ 
noscendo rindipcndenza di 
•Marocco e Tunisia, la secon¬ 
da ritirando le proprie trup- 
!>«' daU’Kgitto. Qu«\»ta tosi è 
stata sviluppata organicamen¬ 
te ieri a Vichy dal marescial 
Io .filili, in una «'«inferenza, 
eh*' egii ha concluso indi¬ 
cando, come soluzione del 
problema algerino. la costi 
lozione <1; una federazione 
fiali «*«*..»*. noi!’.inibito della 
quale tale territorio godroblie 
di una certa autonomia 
Al la base della concezione 
di .luin. e dei circoli che egli 
rappre.-ent». c’ò l'idea che 
« gl; occidentali, di cui ta¬ 
luni sono abbastanza ingenui 
IH".* credere alla possibilità 
(ii un blocco aralx» sulle co¬ 
sa* meridionali del Mediter¬ 
raneo. elio serva gli interessi 
.-tralogici «bùi'occidente, de¬ 
vono disingannarsi. I recenti 
.,r.vnintenti d'Egitto devono 
aprire loro gli ocelli. E' chia¬ 
ro oggi clic il pan arabismo 

non può che servire gì: inte- 
:e.'.'i dei sovietici...». In altri 
•e "Mini gli Stati L’niti. che 
finora avevano cercato di in* 
friion/are il inondo arabo por 
• ir cno una propria 1 »;l-c in 


zinnali «li Francia c Gran 
Bretagna, dovrebbero fare 
marcia indietro, o. scontare 
a lezione* accettando la linea 
dello due potenzi* europee. 
Su tale base, s«*c«mdo «luin, 
l’intero problema potrebbe 
essere affrontato nell’ambito 
della NATO, cioè in funzione 
di un blocco occidentale de¬ 
ciso a stronca tv il movimento 
«li indipendenza de] popoli 
arabi. 

VI! ». 


m 


Attaccala a Cipro 
una stazione di polizia 

Ni COSI A. ;tt). — 1 partigia- 
haiino attaccato nelle prime 
ori* di stamane lina stazione di 
polizia, quella di Detterà (lo¬ 
calità sita lina quindicina di 
chilometri a sud di Nìeosia). 
ferendo leggermente un mili¬ 
tare britannico. Da quando, due 
notti fa. ha avuto termine la 
tregua offerta dall'KOKA. è 
que-to il primo attacco contro 
un» stazione di polizìa ed è 
stato lanciato contro la stazio¬ 
ne di Detterà, già fatta segno 


i ipetntamente ad azioni del 
genere nei mesi scorsi. 

Si apprende che la Regina 
Elisabetta II ha firmato que¬ 
sto pomeriggio, al termine del 
consiglio privato della Corona, 
riunitosi a II,Minorai, un decre¬ 
to m tinse al quale viene este¬ 
ra a Cipro la legge concernen¬ 
te le truppe straniere disloca¬ 
te ìu territorio britannico, af¬ 
finchè le truppe trancesi invia¬ 
te a Cipro possano eventual¬ 
mente Ktituirvi la loro Corte 
marziale. Fino a oggi solo lo 
truppe americane dislocate in 
Gian Bretagna, nei quadro del¬ 
la NATO beneficiavano di que¬ 
sta legge, conosciuta col nome 
di Visitino Forccs Act Questa 
decisione permetterà alti* trup¬ 
pe francesi di essere rette dal¬ 
lo stesw 0 regolamento militare 
elle rispetterebbero se si tro¬ 
vassero in te; rito; io francese. 


Nuovi particolari 
sull*aliare Rìeset 


NEW YORK. HI). — 11 pre¬ 
giudicato clic accecò i! giorna¬ 
lista Victor Riesci per 500 dol¬ 


ati. riteneva — acconcio 
quanto risulta ora alta poli¬ 
zia — «li aver aggredito un 
marito infedele. 

I! giovane esecutore «lei mi¬ 
sfatto. Abraham Tel vi, fu nc 
riso quattro mesi dopo, poi¬ 
ché pretendeva un suppleti¬ 
vo di 50.000 dollari, «lopo aver 
saputo la precisa identità del¬ 
la sua vittima. 

Come dichiarava ito ispct 
toro della polizia, il Telvi fir¬ 
mò più tardi la sua eondan 
na a morte allorché insistet¬ 
te per ottener*.* il compenso 
richiesto e parlando tanto 
apertamente da spaventare i 
suoi mandanti. 

« Egli continuò ati inlasti 
dire i suoi capi, con altre ri 
chieste di denaro — dichiara 
lo stesso ispettore — appar¬ 
ve troppo impulsivo e«l alla 
fine gli fu detto che avrebbe 
ricevuto il compenso richiesto 
entro «lue settimane. Questo 
periodo scadeva il 28 luglio 
o prima del suo termine il 
Tc’vi venne assassinato ». 


stranieri. Tra i 40.000 belgi 
che lavorano nel fondu. 
10.200 si trovano poi nelle 
miniere della Campine, che 
sono le più moderne e inc¬ 
ollo attrezzate. 

Non si può ilar torto ai 
lavoratori belgi se non vo 
(lliono lasciarsi ar.wszinare 
i ielle miniere. Ma questo 
favorisce il crearsi di un 
clima di ostilità che rischia 
di dividere t lavoratori in 
due cutei/orie. I beici ten¬ 
dono infatti ari addossare 
«pii italiani la responsabili¬ 
tà del peggiorare della s* 
Inazione. < Quando eravamo 
solo noi — ini dia- Gerard 
Pcrint. vecchio minatore in 
pensione e proprietà r-o or«ij 
di un piccolo lorp/Zictto ej 
(li una graziosa case Ita —| 
non era così. I minatori ita-1 
tinnì lavorano t toppo. .S'ij 
buttano cmnc de, ,Raperai il 
alla vena per fate dieci, 
</libidici metri di «.ai bone e 
guadagnare di piu. Non so¬ 
no defili operai, sono ile- 
forzati del carbone; tranni 
mimo le misure di sicurezza: 
si preoccupano sedo vi arri 
rare a mia buona papa c 
così succedono gii incidenti 
Per col/itt loro abbiamo i 1 
cottimo, che ti da forse 
(/uniche franco in più. ma 
che è un aero e proprio sui 
ridio. Ai miei tempi si la 
varava a (/tornala e si fa 
cera (/nel clic si poteva ». 

« Pene — dice Giorgio 
Fiestu. un abruzzese picco 
lo. magro, col volto segnato 
dalle righe violacee che la 
sciano le ferite di curbane 
—qualcosa di vero c’è. Un 
/io’ ci siamo fregali con le 
nostre tua ni. Quando siamo 
arrivati si facci ano tri 
metri. Era facile. Il padro¬ 
ne dice: se ne fai i/uattro 
cinque, ti pago i metri in 
più. E noi li abbiamo fatti 
E non solo cinque, ma sei 
otto, dieci. Poi il padrone ci 
riduce il prezzo e noi m 
facciamo dodici, quattordi 
ci e cosi ria. Abbui ino tur 
to’/ Io vengo qui e non ho 
casa ho la famiglia al pae 
se. in Italia, viro ut muri 
cantina, che è una speco 
di mensa con alloggio. La 
sera spengo la fuco c sti 
seduto sul letto con ut. 
chiodo in mano, l’oi !u ri ac 
crudo di colpo e col chiodo 
zac-zae-ziic. infilo le dime 
che sono uscite dal muro 
Mangio da cane e per que 
sta bella vita pago quasi Li 
metà di quel che prendo. D 
resto lo mando ci casa pe> 
mantenere la moglie e 1 
bambini. Dopo due anni d< 
questo sistema, ho messo 
via a »)pena guc! che mi ba¬ 
sta per tornare al paese c 


sture qualche mese a cer¬ 
car lavoro. Qui, dico, non 
ci torno più. Il Belgio no», 
lo voglio vedere neanche 
sulla carta geografica. Ili 
avuto già due incidenti, ho 
visto la morte (i due dita, 
ho giù i polmoni pieni di 
carbone. Qui si muore. Ve 
do a casa ». 

Fiestu beve un mezzo bic¬ 
chierino eli nino (qui si be¬ 
ve in bicchieri da ÌK)tiorc, 
piccolissimi) e continua: 

• Ci rado. Ti figuri. Baci, 
abbracci. Non partire più! 
Un bambino in strada, su¬ 
bito. Pazienza. Cerco lavoro. 
Dopo due mesi riesco a fa¬ 
re qualche giorno m una 
cara. Poi mi ingaggiano olii 
Edison per costruire una 
centrale elettrica .in monta 
gita. Sono di nuovo lontano ; 
da casa, il rischio è qua il 
peggio che in miniera, e lll\ 
paga c la metà. Pazienza i 
ancora. Due mesi dopo son 
di nuovo in strada. Finiti i 
lavori. Che faccio? Raccolga! 


cicche? Me nc sto sulla 
piazza del paese ad aspetta 
re i forestieri? E clic sii 
mangia? Dico che è uno 
schifo c U maresciallo mi 
minaccia di mettermi den¬ 
tro come sovversivo. Ci re 
sisto fino alla fine tieli’auno 
Poi toni o qui. Dico: ancora 
(lue attui. Ora sono sei. li 
mio ■ bambino mi scrive: 
” Torna che un pezzo di 
pane si Dorerà sem/irc ”. 
Beh. forse, l’anno venturo, 
se va megli o ... ». 

Lui guarda il bicchiere e 
io mi guardo le scarpe. Tut¬ 
ti e due sappiamo che non 
ri sarà anno venturo. • Ai 
loro capisci — conclude — 
perchè si lavora coinè be¬ 
stie. perche ci si fa sfrutta¬ 
re, perchè i soldi non ti 
bastano mai? E così, come 
ti dicevo, ci freghiamo con 
le nostre mani ». 

Per sfuggire a questo ge¬ 
nere di vita , molti rinuncia¬ 
no alla speranza di tornare 
presto in Patria e si fanno 


SI I LA E MIGRAZIONE I TALIANA 

L’onorevole Corbi chiede 
una inchiesta parlamentare 


Il corpo di una donna in pezzi 
trov ato in un deposito di r ifiuti 

E<i niiiiiihiti seopeita di un camionista ai Lordi della statale di Irievres in l’tam ia 


•os.tr. e 
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l’ARIGI. 30. — H cadaverei 
«li una «ioiina tagliata a pezzi; 
è .-tato 'coperto ieri pome¬ 
riggio ai lK*r«li «iella strada 
>t.itale «li Bievros, in località 
«Gatto nero», dove vengono 
gettati i ritinti della vicina 
città. 

Un c.imioni'ta. .u restatosi 
nei pressi «Iella scarpata di 
scarico jx'r sgranchirsi Io 
gambe scorgeva con orrore 
una mano spuntare «la un 
pacchetto «li vecchie carte, 
credendosi in pied.» ad una 
allucinazione, i’mmio si av¬ 
venturava n e 1 a scarpata. 
Non c'erano «bibbi. Accanto 
al pacchetto che mostrava il 
'U<> macabro contenuto s'a¬ 
priva un bidono )x*r immon¬ 
dizie nel quale era stato in- 
tnxlotto a forza un torsi*», 
tufi ano. 

Inorridito il «*.«mi»*n:.-t.i 


Un ami|ilanii con 22 uomini a hurdu 
preci pita i n man; d ava nti all*Alaska 

Nove poi-som* sono morie e sei sono siale dichiarate « disperse : 


nero <■ c cominciava il terri¬ 
bile lavoro «ii ricerca 

Jn un secondo bidono, con 
aportura a pedale, «lì colore 
bianco ♦* quasi certamente 
proveniente da un ospedale, 
i ixdi/iotti rinvenivano lembi 
«li vesti femminili e una cas¬ 
setta nera. ••emeticamente 
chiusa. 

Forzata ì.i cassetta, ne 
usciva una testa di «lomfn col 
cranio fracassato e le orec¬ 
chie mozzate. L’orrore por 
cpiosto crimine, che supera 
tutto lo descrizioni « gialle ». 
doveva crescere ancora quan¬ 
do. ritornando alla prima pat¬ 
tumiera, gli agenti trovavano. 
'«*:to i! torso, anche «lue piedi. 

Da un primo esame do: ma¬ 
cabri resti s'«• jx»lut«> stabi¬ 
lir»* che la vittima è morta 
donili giorni fa. ed <’* stata 

I tagliata a pezzi a colpi d'ac- 
• |ci*tt... sfigurata in modo «La 
recava ai vicino post»» «li po- jrenderne impossibile l'-.denti- 
lizta per «lare Fallarine lm-j,. m . funicolare ancor 
mediatamente una squama dii più sbalorditivo: i resti «ie’.f.i 
agenti si portava al « G..:toj vltt . m- , .-.vuotati «Ielle vìsce- 
- - - - . - ... . - ■ - ■■ _tre, erano stati «-ospnrsi con 

I mi prodotto atto a conser¬ 
varli. quasi eh»' l'assassino, 

n un nr.mo tempo, avesse 
«lecì.-o di tenersi :r. cavi il 

«Vii?.» 


Il terzo focolaio è si.liuto 
a <‘st delia località il: M*>U- 
gins. nella foresta di Valbon- 
n«\ luto ettari della quale so 
no in proda alle fiamme. 

Attualmente circa duerni;» 
p»-ru>ne La pompieri, gendar¬ 
me volontari e soldati lottano 
contro le fi anime. R:nf«>rzi d; 
materiale e di personale sono 
-tati richiesti con urgenza «la. 
prefe to a: dipartimenti vi¬ 
cini. 


Saranno esaminali 
i resti delle vedove inglesi! 

KASTBOURNE (Ingh ). 30 
— Entro le prossime 48 ore- 
la •• Squadra Omicidi *• «iella 
a«»I:z:a londinese deciderà se 
esumare «» no i resti di alcu¬ 
ne vcilove facoltose, morte 
negli ultimi anni in q.ie.'t» 
città, in circostanze che han¬ 
no ingenerato gravi sospetti 
itole autorità inquirenL. 

Por :! «O'idetto giallo «le. 


'«•colo » ( ',,1 pulizia prevede 

elle nella prosrimu settima¬ 
na verranno f«*rnuilate accu¬ 
se contro mi personaggio, «1: 
cui si tace il noni»', sospet¬ 
tato di aver metodicamente 
imbuto a! .-.invidio le ricche 
v«*dov«* «li cu: parlano ora le 
cronache inglesi, a tanta «li- 
stanza dalla baro morte. 

Alcuni tspett«*r: di polizia 
hanno :«'ii interrogati* un 
ipnotizzatore ed altri si sono 
recati alla tomba «li M.rs Flo¬ 
rence Emily Cavili, morta 
nel 1950. all'età <L 82 anni, 
dopo aver vìssuto px*r lungo 
tempo sola, ed aver lasciai»* 
un patrimonio pari ad una 
dozzina di milioni »ii lire. 

Le indagini vengono eflet- 
tuate su dodici decessi avve¬ 
nuti in circostanze sospette 
Quest: e.i'i sono stati indivi¬ 
duati dopo un vasto proces¬ 
se «i; eliminazione, iniziato 
su varie centinaia «li cast di 
morte «ii ricche vedove d*u 
luogo. 


Menile continua, sia pure 
in tono meno acceso che nelle 
scorse settimane, la polemica 
intorno alla tragedia d: Mai*. 
ciucile, il compagno Bruno 
Corbi ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

I (|UarantacinquemiIa mi- ! 
naturi italiani che lavorano in 
Belgio non vi resterebbero un 
giorno «li più se avessero la 
certezza di trovare jn Patria 
una qualsiasi occupazione. 

« L’on. VigoreUt. anch’egli 
soprattutto dalla angosciosa 
condizione dei nostri minatori, 
ha lasciato intendere che il 
Governo italiano sarebbe 
pionto a richiamare in Patria 
i nostri emigrati qualora ori 
essi non si riconoscessero mi¬ 
gliori condizioni di salario e 
rii lavoro. Non credo che il 
nostro ministro «lei Lavoro si 
sia espresso cosi solo per 
istintiva e sincera commozio¬ 
ne: egli sa. infatti, clic la 
maggior parte delle miniere 
bclghe '«irebbero costrette a 
cessare ogni attività qualora 
venisse a mancare loro la ma¬ 
no d’opera italiana. Tanto è 
vero che. da qualche anno. 
Governo e padronato si ado¬ 
perano per reclutare spagnoli 
e greci, i «piali, ove occorres¬ 
se. dovrebbero sostituire gli 
italiani. 

« L’on. Vigorelli non ha det¬ 
to pen> come e dove avrebbe 
impiegato «piesti lavoratori al 
toro ritorno in Patria. Noi) po¬ 
teva dirlo, perchè non sa co¬ 
me e dove assicurar loro un 
lavoro. E poiché «)uesto lo 
-anno anche i padroni d«*lle 
miniere belghe. la minaccia 
del nostro ministro non li 
preoccupa mollo. Essi contano 
sul tempo: pensano die. supe¬ 
rato il raccaprìccio per la 
tragedia «li Marcinelle. ces¬ 
sata la campagna «li stampa, 
avviate le discussioni .senza 
fine e senza costrutto di una 
docile commissione d'inchie¬ 
sta. tutto tornei;» come prima. 
E il peggio è che noi abbiamo 
ragione d; temere che \ loro 
calcoli non siano infondati; e 
che ni 740 minatori italiani 
morti negli ultimi 9 anni per 
incidenti minerari ufficial¬ 
mente riconosciuti, altri se nc 
nossano aggiungere. 

« A parte la improrogabile 
necessità per l'Italia di un ra_ 
dicaie mutamento di indirizzo 
politico, «'comunico e sociale, 
penso che il problema della 
emigrazione debba e'sere af¬ 
frontato con maggiore impe¬ 
gno. Quello di Marcinelle non 
è che il pifi vicino anello di 
una lunga catena di omicidi 
bianchi. 

- Il Governo, il Parlamento, 
i Sindacati debbono imporre 
Jmisure efficaci per difendere 
’u vita cd il lavoro dei nostri 
'nevai a i estero Sarebbe in- 
’unti» opportuno, a prescinde. 
■>' dulìe risultanze della in¬ 


chiesta promossa dal Gover¬ 
no belga, inviare in Belgio («; 
successivamente negli altri 
Paesi dove più numerosa è la 
nostra emigrazione) una com¬ 
missione d’indagine composta 
da paiTumentari delle due Ca_ 
mere che fanno parte della 
Commissione del Lavoro e di 
rappresentanti delle tre Con¬ 
federazioni sindacali. Tale 
commissione dovrebbe racco¬ 
gliere tutti i dati utili a for¬ 
mulare proposte per garantire 
una più efficace difesa dei no¬ 
stri lavoratori. 

<! La CGIL dovrebbe pren¬ 
dere immediati contatti con i 
sindacati del posto, esigere da 
loro garanzie, controllarne lo 
operato; fare intensa propa¬ 
ganda messo ; nostri conna- 


raggiangere qm i/u.f: tana¬ 
glie. Subito, pero , comincia 
un altro genere di guai. Se 
si ha una famiglia, bisogna 
avere una casa c, per quan¬ 
to poco, anche dej mobili. 
In un batter d’occhio, il 
minatore che sì « sistema -, 
si trova carico di debiti che 
impiegherà qualche anno a 
pagare. E allora, eccolo dì 
nuovo a lavorare dì più. a 
sfiancarsi, a spremersi per 
guadagnare quei dicci fran¬ 
chi che gli sotto indispensa- 
bili per quadrare il bilan¬ 
cio. E sono proprio questi 
sforzi che permettono al 
padrone di sfruttarlo <1, più 
e di pagarlo di meno. 

Il belga che ha la sua ca¬ 
setta ed è già immesso in 
Un giro di vita ■ regalare, ri¬ 
sente anche fui di questa .si¬ 
tuazione e dà hi colpa ai- 
l’italiano del maggior lavo¬ 
ro e della paga ininore. E 
così si crea il malinteso. In 
realtà gli uni e gii altri 
sono vittime del medesimo 
sistema. E’ proprio per ar¬ 
rivare a questo risultato 
che viene portata in Belgio 
della manodopera straniera. 
Ed è ancora per questo che 
ora. poiché gli italiani co¬ 
minciano a protestare an¬ 
che loro e ad organizzarsi, 
si pensa di importare deoli 
spagnoli, dei portoghesi, dei 
giapponesi: gente più lonta¬ 
na dalle proprie case, più 
inerme nelle mani degli in¬ 
gaggiatori . piu fiorite quin¬ 
di e più facile da sfruttine. 

RUBENS TEDESCHI 



Interrotto dalle falle 
il lavoro delle squadre 

CHARLEROI. 30. _ Le ope¬ 
razioni per riportare aia su¬ 
perficie i cadaveri trova'.: al 
livello 1035, iniziate alla mez¬ 
zanotte. sono proseguite fino 
alle 7 di stamane, ora in cui 
erano però stati estratti, n 
portati alla luce, soltarro 0 
cadaveri (tre dei quali non è 
stato possibile identificare), 
poiché le squadre di soccorso 
si sono trovate ili fronte a 
difficoltà ancora più grandi 
di quelle previste. 

Dopo i primi sei, non è sta¬ 
to possibile riportare alla lu¬ 
ce nitri cadaveri. Le squadre 
di soccorso sono state obbli¬ 
gate a sospendere le opera¬ 
zioni. 11 montacarichi è nuo¬ 
vamente bloccato. La parete 
del pozzo presenta pericolose 
crepe. Vi sono ancora, in fon¬ 
do alla miniera. 150 cadaveri 
da riportare alla superficie. 

Dei sei cadaveri recuperati 
tre sono stati identificati. Si 
tratta degli italiani Alfredo 
Rocco, nato il 1. agosto 192(1 
a Rosciano (Pescara), sposato 
e padre di un figlie*; Adolfi* 
Mazzieri, nato il 1. agosto 
1906 a Pavul’.o (Modena), 
sposato e padre di quattro fi¬ 
gli, e Leonardo Nubile, na o 
1 11 aprile 1926 a Turrivali- 
i guani (Pescara), sposato e 
padre di due figli. 


compagno Bruno ('orbi 


VANCOUVER «Canada). 3(V 
— Verso le ore 3 45 rii sta¬ 
mane (corrisponde nt : r. 1 le 
10,45 ora italiana) è giunta 
nella sede delia - Canari:.in 
Pacific Airiine *• la notizia 
che un aereo della ro?np.i- 
£n;a, recante a bordo 22 per¬ 
sone era precipitato in ma¬ 
re davanti a un’isola facente 
parte del gruppo de’.e AIcu- 
tìne, presso Cold Bay. circa 
750 chilometri a sud-ovc-t 
della base navale «i; Kod.ak. 
in Alaska. 

Successivamente, dalla ba¬ 
se di Kodtak è stato telefo¬ 
nato a Vancouver che delfi- 
22 persone a bordo deli‘ae¬ 
reo (un DC-6-B proveniente 


a Vati- Kilby. Due di «'"; sono -tuL 
morti e uccisi per il ribaltamenti» dol¬ 


ci:. Tok.o e diretto 
cou\«r) n*v<' s«"*no 

-vi ri-ultano « dispersi ". jl’autocarro sul qua!,- or..no 
menti»' sette sono stati tratti fuggiti «*d altri due svno stati 
;n s»ìv«». Fra questi sì tro- feriti «lai guardiani clic «ìa- 
vnno n.eun; feriti gravi. ivano loro la caccia e ripicsi. 
Mezzi anfibi de;Ia Marmali restanti 26 sono stati eat- 


e unità guardacoste parteci- 
p..n<'. :n-;o:no con ner«'i ini- 
lit.ir.. all»' i>[X'ru/.;«>ni di soc- 
eors'*. gravemente ostacolate 

dai maltempo 

Trento detenuti 
fungono dal carcere 

MONTGOMERY. 30. - 

Trenta fii'tenul: .-"n<> fuggiti 
ieri mattina dalla prigione di 


som* 

turati o riportati in png.one 

In un prinn» leiv.p»* era 
comunicato che i due p.ig; - 
nieri morti crani» stati ucci-i 
dalle guardie ma il ri.infine 
«lei carcere, ha precisa:»» che 
essi sono morti per >1 ribalta¬ 
mento dell’automezzo col qu i~ 
ie oran«» fuggtL. 

Gli altri due for.fi .-\i» .-tufi 
r coveratì alla infcrmeria (!*.!- 
la prigione. 


Boschi in fiamme 
nelle Alpi Marittime 

NIZZA. 30. — Numerosa :n 
) condi di boschi s«»no scopp.a 
i: ieri nelle Alpi marittimo 
nei pres'ì di Nizza. 

I.a pineta che circonda ;1 
villaggi»» ri: La Turbie è in 
fiamme: il fune»* avanza con 
temporaneamente verso N:z/.. 
»' Monaco, alimentai»» da un 
forte vento che spira. trat- 
!*:. » una velocità «lì 80 chilo 
metri l'ora. 

Un '«'condo f«»c«»l.»io di in 
conti .o. più importante per 
ampiezza, si è prodotta nella 
lorc.'ta rii roygros. I.e fiam 
me hanno raggiunti» anche 30 
e 40 metri «lì altezza e il .*.« 
lo:» ~v.lupp.ifi* «lai rogo n r. 
permette ri: lottare con ofti- 
caeia contro il sinistre». 


Numerosi episodi di violenza 

di banditi quindicenni a Innsbruk 

Assalivano It* Doppie di innamorati a passeggio nel bosco 


/tonali perchè si organizzino 
nei sindacati, jmtenziare le 
organ.z/a/.-.on, dellTNCA al- 
1 estero. 

* Credo anche che non sa¬ 
rebbe superflua‘la costituzio¬ 
ne in Italia di un cernitalo 
nazionale per la difesa degli 
emigranti 

« In «luesti g;orni ho vìsita- 
fi* numerose famiglie che 
piangono i loro cari morti a 
Marcinelle. Ad esse il Gover¬ 
no italiano ha inviato .lo som¬ 
ma d; L. 200.000. E evidente 
he «mesto soccorsi» non ba¬ 
sta: lo Stato deve riconoscere 
il diritto alla pensione ai fa¬ 
miliari di coloro che ?ono 
morti, poiché non ha saputo 
adempiere ad un obbligo che 
la Costituzione gl: impone: 
quello di garantire a tutti i 
suoi cittadini la possibilità di 
jlavorure e di vivere ;n Patria, 
accanto ni nror*r: figli e alle 


INNSBRUCK. 30. — Episo¬ 
di «ii banditismo e vi«»lenza 
'i s«*n«* verificali nella zona d; 
Innsbruek. La polizia ha d«»- 
vuto intervenire in forza po: 
rastrellare alcune bande «li 
g:»>van«»!ti dai 15 ai 18 anni. 
res{*i»ns»bili di aggressioni o 
«i; rapine. Ecco qualche par- 
tu'i'Iarc sui gravi episodi. 

Una banda di quattro gi«»- 
vani. capeggiata dal 18enne 
Franz Winkler. si era appo¬ 
stata nei pressi della linea fer¬ 
roviaria del Brennero, al via¬ 
dotto rii Si’rischluht. una rea¬ 
lità periferica rii Innsbruek. 


vicini» posfii telctomco pe: 
avvisare '.a polizia, ma veniva 
nuovamente aggredito dalia» 
banda. Il giovane riusciva! 
ugualmente a raggiungere 


Trapianti di pelle 
di animali suoli uomini 


fidanzati n«*n ancora \entenm 
diretta ad un campeggio non 
molto distante. Usciti dall'om¬ 
bra : giovani delinquenti ag¬ 
gredivano la coppia e con al- 1ugualmente a raggiungere il: STORRS. 30 S: apprer 
cune randellate mettevanojtelefono e a chiamare il com-jde al eonzzezi? rii reologia 
fuori combattimento l'uomo.Imissariafi». Pochi istanti dopo!, he ha luogo .-.L i * .mente ? 
Poi, rivolti alla ragazza. la Ile sirene dello autovetture Istorrs che alcuni rr.etvci r.me- 

un {della 


co'trin.-eri» a seguirli in 


pi».: zia rompevano i. ,r 


vicino boschetto d«»ve tutti c ( ;ilcnzio della periferia, 
quattri» cercavano di s»ntt«>-j Solo l’arrivo delia polizia, 
porla a violenza. 

Le grida di aiuto e 
rore «iella poveretta attiraro¬ 
no tuttavia l'attenzione di al¬ 


che nel frattempi» era riuscita 
di ter-ir.ri individuare i giovinastri, 
mise fine alla disgustosa sce¬ 
na. Un grande riflettore in- 


Kr.mo armati di gr»».~M ran¬ 
delli. Poco «L»po passava dalla 1/ato .rimessosi dai.e 
zona una coppia di giovani llate ricevute correva 


cimi passanti ed i giovinastri (quadrò : novo aggressori e le 
orano costretti a lasciar»' l;»;i«»ro vittime. I giovani venì- 
o preda. Intanto il fidati-{vano immediatamente arro- 


raniicl- ! stati 
;ù* 


e condotti al comando ci; 


po.izia. 


neon; sono riusciti a trapian¬ 
tare nelle animale sulla pelle 
umana. 

Sino ad oggi ì Lapi nt: oi 
polle di animali sa pelli uma¬ 
ne erano falliti ria fi» che la 
nelle umana reagiva male a 
tale operazione. 1 nuovi t-r pe¬ 
ne, r »?» » p-: riet- 
*’ r'no str.’i 


Bonn ha raddoppiato 
i Irallici con I' U.R.S.S. 

BERLINO. 31). A: . m » 
settembre del 1956 Li Ger¬ 
mania occidentale ha .ad¬ 
doppiato in confronto al me- 
desimo periodo rieli'ann - » 
precedente i 'tio: '.raffici 
commercial; con l'URSS e c 
democrazie popolar:. li vo¬ 
lume degli affari è va:<* rii 
810 milioni di ma: chi. par. 
a 120 miliardi di lire, col¬ 
tro i 414 milioni <1: march: 
del 1955. Fra : paesi a »»’- 
mocrnzbi popolare, li m.- 
glior contraente della Ger¬ 
mania occidentale è stato, .n 
questi mesi, la Polonia, che 
ha importato merci per lofi 
milioni di marchi e ne ,»a 
1 esporta ti per 95 milioni 

DaH'LTRSS la Repubblica 
foderale ha importato m:r;. 
per 132(«nvirioni cfi. marrn 
esportandone per un vaio-e 
globale di 78 milioni di mar¬ 
chi. Commentando queste , :- 
fre, la Smrtgnrrer Zciluug 
prevede che la ten;:* . / -, 
ascensionale si rcfforzrr. 
ancora con ride re ve. u.c me 

nel secondo trimestre r '^l 
1956 e rileva che la * ll< puo- 
blica federale ha la’rspr:*» 
quest'anno : primi tentai ci 
per giungere ad un clearing 
multilaterale c« n : 
[orientali ». 

« Nei circoli intere.".',:; al 
commercio con ’.’Or.er.te — 
aggiunge il giornale — si è 
però dell’opinione che que¬ 
st; tentativi potranno venire 
coronati da successo solo -te 
VURSS entr.'rà li, que.-In si¬ 
stema. e ciò presuppone la 
conclusione di un accordo 
commerciale tra Mosca e 
Bonn ». 


.K 


PIETRO 1XCRAO. dirrrtore 


Aniello Coppola, vice d*r re*p. 


—.monti, «me 
t a mente riu-ci*’ 

comp.u.i con pel.e prc,ovata autorizzazione a «nomale 

su embrioni di \ ite.lo. murale n. 4903 del 4 gennaio 1930 
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